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IL GIUDIZIO DI TOGLIATTI SUL RISULTATO DELLE ELEZIONI 

Gli elettori hanno negato la fidocaa ai partiti e agli naomini della legge traffa - 11 corpo elettorale ha condannato l'antico-
mnnismo e il proposito di modificare la Costituzione in senso reazionario - Il governo non pnò più essere dominato 
senza controllo dai clericali - 1 partiti avanzati del popolo devono partecipare alla direzione della politica nazionale - Ci 
si onisca per combattere la miseria, contribuire a nana distensione internazionale, risolvere i grandi problemi nazionali 

Il compagno Togliatti ci Ito 
concesso ieri Iti seguente «in
tervista sui risultati delle ele
zioni: 

— Vuoi prima di lutto bre 
veniente ripeterci il flludUio 
clic dui del successo elettorale 
del nostro partito? 

— Ilo già sottolineato, i o 
ine era necessario, la iinpui-
Uuiisa della grande vittoria 
che nelle elezioni del 7 e 8 
giugno ha riportato il nostro 
purtito, il Partito comunista 
ituliuno. Accanto all'avanzata 
dei socialisti, lu nostra vitto
ria sembra u tue essere il ti-
multato più uotcvole e carat
teristico della consultazione 
elettorale per quanto riguurdu 
i singoli partiti, l'er i socia
listi, era da attendersi the si 
orientussc verso di loro tuia 
parie importante dell'elettora
to giù socialdemocratico, giu
stamente disgustato della poli
tica di appoggio ai clericali 
e aliti legge truffa fattu da 
Saragut e da HotnUu. Noi co
munisti ci trovammo invece di 
Ironte al solito tentativo di 
mettere in movimento e sca
tenale contro di noi tuMi i 
sedimenti reazionari, tutte le 
paure insulsi: degli sfiati più 
anetrati della popolazione. £' 
stata diretta contro di noi, 
prima e più che contro nitri, 
la intimidazione illegale, a-
pertnniente condannata dalie-
leggi dello Stato, delle auto
rità religiose. Contro di noi 
principalmente è grava'o il 
peso delle inaudite infram
mettenze e dei soprusi delle 
autorità governative. Contro 
di noi in prima linea il fuoco 
di quasi tutta la stampi» e di 
una radio incredibilmente fu-
/.iwa e menzognera, tbbene-
non ostante tutto questo noi 
siamo pussuti, siamo ituduti a-
valiti, abbiamo ottenuto un 
risultato il quale ci dice che 
nuovi e considerevoli gruppi 
di cittadini ci guardano con 
simpatia, approvano il nostro 
programma e hanno fiducia iti 
noi. In particolare, risulta che 
si orientano in grande parte 
verso di noi i giovani, come 
-i vede dalla analisi dei v<yi 
dati dalle classi inferiori ai 2> 
anni, che per il Senato non 
hanno potuto votare. La pri
ma cosa da registrare è dun
que questa, — che laiit ieo-
miinisino ha subito una scon
fitta clamorosa, dura, di cui 
tutti dovranno tener conto, fi 
popolo italiano non ne vuole 
più sdpere della eaccia alle 
streghe a cui lo chiamarono in 
passato Mussolini r Hitler, e 
a cui lo vorrebbero chiamare 
n<rgi j»li inrperialisti america
ni e i clericali-

— Tu vedi dunque nel pros
simo futuro un rafforzamento 
del nostro partito? 

— 11 rafforzamento sta già 
nel risultato elettorale. \fa noi 
chiederemo a tutte le orga
nizzazioni di lavorare sopra 
questo risultato e ricavarne 
conseguente immediate per il 
consolidamento di tutte le for
mazioni popolari, aia politi
che che di ma**a e in prima 
linea di quelle comuniste, pei 
stringere legami più stretti 
ron le masse le quali hanno 
votato per noi e per superare 
i ponti di debolezza timo.-.* c-
«•istenti. 

tutto di quello < he e stato il 
giudizio popolale. 

— Quale è, secondo te, la 
condanna clic il corpo elet
torale lui espresso? 

— Il corpo elei loi ale ha 
condannato la le^ge itnfia. 
Questo vuol diie che ha duto 
un esplicito voto di sHduciu 
agii uomini e alle torma/ioni 
politiche che per tentare di 
impone al Paese la legge truf
fi! hanno paralizzalo per un 
anno la vita politica italiana, 
hanno degradato le assemblee 
legislative violandone aperta
mente In legalità e violando 
lu Costituzione repubblicana. 
Vogliamo o non vogliamo te
ner conto di questo implicito 
voto di .sfidatiti? Demofralito 
dimostrerà di essere quell'uo
mo politico che di questo voto 
di sfiducia, apertamente e-
spresso dal popolo, stipiù e 
vorrà tener tonto. \ o n demo
cratico ehi si rifiuti di tener
ne ionio, o tenti, con espe
dienti qualsiasi, ili sfuggire u 
questa ìieeesitù. 

— Concretamente? 

— Attendi. Voglio prima 
pieeisarc ancora di più que
sto punto. La legge truffa con 
relativo furto di seggi era sta 
tu ' proposta, priiicipullnrrìtt-, 
per questi M.opi: — per mun 

(enere in v ita una formazione 
governativa dominata -enza 
controllo tli altri dai clerica 
• i. per «on-entirc ai clericali 
di modificare la Costituzione 
ri pubblicai».! in sen»o reazio 
n.irio. limitando e sopprimen
do le liberrà democratiche 
per rnmimiare. infine, una po
litica di interra fredda ali in
terno e nei raporti internazio
nali. I.a bocciatura «Iella leg 
gè truffa, e . in particolare 
dieci milioni t irta di voti rac 

. . . . W-nlti dai partiti antigov ;.nia 
— E ora oeniamo dlU situa-i^i < n s i n i s t r a c f i i ^ . , 0 . 

zionc generale. Clic- rota ne fUhhfìfl(l QVcrc < t ) m c con%l^ 
pensi, dopo il notato « e * - j . j n e n M chc <t- r i n l i n c j a i n n r i j -
torale? frizzo di soverno che risultava 

— Non bisogna andare irop-jdal complesso di questi scopi 
pò in fretta nel dare giudiziesplicitamente dichiarati. Più 
e tracciare prospettive. pcrcbèjdelta metà dell'elettorato _ ha 
la situazione è senza dubbio condannato questo indirizzo 

di governo. Si cerchi dunque 
un'altra -rrada. 

— Ma quale strada? 

— Noi ne abbiamo indicata 
una, chiaramente, in tatto il 
corso della campagna eletto
rale, 1 socialisti ugualmente lo 
hanno fatto. Coloro che hanno 
organizzato le elezioni sanno 
benissimo che in regime di li
bertà elettorale, cioè se non 
ci fossero state le intimidazio
ni di autorità governative e 
spirituali, e non ci fossero 
stati dei brogli, il risaltato sa
rebbe stato a noi e ai sociali
sti ancora più favorevole, e al 
partito clericale nettamente 
più sfavorevole. Si tenga con
to anche di quoto . Oggettiva
mente. insomma, io contesto 
la validità delia posizione di 

coloro i quali, partendo dal 
numero di voti e di seggi rac
colti dalla democrazia cristia
na, ne concludono che non c'è 
niente da cumbinre. che non 
c'è che ila proseguile per la 
strada di prima. Questo vor-
tebbe diie non tener conto, 
di fatto, della volontà popo
lare. Se il purtito della demo
crazia cristiana si t output tertì 
in questo modo, si av rà un 
periodo più o meno lungo di 
grande confusione, di crisi po
litica latente ed aperta. Biso
gna che il purtito della de
mocrazia cristiana comprenda 
che il suo dovere è eli rientra
re nell'ambito della democra
zia, o per lo meno bisogna che 
nel suo seno si uiauiSfsiiu.: 
forze unni e. le quali lompieii-
tlano che questa è una neces
sità per il P a c e e per tutti i 
suoi partiti. 

— .Uà tu the t o w intendi 
quando parli di < rientrare 
nell'ambito della democra
zia ? 

— Intendo che si deve ces
sare di condurre la guerra 
Iredda contro tutla una parte 
del popolo, quasi dieci mi
lioni di elettori. Intendo che 
si deve liquidare pei sempre 
il ptoposìtu oltre-<i tutto per
sino ridicolo - d i . mettere al 
bando dalla vita pubblica « 
dalla direzione della politica 
nazionale i partiti avanzati 
del popolo. Intendo che i par
titi devono confrontare og
gettivamente le loro posizioni 
e i lino programmi e cerca
re. se possibile, un accorilo. 
Intendo che si deve mettere 
fine alla situazione in cui lo 
apoarnio dello Stato, anche 
nelle sue parti più delicate, 
è al servizio del partito cle
ricale per la lotta contro i 
partiti popolari. Intendo, in
fine. che non si deve più fare 
la politica estera dell'antico
munismo. al servizio degli 
americani, con danno serio 
per la no*?tra indipendenza e 
col rischio terribile della guer
ra. Intendo chc la nostra po
litica non la deve detture un 
ambasciatore americano, don
na od uomo che bia, ma deve 
esser conforme alla volontà 
popolare e agli interessi na
zionali. Ci si unisca per com
battere la miseria del popolo, 
dare aiuto a una distensione 
internazionale e risolvere i 
grandi problemi nazionali: ce
co ciò che noi proponiamo. 

— Ma credi possibile un 
cambiamento in questo senso? 

— Credo, anzi -o. «"he la 
maggioranza d<-J popolo ita
liano" lo desidera. Perchè la 
volontà del popolo ^lon do
vrebbe prevalere? Dì questo 
dovrebbe preoccu parsi oggi 
un serio uomo politico, e non 
di rimasticare il proprio di
spetto perchè la brava gente 
ha votato in co-i gran nume
ro per noi. 

— Come pedi la situazione 
dei piccoli partiti cosiddetti 
di centro, dato il risultato 
elettorale? 

— Souo stati sconfìtti v sa
rebbe strano ce ne dolessimo 
proprio noi, che abbiamo fat
to tutto il possibile per «con
figgerli. Si sono però meritata 
la sconfitta. Se si accetta, co
me questi partitini avevano 
accettato, la posizione dell'an

ticomunismo fanatico e fazio
so, non si può protestare, iti 
seguito, perchè gli elettori .si 
siano raccolti attorno a noi 
e ai socialisti, che respingia
mo questa posizione, oppure 
attorno alla Democrazia cri
stiana, che di questa posizio
ne fanatica e hi/iosa è l'espo
nente più genuino. Questo va
le soprattutto per i socialde
mocratici e i 1 epubblicani, ma 
anche per i libeiali. Il popolo 
ne ha abbastanza dell'antico* 
munismo e gli elettori, - poi. 
amano le posizioni chiare. I 
c a p i socialdemocratici, so
prattutto, giunsero durante la 
campagna, elettorale a estre
mi di bassezza. Si pensi al 
Silone, per esempio, che ha 
lanciato contro di noi, .stille 
piazze, mi bnifonesc o perse
cutore di frati e di preti du
rante la guerra di Spagna. 
Che cosa credeva di eavurne? 
Ne ha cavato una sconfitta 
vergognosa. 

— Ma hai oit,to le dichia
razioni fatte ieri da Sarugat 
t* Lu Malfa, che riconoscono 
onesta sconfitta? 

— Queste dichiarazioni, che 
ho viste. 11 me sembrano un 
nuovo tradimento di questi 
due uomini pulitici verso i 
loia elettori. .Che casa vuol 
dite rinviare tutte le questio
ni, come fa Saragat, di... una 
generazione; o affermare, co
me fa La Malfa, clic non M" 
ha più niente ila Tare se non 
lo spettatore? Significa sgom
brale il campo, e cioè lasciare 
che i clericali facciano quello 
che vogliono. Orbene, gli elet
tori socialdemocratici e re
pubblicani non sono eerta
mente ne «omtinisti ne socia
listi, però è certo che c«si non 
avevano nessuna intenzione di 
dare un voto in conseguenza 
del quale i clericali potesse
ro... per una generazione iu
tiera. fare quello che vogliono. 
Elettori socialdemocratici e 
repubblicani volevano certa
mente anch'osai contribuire a 
creare una situazione politica 
diversa da quella che è esi
stita sinora. Perchè i dirigenti 
di questi partiti non si ado-
prano per trovare il modo di 
creare questa situazione di
versa. tenendo oggettivamente 
conto delle cose come stanno? 

— E delle proposte che ven
gono già fuori, di raccogliere 
i resti dei tre partitini di cen 
tro per dare aita a un nuovo 
mooimento < laico •>, che cosa 
ne pensi? 

— Si, ho visto che ne ha 
parlato il sig. .Mario Ferrara, 
altro mentore preauntuo-o 
oramai privo di quaUia-i au 
forila! Come si fa a far venir 
fuori un partito o movimento 
- laico > mettendo assieme uo
mini chc sono andati mendi
cando sino a ieri i voti falsi 
dell'Azione cattolica, e chc 
nemmeno una semplice pro
testa contro l'illegittimo in
tervento del clero nella lotta 
elettorale, non sono stati ca
paci di formularla? La que
stione è sempre la stessa. Se 
ti getti in braccio al clericale 
perchè respingi il contatto coi 
popolo, che oggi segue i co
munisti e i socialisti, come fai 
poi a giocar la parte del 
= partito laico >? 

I giovani hanno votato per il Partito Comunista 
1 

La gioventù italiana ha votato contro la legge truffa e contro il 
fascismo, ha votato per i partiti popolari e repubblicani, p in 
primo luogo per il Partito comunista italiano. 

I ) / partiti governativi chc rag
g i u n g o n o nel la vo taz ione per il Se
nato il 50 ,2 per e e n t o dei suffragi, 
non hanno fra t g iovani e le t tor i che 
il iCi per cento ilei voti . 

&) / , (? D.C. dalla percentuale del 
to.7 per cento fra gli e let tori adulti 
(votaz ione per il S e n a t o ) , s cende fra 
i nuovi e lettori a circa il 34 per 
cento. 

« I ) / / P.C.l. aumenta la percen
tuale dei votant i dui 21 per cento 
al Senato , al 26 per cento circa fra 
i nuovi e lettori . 

4 ) / / M.S.I. che fra gli e let tori 
adulti o t t i ene il 6.1 per cento de i 
voti , v e d e la sua influenza addirit
tura dimezzarsi fra i g iovani fra t 
tjuulì non raggiunge il 3,6 per cento 
dei voti. 

De Gasperi, confermando sfacciatamente la sotterranea collusione 
clcrico-fascista e la divisione dei compiti fra D.C. e M.S.I., ha cosi 
commentato questi dati: "nemmeno questa funzione sa assol
vere il neofascismo"* 

De Gasperi dovrà dimettersi 
entro la fine del mese di giugno 

/ / nuovo Parlamento si riunisce il 25 giugno - Nenni auspica la formazione di una nuova 
maggioranza - La stampa borghese parla di un governo di soli d. e. presieduto da Piccioni 

Il governo elencale dovrà 
dimetter?! non appena si riu
nirà il nuovo Parlamento d e 
mocratico, il 25 giugno. Non 
saranno questa volta le di-

il problema di una nuova 
maggioranza e di un nuovo 
governo è aperto. 11 com
pagno Nenni. in un primo 
commento ai risultati eletto 

missioni {ormali che seguonoj rali, nota che « e inutile che 
ogni consultazione elettorale, 
ma le dimissioni di un go
verni» sconfitto, anzi di un 
regime .^-confitto. Già è mo
tivo di stupore per l'opinione 
pubblica nazionale il fatto 
che De Gasperi non abbia 
sentito la necessità di dimet
te! si fin da questo momento: 
egli dtchiatò solennemente in 
Parlamento che il voto • del 
7 giugno avrebbe avuto il 
carattere di un referendum a 
favore o contro la legge truf
fa, a favore o contro tutta 
la sua politica e lo schiera
mento governativo; e col voto 
del 7 giugno il popolo ha 
negato la iun fiducia non 
solo al governo nel suo com
p l e t o , ma in particolare a 
De Gasperi. Motivo di ancor 
maggiore -tupore è che Pac-
ciardi e La Malfa, di cuj è 
dubbia perfino !a elezione, e 
i sottosegretari repubblicani 
che per certo non saranno 
eletti, siedano ancora al g o 
verno. 

ScMfHfaV di Df) tiflspori 
Unanin.e è comunque il ri

conoscimento — anche da 
parte della stampa governa
tiva — che il voto del 7 g iu 
gno ha posto ima pietra tom
bale sullo schieramento po 
litico e sulla linea politica 
che da sette anni ha avuto 
in De Gasperi l'alfiere, e che 

£e iruifelle del minislro 
complicata, per interferenza 
dt parecchi fattori contrastan
ti. Io parto, per ora. e credo 
che onestamente tutti coloro 
i quali vogliano dare un giu
dizio serio sulla situazione e 
tracciare una prospettiva giu
sta per il futuro, dovrebbero 
partire da una costatazione 
innegabile e da una necessità 
di ordine democratico. La co
statazione è che dalle urne è 
uscita nna chiara condanna 
della impostazione che alla 
lotta elettorale avevano dato il 
governo e ì partiti governati
v i personalmente De Gasperi 
e Sceiba. La necessità di ordi
ne democratico è che da que
sta condanna bisogna trarre 
delle conseguenze seguendo il 
metodo della democrazia, cioè 
renedo conto «1 di sopra di 

Mano Sceiba, padre e pri
mo firmatario della legge truf
fa, ha voluto esser coerente 
fino all'attimo. Non oli £ ba
stato che H popolo italiano ab
bia smascherato e fatto fallire 
la truffa. Anzi, proprio per 
nascondere la sua sconfitta, 
Sceiba si è abbandonato ed 
una serie di (rocchetti, di truf-
fettine. di inganni penosi e 
ridicoli. 

Primo trucchetto: le elezio
ni Donno male per il governo? 
Ebbene, gli italiani non debbo
no conoscere i risultati. 71 go
verno fornisce i dati delle ele
doni soltanto quando vince. 
Quando perde > rimirati vengon 
forniti a pezzi e bocconi, con 
ritardo inconcepibile. 

Secondo trucchetto: quando 
proprio non è più possibile ri
tardare la confessione della ve
rità. il Viminate annuncia ti 
risulto to cenerate delle ciazio 
ni. Tanti voti ai gover.iatici tan

ti voti alle opposizioni. Ma qua
li sono i risultati nelle singole 
circoscrizioni? Sceiba non lo 
dtee. Mancano ancora * risul
tati particolari? Afa allora 
come ha fatto Sceiba a forni
re il risultato generale? A que
sto trucchetto si aggiunge un 
trucchettino: ai giornalisti si 
dà soltanto la somma dei roti 
ottenuti dai governativi e si 
dice che i partiti apparentati 
sono in minoranza per soli 20 
mila voti, t giornalisti sono co
stretti a farsi da soli la som
ma dei voti ottenuti da tutti i 
partiti non apparentati. E sco
prono cosi che — secondo qtl 
atessi dati di Sceiba — i gover
nativi sono in minoranza di 
oltre centomila voti. 

Terzo trucchetto* Sceiba an
nuncia che al Senato la D.C. 
ha ottenuto 9.494.754 voti. 
Quando però si fa la somma 
dei voti ottenuti dai <f.a n*i 

vari collegi senatoriali si sco
pre che il partito clericale ha 
conseguito in totale circa 96 
mila voti in meno di Quelli at
tribuitigli da Sceiba. 

Quarto trucchetto: Sceiba 
annuncia che Unità Popolare 
ha ottenuto nelle elezioni per 
la Camera 70 mila voti in 
meno che nelle elezioni per il 
Senato, nonostante che per la 
Camera votino quattro classi 
in più che per il Senato. Dove 
sono andati a finire questi 70 
mila voti? Nessuno è in grado 
di dirlo perchè Sceiba i dati 
delle singole circoscrizioni se 
li tiene ancora nel cassetto. 

Tutto ciò conferma che Scei
ba ha fatto ricorso alle più 
meschine macchinazioni per 
nascondere una realtà che gli 
brucia, e cioè • che lo scarto 
tra governativi e opposizioni 
è motto ma molto più forte 
di quello annunciato dal Vimi-

la coalizione già di maggio 
ranza si arrampiciti sugli 
specchi: essa è stata battuta 
e clamorosamente battuta sul 
terreno sul qu.ilc aveva im
pegnato battaglia ». * Quanto 
alla D.C. — aggiunge Nenni 
— e.va è oggi praticamente 
isolata in un momento in cui 
soli non .«.i può restare con 
le reiponsabilità del potere. 
Ma nel contempo essa è re
stituita. assieme al Parla
mento, alla dialettica interna 
dei naturali contrasti e del
le ineluttabili scelte, che co
stituiscono l'essenza stessa del 
sistema democratico e parla
mentare. Da questo punto dt 
vista, le elezioni hanno dato 
il segno di via libera alla 
formazione di una nuova 
maggioranza » 

Una semplice rassegna 
della stampa basta a dimo
strare che la coscienza delia 
sconfìtta è ben viva tra i 
governativi, i quali si chie
dono quale soluzione verrà 
adottata, quale maggioranza 
potrà formarsi, quale combi
nazione parlamentare e di 
governo si profila. Questa 
stampa si consola puntando 
sul fatto che la D.C. possie
de ancora, insieme ai resti 
dei partiti minori, una ri
strettissima maggioranza par
lamentare: ma se questo vale 
come CFpedfento propagan
distico per attenuare la por
tata della sconfitta clericale, 
non vale a nascondere che 
la situazione politica è com
pletamente mutata e che le 
alchimie parlamentari non 
sono più sufficienti dinanzi 
al reale schieramento di for
ze che esiste nel Paese. 

Le confessioni della scon
fitta non mancano davvero. 
Scrive la wVoce repubblica
na »: 0 Non c'è motivo di at
tenuare la gravità dei risul
tati delle elezioni, sopratutto 
per ciò che riguarda la do
lorosa flessione dej partiti 
minori: si tratta di un fatto 
cui nemmeno il raggiungi
mento di una ristretta mag
gioranza democratica nelle 
due Camere può porre r ime
dio ». Scrive il « Corriere 
della Sera»: '«Subi to dopo 
la D.C., la maggiore ascesa è 
quella del Partito comunista. 
L e cifre son fin troppo e l o 
quenti. Rispetto alle ultime 
elezioni amministrative ha 
guadagnato un milione e 600 
mila voti . A sua volta il Par
tito socialista h a guadagnalo 

u 

oltre mezzo milione di voti ». 
Non meno amare costata
zioni fa la stampa di estre
ma destra: « Prima di iu*.to 
— scrive il monarchico « P o 
polo di Roma » T- è docu
mentata la impossibilità d: 
una revisione organica della 
Costituzione, la quale resta 
in piedi, con la Repubblica, 
con il diritto di sciopero, con 
la sua irrazionale riforma 
agraria... ». E così via: le ci
tazioni potrebbero continuare 
a decine, poiché non vi è 
giornale il quale non prenda 
atto della fine del blocco 

auadripartito, dell' avanzata 
elle forze democratiche, 

della inevitabilità di nuove 
soluzioni. 

Ed ecco allora gli interro

gativi succedersi l'uno all'al
tro, e riflettere l'esistenza di 
una crisi profonda non bolo 
nello schieramento che già fu 
di maggioranza, ma nell'inter
no della stessa Democrazia 
Cristiana. « Si riuscirà a fare 
un governo — si chiede il 
« Corriere » — un governo che 
governi? ». Da molte parti si 
risponde a questo interrogati
vo avanzando la ipotesi di un 
governo monocolore demo
cristiano, che dovrebbe ap
poggiarsi alternativamente ai 
voti dei minori o ai voti dei 
monarchici, a seconda delle 
necessità; o che magari, in de
terminate occasioni, chisde-

(Conttnum in C w»t., S. to|.) 
• J P - • I I • = i -

itahosi sì felicita 
con Palmiro Togliatti 

Al compagno Togliatti è 
giunto da Budapest il s e 
guente telegramma inviato 
dal compagno Mattia Rakosi, 
segretario del Partito dei la 
voratori ungheresi e Presi
dente del Consiglio d'Un
gheria: 

«Accogliete le nostre feli
citazioni calorose per la v o 
stra magnifica vittoria elet
torale. Vi auguriamo altri 
successi nella vostra lotta per 
la libertà e per il benessere 
del popolo lavoratore italiano 

MATTIA RAKOSI». 

SECONDO I DATI UFFICIOSI SUI VOTI DI PREFERENZA 

I primi nomi degli eletti 
alla Camera e al Senato 

Presso l'ufficio nazionale per 
le elezioni della Camera dei 
Deputati, istituito in seno al
la Corte di Cassazione sono 
cominciati ed affluire i ver
bali delle vane circoscrizioni 

I magistrati che hanno l'in
carico di redigere il documen
to definitivo hanno sia iniziato. 
sotto la presidenza del Presi
dente di sezione della Corte di 
Cassazione. Ferrante Ferranti, 
le operazioni necessarie per 
procedere alla proclamazic-ne 
ufficiale attesa entro la corren
te settimana 

Ecco intanto t'elenco non uf
ficiale dei primi candidati 
eletti per la Camera dei Depu
tati e dei -eggi a5segnati alle 
vane liste, (vedi numeri fra 
parentesi) «econdo i risultati 
emersi dallo spoglio dei voti d: 
preferenza e i conteggi effet
tuati in alcune circoscrizioni 
Altri oeputati saranno procla
mati in sede di collegio unico 
nazionale per l'utilizzazione 
dei resti Ulteriori spostamen
ti potranno verificarsi anche se 
alcuni candidati eleni opteran
no per il Senato 

Tre Venezie 
Tre«t»-B#l-Cire*vcriri«me 

u n o : 
P.S.I. (1): Giuseppe Ferrandi 
O.C. (3): Alcide De Gasperi, 

Elisabetta ConcL Renzo Hel
ler, Giuseppe Veronesi e An
s i lo Facchin. 

S.V.r\ (3>: Anton Ebner, Ot
to Gutenberg , Karl Tlntzli. 

Circoscrizione Veneti» - Tre
viso: 

P.C.I. (2): Gtaqutnto Gtobat-
ta. Concetto Marche*!. 

P.8X (3): Lucio Mario Luz-
zatto, Giovanni Tonetti, Dino 
Moro. 

D.C (10): Mario Ferran-Ag-
gradi; Maria Pia Dal Cantori. 
Giovanni Gronchi, Eugenio 
Gatto. Luizi Zanoni, France
sco Franceschini, Antonio Da 
Villa, Ida D'Esce, Domenico 
Sartor, Agostino Pavan. 

P.S.DJ. (1): Matteo Mat
teotti. 

Udine - G«ri-Circoscrtifone 
i l a -Ber l ino: 

D.C. (9): Guglielmo SchiratU. 
Lorenzo Biasutti, Gualtiero 
Dnussi. Alfredo BersanU, Giu
seppe Garlato, Silvano Baresi, 
Giuseppe Riva, Giacomo Coro
na, Antonio DazzL 

P.CJ. (2): non precisati. 
r\S.I. (2): non precisati. 
P.S.D.I. (1): non precitato. 
M.S.I. (1): non precisato. 
Ctrcoscrlzi«ae Vera** - Vic««* 

ra • Psd«va • IUTÌO*: 

P.C.l. (4): Mauro Scocciroar-
ro. Antonio Pesenti, Severino 
Cavazrlnl, Riccardo Ravagnan. 

TSS. (4): Ferdinando Santi. 
Giuseppe Di Prioco, Otello 
Magnani, Achille Rigamonti. 

D.C (17): Guido Concila, Ma
riano Rumor. Giuseppe Roma-
nato, Egidio Togato. Giuseppe 
Bettiol, Carlo Cibotto Fer-" 
nando De Marzi. Valentino 
Perdona. Ferdinando Storco!. 

1 Antoni» Guattenti, Arturo Bu* 

.AS£0v$ ."^rV. ir -Vi ' » •*&»" r\~ ^ % •*"*•* "y- « K 

rato. Luigi Gui, Umberto Bre-
ganze, Bortolo E- Fina. Renato 
Gozzi. Gigliola Valandro, Giu
sto Geremia. 

P.L.I. (I>: Vittorio Marxotto. 
P.S.D.I. (1): Giancarlo Mat

teotti 
M.S.I. (ti Cesare Poao. 

Piemonte 
Circoscrizione Tmisa-Narara-

Vercelli: i nomi dei deputati 
eletti non sono ancora noti. 
Diamo il numero dei seggi at
tribuiti alle singole Uste: PCI 7; 
PS1 4; DC l i ; PSDI J; P U 1; 
P2vTU 1. 

Circoscrizione Cane* - Mm 
sandria-Asti: ì nomi dei depu
tati eletti non sono ancora noti. 
Diamo il numero dei seggi at
tribuiti alle singole bsle: PCI 
3: PSI 2; DC 8; PSDI 1; P U 1; 
PNM 1. 

Liguria 
Circoscrizione G c a o v laiao 

ria-La Specia-Savom. Per a 
PCI <5>: Novella, Fessi, Bardo
lini Anelito. Calandrone, Natta. 

Diamo il numero dei seggi 
attribuiti alle altre liste: PSI 3; 
DC 8; PSDI I." * 

Lombardia 
Circoserisione Miiaao-Psolac 

i nomi dei deputati eletti non 
sono ancora noti. Diamo il nu
mero dei seggi attribuiti alle 
singole liste: PCI 8; PSI 7: DC 
l i : PSDI 2; P U l ; PNM 1; 
MSI 1. 

Circoocritioae Maatova-Cre-
(Coattau t a l T a a f , • e«L) 

• . . . . " * . * . ri «tv•*:'>-; 
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Vasta geo nel mondo dello scacco subito da De Gasperl 
i:.:ziU^ix 

LA SrAMPA BRITANNICA ANALIZZA IL VOTO DEL 7 GIUGNO 
— i ~ i i -, i f , ^,i . , i ir i i w l i i - • 

Il successo dei comunisti italiani Gli italiani definiti in America 
al centrò dei commenti londinesi anarchici e recalcitranti alla democrazia 

« • M 

"SI è delineata un* situazione ©ornatamente* nuova,, •orlvè Il " Mé*riohO* 
•tor Guafdl&h,, - La aèenfitta Ù* G, é una Sconfitta dai partito americano 

" i i i t taw 1 malfai i 'fcHlffiii ihilÉIÉf l>ìì%MÌ> 0 * 1 * 1 » frijuiliftl li 1 .1 - .1 , .« .T IH I uà — Ì I — « • • * • . . 

bai tfòltto COlUUSPÒNDlHTt 

tÒNDftÀ, l i . - - Per tré 
giorni la stampa borghese 
britannica ha seguito il deli
ncarsi dei risultati delle ele
zioni italiane con visibile 
contraddizione tra fili organi 
meno responsàbili e quelli più 
direttamente governativi. I 
primi, utilizzando sommarie 
informazioni di agenzie, han
no dapprincipio abooccato 
alle millanterie di Sceiba ed 
incautamente hanno dato per 
sicuro il 50 % + 1 al blocco 
d. e, i Secondi, serviti da cor-
tispohdènti e inviati speciali, 
guardandosi bene dal prestar 

S;##i«iitó 
zioni «ridolfl a una reliquia 
di se stesti »; il f inancial 
Times scrive che sonò stati 
«pressappoco spazzati -via >.; 
il Daily Telegrapht ette sorto 
« tiTrtafttfnérite scomparsi »j i« 
ragione del loro sbaraglio è 
riconosciuta ' dal Manchester 
Guardian hél Mttb che « hah-
no appoggiato il boverno sen
za essere in drédo di gui
dano, Che, ih ftltfé patolè 
hanno funzionata da quinta 
ruota fli carro delta D,C, ». 

QUati sonò, sedendo i coni 
menti londinesi, le prospetti 

La smagliante 
avanzata popolare 

• t U M > _ i i . -i^*4*J»4<ill I l u t i 

MX CAMPAXlA 
Solo il P.C.I.: 

2 giugno 1946 ttàpoll-Caserta 66.Ì2J 
Salerno-Avellino . . . . * Ì5.184 
Benevento . 4.1 li 

tOYALÈ Ì2M4à 

1 giugno 1053 Napoli-Càserta 278.96Ò 
Salèrnò-AVellirtó-fiènevehtò 140.111 

TOTALE 424.737 

Nel loro complessò, le stnisérè nànno fatto i se
guenti progressi: 
2 giugno 1946 242.214 vèti 

18 api-ilo 1048 592.106 * 
7 giugno 1953 886.101 i< 

MX LtGVMUA 
Le sinistre hanno guadagnato 60.424 voti: 

18 aprile 
7 giugno 

1948 388.912 voti 
1993 449.838 « 

IX SECMLMA 
Solò il AÒ.I.: -

à giugno 1948 . . . ' . 
7 giugno 1963 . . . . 

Le sinistre sono pattate 
dal 18 aprile 1948 

ÉÉ voti 

44 Vóti 
# ài 7 giugno 1963 . 0 

iXPÉièuÀ " c-
Le sinistre sono passdtè: 

dal 18 aprile 1948 417*466 vóti 
al 7 giugno 1953 563.125 t« 

il blocco éèffto-
tabe bisoma — 

.« u .,4iHchester GtténUau 
« della più rigida autodisci

plina », .Questa autqdifciplina 
— continua l'organo liberale 
— è destinata a venir meno 

aptiéna socialdemocratici, 
efafi'e repubblicani, am

maestrati dai risultati eletto
rali e ii dui benefici che lo sta
re ttWópposkldiìe > ha portato 
ai socialisti in Francia» con
cluderanno clie è meglio per 
lóro sganciarsi dal cafro de* 
ricale. 

Il Maiichestef, jCuahdian e-
saibina aUindl l'ipótéfti che 14 
DC si allei coi monarchici, ed 
àficlié in qilèèlà direzione non 
ritiene che i clericali possano 
garantirsi una maggioranza 
stabile, perchè i« lo stesso par
tito citila DC è Una coalizione 

i prufiiìi ehi Vanno dà^alh* 
_dBaiisll fc| gtfhdl proprietà* 
H terrlérlVL e sé alcuni,^! que
sti gruppi scelgono l'alleanza 
coi monarchici^ non è detto 
eh* gli attfl gruppi 11 segua
no e che una,profonda crisi 
non si apra nei Partito. 

Per di più -̂ > osserva il 
Telcgrrqn 

i ' 
tè pagata dàlia DC ct>n la 

eia persino alla parvenza 
è riforme sociali, con una 

politica in£ófà £iù odiósa" 
ménte a prefitto dei ricchi e 
a danno dei meno abbienti: é 
questo minerebbe più che mài 

Daily feteffraph — l'alleanza 
Coi monarchici dovrebbe esse» 

La disfatta d.c* 
né! giudizi svedesi 

'• STOCCOLMA, 11 - 11 quo* 
tidiàno liberale svedese del po
meriggio Exprenbcn scrive oggi 
che -le élctlortl italiane sohd 
state un orane colpo . non solo 
* jJcrsonalmetittJ per U Ptitno 
SUhtstrò Alcide De GaspitU, 
ma anche per il blocco atlan
tico in generale. 

«Nel córso ittita primavera 
<— aggiungo il giornale — De 
disperi dveba ripetutamente 
dichiarato che tra necessarie! 
Mflfl'tnapolorflnea di due terei 
se II governo rolcua essere in 
cóntHilóné Si fiiiìzlònhfc. Ab
biamo cosi le sue stesse parole 
a dirci che De Gasperl operi è 

J CBJJO di UÀ àòHernò inààpùóe 
t /unkionfiré». 
Da parte luà Jo AfióMUtnì-

gen scrive che De Gasperi ha 
tutte le ragioni per considerare 

él bViona la Verità dèi 
éW« «Ito il quale èsseri**» >à Oòn ftt pUò mihltare la l 
prima di averla sul piatto. 

«£' chiaro — dice il loglio 
svedese — che egli la tòrta non 
se l'è mangiata ». » Noà dovre-
nho attèndere a lungo — con
clude 11 giornale — per uedètne 
le conseguenze nel campo del
la politica estera ». 

Telegramma dalla Corea 
pei* la vittòria elettorale 

Pan M«a Jon, i l , 
Alla Direzione dell'Unità: 

Hurrà per la grande 
Vittòria dèi popolo Ita
liano! 

I eorriuNiadeati ée-
• itaétÉtlòl a tmn 

M»n Jéal ttirctietii 
WinnlngtoO, R i e 

_ cardo Longone. 
«nMMaaaaaBaaBBaaaali 

INTOLLERABILI INSULTI DEI PADRONI DI DE GASPfcRI 

SirtiMhientò per ruvaniità cordUutstl «= « A ehé éOuo léciti ì urte tri dollari ? >> — L'iti-
ftué*** àoléficiha è in delitto ili tutti l'Europa — Critiche àl)'«mba8ei«trìc« Clara Lucè 

Ift*-- *^*Ti '- - ì 

WASllIHCffbM, il» - La 
ItMIpa ' americani % registra 
iSéftafnéntè il vivo disappun
to dei circoli dirigenti ameri» 
cani per la disfatta subita da 
De Gasperl. 

Il « kew York Tirrìes > non 
esita ad insultare aperta
mente gli elettoli Italiani 
scrivendo: « Il più grande 

colpévole che ha tblto a Uè 
Gàepèft la Vittoria complèta 
è quella gente italiana che 
è cosi congenitamente recal-
èltt-àrtte, tosi politicamente 
mutevole, cosi ostile ai buoni 
governi, c o s i istintivamen
te incline all'opposizione a-
nerchlca per cui molti milio
ni preferiscgno artdare agli 
estremi, invece di seguire la 
moderazione ». 

<t In termini politici, con
clude il «New York Timófi », 
1 risultati significano che i 
comunisti ed i loro alleati 
— 1 soèlàlist! di sinistra — 
controllano ànòòrà, éome sèt

te «Ahi fa, la Wisitoréntà 
degli operài Italiani *• lhol« 
tré, possono èdntàfé SUU'H^ 
pòggio dì milióni di simpa
tizzanti i. 

Ancora più sfacclàlamfenle 
il « Daily News a afferma in 
un editoriale .che «con sei 
miliardi di dòllari non é stato 
possibile strappale i comu
nisti italiani alla alleanza con 
Mosca ». « Forse avremo com 
perato altri cinque anni di 
vita per un governo Italiano 
(6 forse no) che abbia ilnn 
politica filoamericana e filo-
occidentale, approvata Co
munque solò fla poco più del 
00 per cento del popolo ita
liano. Non è il caso di co
minciare a riesaminare da ci
ma a fondo questa consue
tudine pratica di tentate di 
acquistarsi amici ed alleati 
con dollari americani?? ». 

ti « Washington £ost » af
ferma che «i vantaggi iegi-
strati dal comunisti » cóstltui-

ì \ SECONDO IL GIORNALE DELLA CURIA DI PARIGI 

le bp6Ì del Governo rtel Paese» 
risolvendo 
instabilità 

Fvendosi in un'aggravatà 

Sconfitti USA 
Quanto a l l e conseguenze 

che l'esito delle elezioni Ha* 
liane potrà avere nel campò 
della politica estera di una 
cosà almeno t commentatoti 
inglési sono sicuri: ed è che 
la sconfìtta di De Gasperi ha 
datò un èòlpo tòrse mortale 
alla C.EJ3.,f che, per quanto 
riguarda l'Italia, la ratifica 
dèi trattato per l'esercito eu
ropeo e ormai quasi. eerta= 
mente da escludere. Su que
sto, Times, Finaneidt Times 
è MftHéMsiéf Guardia* sonb 
CónCoftìi. J! sé si pensi che 
Mila CM& il ÉoVérrtó l igie- , . *. 
Èè nòti vede ormai altro cheL-5 r a 

De Gaspeiif Washington e il Valicano 
sono i grandi sconfini dei 7 giugno 

. . . . B - s t . r , T » Mi I. 1, . . •> . . i l>.« . = = ~ • — 

"atto» sconfitta dei biocco atlantico.< serivv E'Observatetir 

DAI NOfttRO C0RR15P0NDINTI 

Ì»AttlGl, 11 ~ Póohi even
ti hanno sUséltàto In franéla 
una èco còsi appassionata e 
difetta còme la grande vitto-
Mi dèlie fòrze democràtiche 
italiane nelle elezioni del 7 
giugno. Ogni quotidiano dedi
ca al verdetto del popolo ua-
Uin" lunghi commenti per 
sottolinearne, innanzi tutto, 
l i tfrartde portala intèrnazió 

Ì°Vé>n° « t e l ^ f e i ili insegnamenti é U 
ósfacc5o costatazioni più importai 

fede ai falsi del Ministèro dé

tta la sconfitta di De Òaspéri 
è apparsa, non hanno man
cato di rilevare *=- e con lóro 
il giornale radio della BBC 
— il ridicolo di Un governo 
che Canta Vittoria e viene 
poi smentito dai fatti» 

Oggi, sulla base dei risul
tati definitivi, le elezioni ita
liane vengono fatte oggetto 
nei maggiori giornali londi
nési di Intiere colónne di ana
lisi, di commenti editoriali é 
cjuakhe; organo le giudice 
éVehtó còsi importante dà 
meritare il titolò di aperture. 
Nel circoli politici e diplòma» 
tic! «ella capital* britànnica 
esse Bono al fcentfO dell'at
tenzione, come un fatto di 
vasta f&maftza intemaziona
le e il giudizio corrente può 
essere riassumo con le paròle 
del Manchester Guardian, Che 
in Italia si è determinata 
«M«« situatone compieta» 
MCHM IMieVÉ ». 

L'aspettò che prima di tutti 
viene sottolineato, come li più 
eitniàcatiVo ééi risultati etet' 
tarali, é ftinfióffentt aumen
to dèi voti dei partiti di si
nistra e spezialmente quelli 
del Partito comunista. 

«Quanto è acceduto é <n 
primo iuoffo un successo co 
munista », afferma il Man 
cfteafer Guardian, n o t a n d o 
quale contributo abbia por 
tato a tale successo Vaccu 
rato lavoro di chiarimento 
svolto durante la campagna 
elettorale dalle organizzazio
ni éel Partito. Sull'aumento 
del roto comunista e socia 
lista si soffermano anche il 
Times e il Daity Telcoraph, 
rioeaDseendo in questo conti 
nuo espandersi. delle forze 
politiche della classe operaia 
usa tendenza che nulla ormai 
paft>. reprimere nella situa-
ziaee italiana. 

• Ifl ttn§ #rt P& 
D* uft fesso, almeno 4éue 

elezioni .amministrative Od 
'Sl-'St, le sfere diligenti in-
efesi si efano rassegnate a 

più eh» il PCI 
te nrietoitto ta 

ito: era* eòo quella et> 
He eaae hanno di 

. atta delle circostan
ze «I «ulto, cvMaVteintntt té 

^rassegnano a guardar* al «ft* 
_- mimistno in Italia come ad 
: una font tncetténtefhente in 

ìè D.C. «ome partite 
«rire una . 
I veti rispetti al 
•jul una eoa* •** 

alla vlfilig delle eie* 
J2? 
^ • 3 

ìm%* 
timi. La, sorpresa, attinti, 

^neSTpertUte del Moda do-

H aéclaHainerraticL dai libera^ 
dai xtpidifelkaari epa-

Ve péf là fdfftìasiònè del ftUò-
esl» 
ita* 

_ potrebbe 
governare fondandosi sull'e
sigua maggiótania di cui di-
spóna alla Càtner* ed al Se
nato, còsi còme nel Parla
ménto britannico ha fatto In 
passato Attléa e fa ora Chvlf-
chili. Viene giudicata qui as
sai pòco Éeffà. 

lM#JV# p|1djfd)dj|ajddj 

Si òésérva che non troverà 
riscontro Mi Parlaménto ita
liana a sistema bipartitico In* 
glété. d| collaboratone t di 
intese fra i conservatori ad 1 
laburisti, od. almeno la loro 
ala destra, per cui, sulle que
stioni decisive e di fondò, l'u
no o l'altro partito al gover
nò può tuttofa sicuramente 
contare sull'appoggio dell'op
posizióne. 

Dèi restò, sé Churchill pud 
fare dalla sua ristretta mag-

fio laburista, ciò dipende in 
notevole misura dal fatto che 

teressi nazionali: un orienta
ménto che fittila fa BfeVédèré 
da parte della OC. 

D'altronde, per governare 
sulla bare della «uà ristretta 

che emergono da qUèsta mas
sa di dichiarazioni e di arti* 
eoli, possiamo citare; il cla-
motpsà fiasco della, legge 
trdffai la netta avanzata del
ie Sinistre, il crollo dèi « sa
telliti », gravido di ammae
stramenti per la socialdemo
crazia francese, la impossi
bilità per De Gésperi di 
continuare a governare co
me «irlma, il fallimento della 
politica « atlàntica » in Ita-

|gli svantaggi di un 
all'intesa con TU.R.S.S, sul 
oroblema^ tedésco, si capisce 
ohe Londra non si rattristi 
dinanzi ài timori che falli
scano I sogni * èurOpeiétlel » 
fli D* Gasperl; he. Ih gèhére, 
del fatto che la sconfitta del 
bloccò democristiano sia sta
te una sonora sconfitta, là 
prima grande sconfìtta eletto-1 

fale subita dagli Stati Uniti in 
ftUfopa, 

« Le persone più profondq-
fnéntè 'delùse à Róma — scri
ve con gioia appena velata il 
corrispondente del Manche
ster Guardian *— semornno 
ttzere gli ornericani. Erano 
qtiàsi eetti che la leaae eletto
rale sarebbe scattata, ed han
no tempre sperato che i toro 
aiuti all'Italia sarebbero set*-
vtti a indebolire il P.C.I. In 
qtièsté elètioni non è stato 
così». 

Sconfitta per gli Stati Unì' 
ti equivale a successo per la 
causa della pace. La Stampa 
governativa inglese non osa 
ovviamente arrivare sino a 
questa equazione: ld fa il co
munista Dàllu Worker Salu
tando. la vittoria del oartito 
fratello italiano e del RS.I . 
come •« una decisiva disfatta 
per i guerrafondai ». 

«L'immènso numero di vo
ti del dfohde RC.F. orUtonte-
metitc guidato da Togliatti è 
iln rribtitd del pòpolo italiano 
fl! suoi sforzi infaticabili •— 
scrive l'organo del P.C. bri
tannica —» f opti ottenuti tèi 
gociìiiitt Éi*fét« di fteAvi to
no « frutto della loto politi
ca di pace s dì unità con » 
eetnttttfsff. $"«?*• apténdMo 

nttà Ièlla clam%Pemà falcio" è più matura cónsàpevo-
Ffnlfn sortì rf'fspirarionc aHejlezza Colitica. 
forre del progresso in tutto] La Segreteria dèlia Unione 
il mondo». 'Donne Italiane fcàlutà con 

FKAKCO CALAMANDREI p r o f o n d a soddisfazione le 

lia, e di conseguenza, J4 H«-
lese disappunto dei dirigenti 

11 pa 

ameriòani. 
Uno dei quotidiani più an«-

ticomunisti di Parigi — L'Au
rore — pubblica In prima pa
gina Una vignétta in cui De 
Gasperi, dal Voltò desolato, 
dopo aver rovesciato lo stivale 
italiano pèf Vedere cosa vi si 
nasconde, trova che vi sono 
66 seggi in meno per lì blòc
co governativo è 83 sèggi in 
più per le opposizioni. 

Ma il Presidènte del Con
siglia Italiano hOn è, secondo 
la stampa francese, il solo 
sconfitto di domenica scorsa: 
gli altri si trovano» rispetti
vaménte, « Wàshington e nei 
Vétiòano. Preciseremo subito 
che chi giudica le elezioni,dei 
7 giugno come un insuccesso 
delle gerarchie cattoliche, non 
è un qualsiasi foglio anticle
ricale, ma bensì l'organo uf
ficiale dell'Arcivescovo di Pa
rigi e dei Clero francese. La 
Croix, il quale scrive: « Si 

Compiacimento dell'U.D.1. 
per il voto delle donne 
Esse éi sono chiaramente dichiarate per un 
governo in difesa dell* pace e della famiglia 

La Segreteria dell'Unióne 
Donne Italiane ha preso atto 
con vivo compiacimento dèi 
risultati delle elezioni poli
tiche che, impedendo l'appli* 
cazione d e l l a legge truffa, 
rappresentano una grande 
vittoria della democrazia ed 
aprono Un nuovo UcTtoùo nel
la vita politica de: Paèséì 
compiacimento tinto maggio
re in quanto il su-cedfro ap
pare chiaramente -icruto aflè 
fòrze popolari che, all'offen
siva è all'intimidazione pa
dronale e governativa dì que
sti duri anni di lotta hanno 
risposto con rinnovato slan-

dortAé italiane, le quali — 
rappresentando più dèlia me
tà dell'elettorato — h a n n o 
Chiaramente espresso Con il 
lóro volò l'aspirazione ad Uft 
govèrno che difenda la pace 
e la vita delle famiglie ita
liane attraversò l'anpltCaiio-
ftè dei principi Costituzionali. 

La Segreteria della unione 
Dònne Italiane ringrazia tut* 
te le donne, e In particolare 
le sue aderenti, le dirigenti 
e le delegate, che, rèndendo
si conto delrimportahza de
cisiva di queste elezióni, ti 
sono prodigate con tenacia ed 
entusiasmo e le ^invita a 
strìngersi ancor più intorno 
alla loro organizzazione uniJ 

tarla e a darà tutta la loro 
b p e r a per là conquista al 
nuovi successi. 

In Polonia si brinda all'Italia 
• • • 

I lavoratori polacchi in fo*U nelle fabbriche e nelle strade - «La vittoria del
l'Italia è una vittòria della pace, è una nostra Vittoria* scrive la stampa di Varsavia 

BAI ROSTM COMUSTORDOITE 

VARSAVIA, l i . — La ful
gida vittòria del popolo Ita
liano è state salutata. In tut* 
ta la Polonia, «a manifesta-
thmt di giubilo. Mèi bar, nel 
caffè, nelle fabbriche, nel 
cantieri edili, nelle «dazioni 
dei giornali, cera leti pome
riggio un'itmoatéra di Mèta. 
Tutti, operai, impiagati aro. 
fessiònisti. Danno brindato, 
•UHM e «so font «ui* «alle 
grandi ciccatami, al magnili-
<• aiscMegp «*Ue forza po-

Blari Italiese. Fiumi di voaV 
, 41 i»*eJ * di **r*iettJ» 

stati a*Twti alia salute 
«ai eoiij agni TogìiafU, dal 
c*a*a«Je«74et ta*laUattr« «i 
tatù 1 diawarum italiani 

Quatta matstnét tulle «m 
«ht ti lavaaa «èi .cantieri a* 
djlL sui «is«"4lèfla «randa 
fibbrica di atftoaétiii a l t 
ra** • deca «randa Cantra» 
la ajtttrien, aaasjMH titwataat 

\ÌM itaia-, all'amicizia 
Dal grtbae entuaia-

smo suscitato tra le masse 
popolari, si fa interprete la 
stampa polacca 

Tribuna Lwéu, organo del 
P.O.U.P., sqrive tra l'altro; 
«La «ittorìa é stara ottenute 
nonostante ohe* coma é co* 
strette «4 entntéflere te stes
sa ffeMpg amenaane, gli Sta* 
ti Uiu'tT *jOn «ottano rapar-
mieto dollari _pef aaéicitrere 
la eiitotta a te Gasperl 

« t é elezioni in JatUe — 
continua il giara • le » h**« 
no o^motérato een tmiU for
za ta tendènza ohe si ptojUa 
in tutta r«uropa occidentale, 
là creso*wté ùppotiMUne con
tro te setiKoa ck. *niUieria«a-
zione e di misériA, centro le 
politica di rinuncia alle eo-
fTtftlta aartèàaM. «entro U 
M ì o atlanttfo a ta rtnatelta 
dette fremeeht. Le tHttorta 
Otte maaie tanoratriot m* 
Itane — concluda THoUMè 
Mtatt — è tutoria di fatti 
ptt ***** pftajràtejetti t trtS 
ttria dell* ^r»è delle pool. 
Il popolo polacco {noia «t la

ne Sovietica e i Paesi ài de
mocrazia popolare. 

«Le vittorie déSe sinistre 
ifoiiene — conclude Zidé 
War*2«fey — è anche vitto-' 
ria nostra. La gioia dì Té* 
fratti e la nostra oiotè. It 
popolo i fatta no i nostro éfnì* 
co • la vtfforfà italiana é la 
¥HiQrié della causa ««Ila p« 
ce, è vittoria per le Poloni) 
the mole eeìaoaré in pace». 

TITO «Awaowa 

Commenti anffkeresi 
«tVOATOTT, 11. - I quóti-

dlaei itnaharati ai aenó oecU-
paU Ieri dell'aclto dette afasìa-
ni italiana aae^eaisao gli arti-
eoli 41 fonda alla gratade yj»-
•aria detta fona aensô at̂ attalta. 
ti < laattaa ifep», nai aito fa** 
da dal titolo «La grande vit
tòria «atta fona «atta paca 
e «alla «tjnaaraata in Italia • 
allarma fra l'altro che «ta 
Italia vacillano le basi dei 

^_, ^_. _ . , __. TT_ étstema della politica atlad 
eòa tatti i popoli, con i'Unió-'tica». 

voratori italiani fraterni e t ' 
luti è cordiali aatféri di nuovi 
successi nella loro bellictìme, 
eroica lotta». 

n quotidiano indipendente 
Zic*« Warszawyt uno dei più 
diffusi della capitale, dedica 
olle elezioni in Italia li tuo 
editoriale. 

«Propri!» l'atmosfèra di bre-
oti, di terrore e di pmsttml 
morali — scrn-e il giornale 
— permette di valutar* 
piene le vittòria del popolo 
italiano. M«eni£co é li par
tito coiminitni italiana, eoa 
fi tao capo Te*ifetti, a* par
tilo cfta gii anni «ai fe*d*mo 
ne* nanna pelata «pei 
che lotta «rotea ine nt« a 
tté mtìàraéo contro di atea 
et sia metta la potente di 
Watniitafon e aei vaticano. aeratteUoea « Il popola U*> 

mo ene é anàatù % ««tare 
«!•«••• FfWav4«fàtf>ajj«««#a^ a«tàat 
krtTr • Vf^pjgeBjPv^f^PWngPigt n * « | 
«pBtg«g«F|r \Ml*% I* l i f l f f r »| i l 4W* 

na, per la pace, per raffinila 

dPt;e concludere, in linea ge
nerale, che le consegne date 
dalle autorità religiose non 
Ao»o state seguite dalla mas
sa degli elettori ». Per l'auto
revole Quotidiano cattolico 
« la democrazia órtstiana Moti 
potrà più Governare da sola » 
è dovrà quindi scegliere, « a 
destra o a sinistra ». gli alleati 
di una futura Coalizione. 

Ugualmente sconfitti sono 1 
dirigenti americani, e la loro 
fàppfesentahza in Italia, pris
ma di tuttoi « Si può dire — 
«èriVe L'0&*ert>afettr — che 
quéste elezioni hanno segna
to soprattutto la disfatta dei 
pertioiani del bloccò atlanti
co. Quando ha lanciato da Mi
lano la sua fumosa dichiara* 
ziOne, la signóra Booth Luce 
ha datot che lo Volesse o no, 
tutto il suo significato al boto. 
Tale disfatta è tanto più no
tevole in quanto essa è carat
terizzata do un sensibile rof-
forzamènto della opposizione 
Comunista e socialista, Che 
ftàÈsa da menò del Si9!* dèi 
voti net 1948, èl SS*/» nel 1933. 
In frolla, come in tutta Eu
ropa... maturano le condizio
ni per una nuova offensiva 
delle sinistre». L'aWènIré dèi 
paéfeè dipènderà, dichiara II 
settimanale, dalla «alleanza 
di tutte le forse realmente 
«emocratlcne e progressiste » 
attorno ai solido blocco dei 
comunisti è dei socialisti. 

L*HumanÌfé pubblica con 
grande rilievo, in prima pa
gina, il telegramma di con
gratulazioni inviato da Tho-
rez e Duclos al compagno To
gliatti. li suo inviato speciale 
in Italia. Pierre Gourtade. 
scrive inoltre: «Il nostro por* 
tiro fratello esce della prova 
del 7 aisono.eon «ne «sirorifA 
accresciuta. La stretta allean
za col partito socialista di
retto dà Pietro Senni — td 
chi politico unitaria oftfene 
tute stnoftHante eiHsfijìcaztOne 
— està si identifica con ìe 
forre vive «elle frazione. E' 
«ne aranae vittoria dei popolo 
italiano ed «n prezioso Inoo-
rvoffemenro per il popolo 
f rancete ». 

L'imponente successo delle 
forte democratiche italiane 
non è contestato da nessuno: 
i diversi giornali si diffe
renziano solo «ella ricerca 
delle cause e dèlie possibili 
conseguenze: « t' impossibile 
per Uè Gasperi — afferma 
Combat — nascondere li ora
re insuccesso da rat registra* 
fO. La aernocTOzid crìsthwfta 
Indief reoofe in fatto ti pnese; 
gU altri partiti delta coalizio
ne oovdmctive ai tono afa-
sciati. Comunisti e apctalisti, 
invece, guadagnano più di un 
miitene di voti in rapporto 
alle eletto*I del tpe* a. 

Ito ipfg _ scrive a sita 

Volta il reazionario,— L'Au
rore — il fronte popolare aiic-
i'a avuto it 31 per cento dei 
voti. Questa volta il blocco 
delle sinistre raggiunge il 
37 r'o. uno spostamento si 
mite deve far riflettere. Nói 
d'odiamo che Sé né debba 
cercare l'origine nelle diffi
coltà éconbmlcbé di ctii soffre 
l'Italia ». Infine, il socialdè 
moefatico Frattc-Tirèttr règi 
stra il « doloroso sfasciamento 
del partiti minori n è, in par 
ticolare del PSDI tìi Èaragat. 
w che ha pagata a caro prètto 
la sua adesione alla legge 
truffa ». 

« Una volta ancora — conr-
menta Le Monde — l'antico-
munismo verboso non è stato 
redditizio. La disoccupazione, 
l'incertezza dell'avvenire e il 
malcontento dei lavoratori 
hanno avuto più peso dette 
esortazioni governative e de
gli intempestivi avvertiménti 
della ambasòtatrice ameri
cano». 

GIUSEPPE BOFPA 

icone-« una cattiva notici per 
ili Siati Uniti é per 1 paesi 
dell'Alleanza atlàntica i», 

Nell'èsàminarè le cause di 
tali risultati, il giornale afr 
férma che essi sono dovuti, 
tra l'altio « al malcontento rèi- la incapacità di risolvere 

problèmi dèlia riforma agra
ria » ed « al cattivo gusto del-
l'ambasclatricè Luce nelt'ef-
ferMai-e che fili aititi ameri
cani verrebbero sosppsi nel 
Caso di utla sconfitta della 
coalizione del centro ». * 

Il « World Telegram and 
Siirt»» quotidiano dèi pome
riggio scrive: « I risultati sco
raggianti delle elezióni italia
ne dovrebbero convincere i 
nostri governanti che gli aiuti 
economici FianrtO cessato la 
loro funsione in Italia. Il go
vèrno De Gasperi appoggiato 
dal governo americano rima
ne nominalmente al timone, 
ma ha subito uno disfatta mo
rale nèll'òttenère thinore nu
mero dì Vóti dell'opposizione. 
Il governò americano ha spe
so tre miliardi di dollari in 
Italia. Eppure i comunisti i 
socialisti e loro alleati hanno 
migliorato le loro posizioni ».-

Il « JVeto York Post »> rileva 
a sua volta che « il risultato 
delle elezioni italiane suscita 
espressioni di disperazione nei 
commenti dei giornali conser
vatori americani » che presen
tano «-1 risultati delie elezioni 
italiane còme prova òhe il 
Piano Marshall e le altre fór
me di aiuti amériàani hftrtrto 
fùttito allò écopó e strillano 
che le sómme investite datlft 
America sono state inutili e 
vane... e che insistono che 
avremmo dovuto usare siste
mi più duri e minacce per 
spostare il voto dalla nostra 
parte ». Il giornate trova la 
spiegazione circa il risultato 
delie elezioni nelle dichiara
zioni del Vescovo di Tivoli, 
riportate recentemente su un 
altro giornale americano, in" 
cui si rilevava la misèria di 
molte regioni italiane dove « i 
ricchi sono troppo ricchi ed i 
pòveri tròppo poveri ». 

«Le dichiarazioni del ve
scovo ItattanO — dice il gior
nale — renderanno infelici 
quei senatori americani che 
ritengono di poter sconfìggere 
It comunismo con t'eliminare 
qualche opuscolo dalle biblio
teche americane all'estero e 
Che non vogliono rendersi 
conto della natura assai piti 
complessa dell'impeto comu
nista ». « Si è fatto troppo po
co per sollevare Io squallore 
e fa tristezza della vita ita
liana. Questo è quello che ab

biamo appteso nuòvamente in 
/fèlla, rihlahlo che i ricchi 
sonò troppo ricchi ed i Poveri 
tròppo poveri, nò Clara Luce 
né alcun altro riuscirà ad evi
tare i successi delle sinistre ». 

Frank Kelley coirisponden-
te da Roma del tfeiO York 
lierald Tribune rivela che i 
risultati elettorali sono « un 
segnale d'allarme per gli Sta
ti Uniti, circa ta politica del 
dopoguerra, di versare oltre 
tré miliardi di aiuti economici 
è nìllitart in Italia senza un 
controllo stretto — anche se 
nemicamente sgradito — sulla 
loro erogazione ». 

E Cyrus Sulzberger scrive 
da Paiigi sul New York Times 
che, ih definitiva, la lezione 
eoe si trae dalle eledoni Ita
liane, còme pure dalla elisi 
politica francese è che R lo 
aspetto politico dell' Europa 
principia a cambiarsi in una 
fórma che deve considerarti 
sfavorevole atta politica ed 
agli interessi degli Sfati 
Uniti ». 

Anche ìli Egitto 
echi della vittòria 

* • - — -

IL cAifló, l i . — i giornali 
egiziani dedicano ampi com
menti alla disfatta subita 
dalla coalizione atlantica ih 
Italia. In particolare la stam
pa rileva, come fa AI Afisri 
il rafforzamento, definito dal 
giornale « sorprendente » con
seguito dal Partito comunista 
italiano. 

A G E N O V A 

234 nuovi compagni 
in una sola giornata 

« • • • • • • » • • • • • • • « • • • « • » 

GENOVA, 11. — Nel córso 
delle foste popolari che si so
no svolte in ogni Quartière fli 
GetSova é nelle località della 
provincia per festeggiare la 
grande vittoria delle for2è de
mocratiche, nelle sedi del par
tito comunista sono affluite 
centinaia e centinaia di fami
glie ad esprimere la loro fi
ducia nel grande partito dèi 
lavoratori ohe è stato all'avan
guardia di questa lotta e si è 
dimostrato guida sicura rièlla 
difesa della libertà è degli in
teressi del popolò, tn una soia 
giornata hànho chiesto l'Iserh 
itone al nostro partito ben 170 
cittadini; 84 giovani inoltre st 
sono iscritti alla FOCI. E' si
gnificativo il fatto che molte 
di queste iscrizioni si sono 
avute in paesi dell'entroterra, 
fino a ieri feudi della DC. 

Risse e sparatone prouoeate 
da squadristi t u . a Mineruino 

Ad Andria un soètenitórè dèlia truffa elettorale) spara èu due dònne 

BARI, 11. — Tutta la rab
bia clericale accumulatasi 
durante la campagna eletto
rale per non essere riusciti 
a far sorgere incidenti di 
torta è ieri sera esplosa a 
Minervino Murge a opera 
dei dixigèhtl è attivisti dèlia 
D. C. léfl séra, mentre un 
gruppo di compagni èra nel
l'interno della sezione del 
PCI a festeggiare pacifica
mente la erande vittoria de* 
mocratica, un gruppo di pro
vocatòri d. e , provenienti 
da una cantina, fra cui un 
certo Antonio posa segreta
rio della CISL e consigliere 
comunale, e cerio Savino 
pompeiani, soprannominato 
«u comandante 'a piazza-
torte » per il suo contegno di 
spavalderia, si fono messi a 
provocar» in piazza i citta
dini che erano ivi pacifica
mente radunati, invitandoli 
con tono tracotante a Sfol
lare, 

Scorto in piazza l'ode orga
nizzato della CISL Savino 
Bevilacqua, i due provocato* 
ri lo aggredivano coti Ingiu
rie chiamandolo traditore e 
investendolo con una scarica 
di pugni; anche uri amico 
di qtsetfulttmo. u lavoratore 
Angelo carbone fu rapida

mente sopraffatto «alla fUfia 
dagli aggressóri, i «fcuali tó 
colpivano con alcuna coltel
late alla tetto a alia nttkAe. 

Circondato da qOèiti os
atati, il Cartone, evWenW-
maote per difèndersi, cercò 
di farsi largo ferendo con Uh 
coltèllo uno degli eggrasso-
rl, tale Angelo Franta di 21 
anni. A questo punto, U 
gruppo degli energumeni av
vinazzati ti diade a terrorfe-
taré la popolationé é gridan
do che era * il momento di 
farla finita» entrava natia 
sede della D. C. Subito dopo 
dal balcóne di èssa, il Posa, 
Spalisggiàtó dagli altri, co-> 
minciva a sparate verso la 
sede del Partito comunista 
e. mentre la gente terroriz
zata cercava rifugio, dalla 
terrazza della sede della D. C. 
partiva un'altra sparatoria 
verso la sede del PCI. 

Pervenuti i rinforzi della 
polizia, la sede della D. C 
fu circondata non senza pe
rò che un gruppo di attivisti 
se la fosse data a gambe. 
Riuscita la polizìa a penetra
re nell'interno, oltre che a 
trovare la pistola con là 
quale il Posa aveva Sparato, 
fu trovato un intero arsena
le di mitra, fucili è altre ar

mi, che furono tutte Caricate 
èU Una Camionétta^ Una ven
tina di squadristi clericali 
Venivano inoltre arrestati e 
tradotti in caserma. 

L'intera cittadinanza è ri
masta sdegnata per l'episo
dio ed ha ammirato la calma ' 
dimostrata dai lavoratóri e 
dai loro dirigenti ma lo sde
gnò maggiore si manifèsta 
ora perche, nonostante il re
perimento di armi e l'evidèn
te corresponsabilità di tutti 
i d.c che diedero mano ai 
Posa e al Pompeiani, la poli
zia ha oggi rilasciato 17 dei 
20 fermati. 

Il ferito. Angelo Franz* 
trasportato all'ospedale, è 
deceduto. 

Anche ad Andria la ràb
bia d. e per la sconfitta su
bita sì è manifestata m mo
do drammatico e brutale. 

Il capo ufficio dello statò 
civile di Andria. tale Raf
faele Ricciardi, noto e fazio
so sostenitore del governo 
De Oasperì, ba esplooo aia-
mane due colpì di fucile 
contro una compagna. Mar
ta De BenediCtls. e un'altra 
donna che l'accompagnava; 
tale Miracapillo. Le due don
ne sono ricoverate in óspe'-:òale in gravi condizioni. 

F U N A R O a S. Silvestro 
H A I N I Zi A T L A 

Il RIERA della VALIGIA ldS3 
MiejliaWi di • • l i g * a>nai tipa, baraatta ad agni geteere ali aellattarta «ariana 
aiata ia veadita dìrattamanta al paabttca a 

fr'Mn gNm&toò twnimènéa commerciale thè tupe-
réte il iueùétÈù dettò xòr&o amò a vi convincano ciba 
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di SILVIO MICHELI 
ta^k^i 

r*ensò «1 teinpi) in cui il suo 
nome correva di bocca in boc
ca e sulle prime pagine dei 
grandi giornali sportivi* quan
do poteva fterhlettcfei il lus
so di un'esistenza M'iua preoc
cupazioni è \a gioia ai respi
rare à testa alta fra tarila 
ftf&te che tutta lo additata 
dd ogni pasto per t strada e 
che dentro lo stadio urlata 
.%en1pfè per lui, conte noli csi-
atease che lui. Ci ripenso con 
la quieta dolcezza d'un lento 
distacco come quasi non M 
lratta»»* di lui, ma di altri 

Vent'anhi fa — se non vi 
fosse stata una guerra dì mex-
70 gli sarebbe sembrato ieri 
— aveva abbandonato «rll 
studi quando uu ricco indu
striale, presidente della squa
dra dì gioco del calcio del sui) 
paese di provincia, eh aveva 
detto battendogli Mille spalle: 
« Via, che gusto c'è a studia
re tanto, quando nella vita 
si può arrivare prima e me
glio tirando calci a uu pal
lone cosi come tu sai fare e 
non aver «altri» preoccupa/io
ni, ma quattrini, gloria e 
quattrini in una società come 
la nostra dove chi più ha, più 
^ale? ». 

Pensò allora a) sf.onio in 
cui il noto allenatore di una 
grande squadra di serie A, 
dopo aver sbordilo dher-u 
centinaia di migliaia di lir" 
al ricco industriale lo porlo 
con sé, lontano, nel Nord Iti 
casa irnn erano afTallu 1011-
tènti. Padre, madre e fratel
li desideravano tutti clic lui 
terminasse il Liceo e poi la 
Università, vedendo nella lau
rea una posizione sicura «• 
dignitosa. Ma il mucchio di 
quattrini sbordato dal presi 
dente del nuovo sodalizio — 
altro ricco padrone di fnb-
briche e terreni — al momptt* 
to della firma del contratto, 
* 11 nome stampato in gras
setto su tutti i giornali ac
canto e parole piene dì spe
ranza e di legittimo orgoglio. 
non tardarono a far mutare 
l'idea persino ai Mini di casa. 
E furono anni di gloria e di 
quattrini, infatti, quelli, per 
lui. Sino allo scoppio della 

guerra voluta dal fascismo 
Quando lui credeva che il 
Partito ci fOìSc soltanto, »• 
soprattutto, per occuparsi di 
loro, dei giocatori da in viari 
a far bella figura nei campi 
sportivi d'oltre confine! Fini
ta la guerra, sinceramente gli 
sembrò che la vita sarebbe 
ricominciata anche per lui 
dal punto ih cui l'aveva la
sciata. La gente, invece, cer
cava casa, pane e,lavoro. Sol
tanto più tardi, qualcuno di 
serie A venne a cercarlo ai 
paese dove insieme all.i \ il
letta aveva perduto una so
rèlla e i tenitori. Sènza arte 
né parte» non gli rimaneva 
che indossare di nuovo la 
maglia e le scarpe da gioco. 
dopo sei terribili anni tra 
fronte e prigionia, con mo
glie « due bambini da man
tenere. 

Quel ritorno in serie A non 
durò molto. Giornali e folta 
fecero presto a voltargli la 
faccia. Senza arte né parte e 
con due figli da mantenere 
non gli restò che chinare il 
capo, quando dalla serie A. 
nel *4?. fu costretto a passare 
in 8 , in una squadra di pro
vincia dove i l suo noms fa
ceva ancora effetto e la gen
te lo attorniava volentieri, at 
caffè, come ai tempi belli, e 
dove qualcuno, addirittura. 
zìi chiedeva un autografo, un 
«orfiso, Una parola amica. Ma 
come tutto c iò gli appariva 
o r n a i strano e differente? Nel 
*58, per la prima volta, era 
stato convocato dal C o m m i n i 
n o Unico a far parte della 
Nazionale 8 . Allora si. firma
re tessere e sorridere, ascolta
re e vantarsi gli pareva le
gittimo e naturale. I/eopres-
s iose della folla in certi mo
menti gli faceva venire le la
grime ia pelle. Voleva bene 
a tatti, gli pareva d*e««er«* 
d'accordo con tutti, pronto 
persino, in campo, a morir? 
di stanchezza e di dolore pur 
di meritarsi la «tinta e l'affet
to della folla che tambureg
giava senza po«a il >uo nome 
dalle tribune ai popolari. K 
le reti, quelle sue < stangate > 
in porta che facevano «cat
tare ìa piedi t:itto lo stadio 
r impazzire ì < tifosi >. j»li no
mini e, le dotine. Gli sembrava 
impossibile che tutto c iò fos
se stato vero, non un sogno, 
e fosse stato lui. quello Ora 
nel mezzo del campo «i *cn-
Uva a d d o « o altri g u a r d i ed 
altre orla scoppiavano spesso 
dorante il *-uo »ìoco. Dalle 
partite, come darli allena» 
menti, rincarava scasare in 
«ileazio. €On l a n a del lavora
tore che ha terminato il «un 
ufficio contiaaaaieatr asioac* 
ciato di licentianrento. e per
fino la vicinanza, l'affetto dei 
figli, net «mesto, gli faceva 
più male cke beine. 

A 5? anni fu ingaggiato, 
per pocki «aartrini. è Ancora 
grazie al suo nome, da una 
mediocre ««landra di quarta 
divisione In casa, lo stipen
dio non baatava neppure per 
mantenere i aff i agli stridì. f> 
gli voleva el le il ragazzo e la 
bambina freatica tasserò le 
-cnole sino ali-Università. co
me se In loro r ivedere «e <te«. 
«o e te brutte, ina non strane 

s t n n i / i . tranquillità e \ i t l o 
speciale. D o \ e v à invece pre
occuparsi nott poco per man
date avanti la barca e, to-
prattttttOi doveva far spesso a 
meno finanche della bistecca 
alla vigilia di ogni incontro. 
Con una buona bistecca in 
coi pò. sentiva di poter a n d 
rà tenere per i novanta mi
nuti della partita: ma tre etti 
di carne a quella maniera co
s t a t i n o troppo. In casa c'era 
bisogno di tante cose più uti
li. . \ e faceva a nienn da molti 
mesh ormai. 10 dibse â  sua 
moglie alla vigilia dell'Ulti
mo incontro che decide*a de' 
passaggio in serie (' della 
squadra dopo un campioni)I» 
dat tero molto faticoso per 
lui, durante il quale ejrli ave
va dato persino l'unìiiia pei 
mtiiitenersi il posto, tcriiiiiwut-
do spesso sfinito e soppoi lau
do dolorosi colpi e ferite per 
non permettere ad alti i di 
occupare il suo ruolo. Alme
no se i figli fosselo cresciuti 
in fretta! Gli *»eilil»ia\n inve
ce che il coi so della Imo esi
stenza scorressi* iiMcrsiimente 
proporzionale al suo e e he tilt 
anno di più per loro Mirnifi-
casse cinque, dieci .unii di 
più per lui! 

Quella volta si rei») in cam
po <on rinieri/Mone di lasuiurc 
nella Tnlla e nei dirigenti l'in
discutibile convincimento del 
suo contributo in squadra per 
l'aiuto a venire. Non gli re-
Mina altra via. per «pelare in 
min buona riconferma. Se no. 
(niellile dovuto arrangiarsi 
stendendo .incora, forse, in 
unii «t)ii(i(li<i ili serie inferiore. 

l )o \e \ , i \ ini ere. Se Itti aves
se 111.licito: oli. se messe po
tuto iiuiM.ire lui' Sognò pal
loni totot.iuti dnvanti alla 
porla e lui che — tante vol
le in fortumi gli era stata be
nigna ni gioventù! —. sgu
sciato eleiI muto tli gambe... 

L'urlo della folla sembrava 
che TacesM» tremare persino il 
tcrieno sul quale egli correva 
come tra fitte licre ali tli gen
te con gli occhi puntati Hit 
lui. pronte a gridare di gioia 
o a condannarlo senza pietà, 
tonta badare ai Mioi 3? anni, 
ai figli, alla moglie che a ca-> 
sa attendevano aullé spine. 

Non voleva finire cobi. Do
veva marcare e .vincere. Per 
lui e per i suoi: per i suoi 
soprattutto. Portato dall'urlo 
della folla come ai tempi bel
li. da principio andò berte e 
neppure una volta pcltsò di 
far uso di tutte le astuzie per 
risparmiarsi senza sfigurare. 
Poi fu atterrato ulta. due. tre 
Volte, ma sempre ebbe la for
za e la volontà di rialzarsi 
senza le cure ilei massaggia
tore. Durante un calcio p iaz j 

zato. col cuore fra i denti si 
mise a pregare invocando tut
ti i santi perchè gli concedes
sero l'occasione. Vide il pai-
Ione e uno spiraglio per far
lo entrare in porta, ma sullo 
seatto il terzino fu più svel
to di Ini. Aveva sì e no 20 an
ni, quel ragazzo. Né moglie 
nò figli l'avrebbero atteso con 
ansia. dipendendo da lui. da 
ogni suo calcio. 

La folla che aveva tratte
nuto il respiro, era tornata a 
bollire tutt'intorno con le ma
ni e gli occhi tra le maglie 
della rete metallica che on
deggiava come l'argine di un 
fiume iti piena. tJn'occa-ionc 
gli capitò ancora, o così par-
v e a l l a folla, allo «cadere del 
primo tempo, quando a due 
pasti dui portiere vide il pal
lone tutto libero rotolare nel
la sua direzione. « Rete! •», 
gridò tutto stadio vedendolo 
sbiit.ire come venti anni fa 
dal suo angolo preferito lun
go la linea del calcio d'an
golo. Invece Zappò! Insieme 
al pallone partì anche una 
gro«a zolla di terra che fini
rono tra le braccia del por
tiere tome dolcemente. Non 
ne poteva più. 

\"rl secondo tempo lo sta
dio riprese a bollire, a muo
verai. a premere contro la re
te di cinta come un fiume 
torbido e minaccioso. Non sa
rebbe Malo «ufficiente neppu
re un pareggio, per la «uà 
squadra Stanco e azzoppato, 
lui non -i dava per vinto. Do
veva marcare. Non poteva che 
marcare e avrebbe dato chi 
Sa che *«»«a per questo. Il pen
siero «Iella moglie e dei figli 
chiu-i in ca-a eli sta*a da
vanti tome la «tatua dell'an
c a * Amico. — gli arerà sti"«-
-urrato a me/za bocca il pre
sidente del l 'Aloeiazione du
rante l'intervallo ncfflj -po-
gliatoi: - -e non *i marca 
Oggi - For-c anche per que
sto era rientrato in campo con 
etnei tremore ai ginocchi e 
nel cuore. I a partita degene
rata in eccepiva pesantezza. 
Sitilo /ero a /ero, gli avver
sari avevano tutto da m a d a -
gnate. Quindi facevano mu
ro. .Saltando su un pallone 
cne pareva inviato dal cielo. 
lo atterrarono e non ci vide 
pio. Udiva e vOreva rispon
dere, ma non riusciva a pro
nunciare una . parola ne a 
•noverai . 

< Non può riprendere. \ i di
co d i e non paio! >. tornava a 
ripetere il medico di fnfno fa
sciandogli la te«ta ai bordi 
del campo. 

Cominciò a \ edere i come 
altravrr-n un vetro «.mcriglia-

— — • „ •• • •-; É . *•• ff , A 

Perchè >aneva di dover mar
care. perchè non aveva ne ar
te uè parte ed altri impieghi 
non eia punibile ottenerli, 
con tanti l.iv motori ridotti 
ogni giorno di piti sul lastri
co. Ridi l lo .1] l'ala de-»tra e su
bito pie-.i a cori eie VITMI In 
porta avversaria Poi verso la 
sua per prestare aiuto ai di
fensori. Chi sa come fu D o 
po mi gran bel liti» sferrato 
dall'ala — lui voleva soltan
to traversare al centro - che 
nlandò il pallone a sbattere 
contro la traversa ori/z.mtalc 
della port.i, si trovò a retro
cedere nella sua area di l i -
gore fra i terzini per argina
re una pericolosa u7ione av
versaria. f u foisr» pir il do
lore e I intontimento c.iusuti 
(I.1II11 h i g a ferita ni capo, 0 
for«-'auelie per il chiodo orinai 
fisso di voler marcare ad ogni 
eosto, tirando potentemente in 
porta, che nel tentativo di 
passare il pallone al proprio 
portiere, non ci vide più: os
sia vide soltanto In porta e 
tirò, forte, troppo forte, for
se. t liete! », gridò mezzo sta
dio. L'altra metà, invece, era 
rimasta in piedi, ferma come 
morta in piedi, a pensare a 
1 autorete e a lui, mentre lui 
piangeva in mezzo a un gran 
coro di fischi e «li urli- e Ven
duto, venduto' > si sentiva 
dire. 

UN ARTICOLO DI.COURTADE, INVIATO SPECIALE DELL'"HUMANITÉ,, 

La vittoria del popolo in Italia 
vista da un giornalista tra 

laiklì* 
.'f//« ricerca dclV« atmosfera » - Differenze tra la cumpagna elettorale del '48 e quella di , 
oggi - Profonda impressione di serietà • Coscienza politica che diviene fèììoììièilò di htàssa 

La bella Anna Marta Bugltari, Miss Italia 1990. rome appa
rirà nel « Km-co tli Roma», uno defili innumerevoli film In 
costume che vengono realizzali attualmente Mei nostro Paese 
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L'ULTIMA TURLUPINATURA DEL GOVERNO AL ARTISTI 

Dt certo, uno dei drammi del 
Mestiere dt giornalista e che i 
lettori vogliono a ogni costo 
Quella cosa chù, [n gergo profes
sionale, VA SOttO l/ »OI»lf III * itt-
rnosfera ». 

« L'atmosfera » è quella cosa 
indescrivibile che il giornalista 
deve andare a cercare in capo 
al mondo e che, s'egli riesce a 
carpirla, dà al suo « servirlo » la 
sigla dell'autenticità. * L'atmosfe
ra » MO« è nei fatti, né in quel 
che dice la gente, ni nelle ci/rej 
e ancor meno nelle dìchiaraiioni 
ufficiali ..Tuttavia, l'atmosfera è 
una realtà obiettiva .. L' nel viso 
della gcntt ihc s'incoili in, in 
quel certo modo che ha di strìn-

S?rti la mano o nell'intonazione 
ella voce. Sì che il direttóre 

dd tuo giornale può dirti: 
t Vacci, \idtai quale l'atmo
sfera » 

Certo, bisogna riconoscere che 
nulla t ; è di più difficile a de
scrìvere dell'* atmosfera », ptrchc 
* l'atmosfera » «0» è soltanto in
torno a voi, ma déntro dì voi. 
Se, ad esempio, sono colto da un 
orrìbile mal di denti durante una 
calorosa Mamfcstariotie popola-

Neanche un preinìo assegnalo 
alla Moslra del Meiioniorno! 

Dopo aver battuto la grancassa vlettoralei i ministri sono scomparsi - Milioni volatilizzati - Le 
poche vendite effettuate soltanto a privati - Pittori e scultori hanno risposto votando contro 

svolte nVUa sua es igenza. Per 
figurare, alla sua età gli oc
correva. motip 

to. a udire da lontano e a 
rispondere con monotona ca
parbietà: < Ora mi alzo e gio 

t 

C1IUSEPPF. MAZZl'LLO: «Donna ehe lava». Opera esposta 
alla Mostra dell'arte sulla via del Mettoaiorno 

E parliamo dunque, ancora 
di questa Mostra! Quando s'è 
trattato di lanciarla, prima 
delle elezioni, i pignori demo
cristiani hanno {atto rullare i 
tamburi e squillare le trom
be: - Noi c'interessiamo de l 
l'arte. noi prendiamo delle 
granai iniziative, noi abbiamo 
degli ideali ». E 3'on. Cam-
pilli. ministro della Industria 
e Commercio, presidente del 
Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno, aprendo le brac
cia con gesto benevolo e pa
terno. sembrò dire agii artisti 
meridionali: » Venite a me. 
voi negletti e abbandonati, voi 
di cui ci s iamo sempre dimen
ticati. questa è la volta buo
na: riscatteremo le nostre 
colpe, riconosceremo i vostri 
diritti ». E così si fecero cir
colare voci su milioni di pre
mi. si parlò di ingenti e lar
ghi acquisti da parte degli 
enti governativi, si promisero 
mari e monti. In altre parole 
1 signori democristiani gon-
garono la loro vescica eletto- i 
rale per cercare, almeno al
l'ultimo momento, di accatti
varsi la simpatia di una ftc-
biM* categoria di persone, gif 
artisti, che tale simpatia ha 
sempre energicamente negata 
all'attuale governo clericale. 

Co=ì i pittori e gli scultori 
del Mezzogiorno s'impegna
rono ad eseguire grandi la
vori. affrontando notevoli 
spese, a loro «pese fecero gli 
imballaggi, a loro spese te -
cero anche la spedizione, e 
a Roma, presso il palazzo 
della Quadriennale, si raccol
sero in tal modo i lavori di 
oltre 500 artisti. 

Poi arrivò il presidente del 
Consiglio, l'on. De Oasperi. 
faccia terrea, sguardo fisso in 
avanti: tra la freddezza gene* 
rale .attraversò le sale a volo 
d'uccello, e la Mostra fu inau
gurata. 

Finalmente Ora gli artisti 
potevano incominciare a rac
cogliere i giusti frutti della 
lor i fntice. Invece, passa il 
mese di marzo: niente. Passa 

Arriva, con la data delle e le 
zioni, la chiusura della Mo
stra: niente! Campilli si è vo
latilizzato. i vari rappresen
tanti dei Ministeri sono mor
ti. le varie Casse e le varie 
Banche non si vedono più. 

Risultato: ì premi non sono 
stati assegnati, anzi non esi
stono neppure; vendite, tran
ne a pochi privati e spesso 

concluse soltanto per il d i l e t 
to interessamento dell'artiata, 
non ce ne sono state: nemme
no una statua è stata acqui
stata! Nessuno insomma s'è 
più ricordato degli artisti n e 
gletti del Mezzogiorno, nes 
suno se ne è più interessato. 

Un momento, però, cerchia
mo di essere obbiettivi: qual
cuno che se n'è ricordato c'è 
stato. Qualche giorno fa, in
fatti. si è inviata alla Segre
teria della Mostra, quale pre
mio da consegnare agli arti
sti, una coppu. Sissignore una 
coppa' 

Ma lo sanno 1 ministri d e 
mocristiani che cos'è l'aite? 
Che cos'è il lavoro di Un ar
tista? Che cosa credono sia 
una e5posi7Ìone. una gara di 
bocce? Òli artisti (lèi Mezzo
giorno sono stati /orse invi 
tati a Roma per ricevere di 
queste volgari umiliazioni? 

L'indignazione che circola 
negli ambienti artistici a d u n 
que sacrosanta. Ancora una 
volta il regime clericale ha 
mostrato IH sua vera natura, 
Indifferenza, disprezzo, osti
lità: queste sono le tre elette 
virtù teologali a cui si ispira 
la politica culturale democri
stiana. Degli artisti e dell'ar
te a questa eente non importa 
nulla di nulla, a meno che 
un artista non pieghi le gi
nocchia e non si faccia fare 
la chierica non rinunci cioè 
alla sua libertà. 

La * Mostra dell'arte nella 
vita del Mezzogiorno ». è la 
triste conferma di questa v e 
rità. Il governo derr.oc. Invia
no si è interessato più alla 
« Mostra dell'aldilà *» che al
la * Mostra del Mezzogiorno ». 

Oh. certamente! Adesso 
qualcuno cercherà di correre 
ai ripari, di tappare le falle 

più glosse. Ma ormai è tardi: 
il giudizio degli artisti su 
questo Mostra è definitivo e 
preciso. 

Ed è un giudi/ io che gli ar
tisti hahno manifestato, a s 
sieme alla maggioranza degli 
ituiiani, votando contro il 
malcostume dei clericali, con
tro In loro politica ostile alla 
cultuiii e all'arte. 

MARIO DE MICHELI 

re, avrò un bel da fare, mi sarà 
difficile descrivere obiettivamen
te « l'atmosfeta » della mdhife-
stattonc. Il, d'altra parte, i miei 
lettori non s'interessano assaltila' 
minte dt sapere se dvevò il mal 
di denti, o se ero sfinirò di stare 
in piedi, del che hanno perfetta
mente ragione.. Da ciò sca
turisce una certa imprecisióne. Il 
giornalista non {• un barometro. 

Di modo che se mi si domandai 
adesso, qual'eia, per me, stranie
ro, l'atmnsfeitt dell'Italia duran
ti? la campagna dettatale, posso 
dire ^dtanto quel che crii per 
rite, con i ricordi d'altri viaggi, 
con le ime preoccupazioni attua
li, sema pretenderne di offrire 
assolutamente una descrizione 
scientifica 

Avevo li fortuna, stavolta, di 
poter fi!re «»» confronto, poithd 
avevo, per /'Humatiiu. seguilo là 
campagna del US. 

C evidente che » l'atmosfera * 
era differente in questo t9f)> Nel 
'48 le peripezie della lotta elet' 
torale offrivano al giornalista 
molteplici occasioni per latltidrsl 
in descr't7Ìoni vive e colorile. Sta
volta, al contrario, tutto sembra' 
va avvenire dentro la testa della 
gente. Nessuno faceva pronostici, 
nessuno si confidala, e pensavo 
con terrore che mi sarebbe stato 
difficile dire ai trlteì lettori qHal 
atmosfèra rA era ih tldtìàt 4ttà>t-
do, a poco a poco, ho sentito na
scere m me una sensazione c(>c 
ri flette Vitt lo crédo, i franili tnii-
tameiiti politici che li sonò pro
dotti in Italia da inique anni 
in qua. 

Discussione potuta 
Lia un'impressione di serietà, 

l'impressione che la gente cercas
se di comprendere, che non fosse 
dispósta a accontentarsi di slogan 
«• di manifesti urlanti, ma che le 
bisognassero fatti, spiega/ioni po
litiche approfondite. 

Allora ho cominciato a crede
re nella nostra vittoria, Perchè 
chi potevi' offrile questi fatti 
dare queste spiegazioni, con la 
precisione che esigeva il progres
so della coscienza politica del 
popolo italiano* Chi, se non il 
P.C.I.? 

Quando a Milano ho vistò 
ifo.000 persone ascoltare per due 
ore Togliatti che parlata dei 
grandi problemi nazionali e in 

concessione alla retorica, proprio 
còme se steste pattando di que
sti problemi su un drtkolo di 
tina grdrtde rivista e qitando ho 
costatato che, non solo, la 
gente ascollava, ma reagiva con 
sicurezza, con straordinaria 
spontaneità alto minime sfumatu
re di pensiero dell'oratore, dilata 
ho avuto, d'incanto, la visione 
del grande salto- hi avanti com
piuto dal popolo italiano. 

Ilo profondamente sentito che 
la coscienza politica e la cultura 
stavano divenendo in Italia un 
fenomeno di massa. 

Gioia di compagni 
Tutto ciò, naturalmente, non 

permetteva di prevedere te la 
*legge-truffd» sarebbe o no scat
tata, né di dire se noi tomuniiii 
avremmo avuto $06 milioni di 
voti, ma rappresentdva, d'altra 
parte, la ccttezid che Uo>i saremmo 
retrocessi, la cetteztd che II pat
tilo comunista italiano aveva, do 
pò cinque anni, affondato radici 
profonde nel popolo, esercitando 
un Idvoro di educazione, che sta 
va, necessariamente, portando I 
suoi frutti, 

li' allóra ch'io mi sono convinto 
che 'l'atmosfeta», questa famosa 
'dtmósftta*, tormento dei giorna
listi, età decisamente buond, mol
to buona... Éppoi c'irà ttn'dltra 
cosa che faceva si che l'atmosfera 
della campagna divenisse per me 
più colorita, piti ottimistica man 
ntaiio ci avvicinavamo al 7 giu
gno, ed era l'amicizia dei com
pagni, la loro profonda umanità, 
la loro gentilézza, nel senso vero 
della parold, tutte qneite cose (he 
fanno sì che l'ttdlia non pòssa 
essere per me un paese sttdnleto. 

Ma occorre the dica Id vetità. 
Ero ottimista, sì, ma non imma
ginavo una simile littoria né una 
tal gioia. Ilo tastilo d/7'Unità 
momenti che resteranno tra i più 
appassionanti del mio lavoro mi 
giornalista, di inviato speciale. 
Che cosa bella era il viso dei 
compagni, che si rischiarava man 
mano le buone notitit giungevd-
110 da tutta Italia, che cosa bella 
le strette di mano che si faceva
no mah mano più calotose e Val 
tegrià, gli schcr7Ì dopo la grande 
tensione degli ultimi giorni, delle 
ultime ore... In quei momenti, 
però, non si trattava più per me 
Me di • atmosfera », ni ai gior-

gia'tia coi compagni d'una gran' 
de vittoria, che è anche una vtt~ 
toria del popolò ftaMese, m 
quanto è una vittòria della pici 
e della democrazia. 

Quando Palmiro Togliatti ve* 
mito al giornale ha alzato il bic
chiere e ha detto: « Alla salute 
di Maurice Thòtèz! », confesso 
che ho provalo mìa di quelli 6' 
nw/ioni impossìbili a dtsctivétst, 
perchè sono legate a tutta li rio* 
stra vita, a quel che dà un senso 
alla nostra tifa, la fraternità dei 
compagni, l'amicizia dei popoli 
che progrediscono sullo stesso 
cammino, verso la vittoria del 
socialismo. 

P1KRRE COURTADE 

ternazionalt, senza la minima[ndltsmo. Lro un compagno che 
• ••••••IMMIMilllll I I I I I IH IMI il Hill Milli lIMMMIIIIIMIMIt l i t i ! Il» lliltl» Hil l l l l l l l l l l UlIMMIHH IMU» 

CINA — Un momento dei lavori per la costruzione della fifantetea dica dt Santa*, la 
seconda ediHeata sul «rande fiume H«a! per controllarne e sfrattarne le arane 

IL G A Z Z E T T I N O CULTURAL. 

NOTIZIE DELLA MUSICA 

correva, moujri npqso^^nigntfc. co, _ora_ mi ai; co, ora mi alzo e vedrete>. l la metà di maggio: niente. 

U n a n u o v a r i v i n t a 
// bollettino aeiVAccadema 

naz.onale di s cecilia (Santa 
cea.ia) f uvito rcrxniemrnte 
trasformato «ut più rr*vo 1 c-
*<e tipografica rome una iwo 
e propr.a TU ,sta illustrata, a 
Carattere nazionale» Data la 
scruta di pubbhcatiom p*flo-
diche dedtcnte all'arte dei sitò 
ni. un sanile fatto non virò 
che trovare t più ttre^rri mn-
sen*t da parte di quanti ** 
gnùtto latiti ita mtmraìe ita
liana con* derata poi l auto
rità di citi ne patrocina In
dizione non dubitiamo m* 
essa possa dare «n bwoti 
contributo ogU studi stori
ci. alla t ritira, mio scambio 
d'informazioni, ecc. Tutto di
pende pero dalla rtiawera in 
cut 1 dirigenti delt *c«Tfld̂ nn« 
rorranno dar corvo sulle pa
gine della nuora pubbtironone 
alte truttaciom teoriche, at Kart-
ai. ooti «udì «ortrf ere-. *e 
dobbiamo giudicare il ylfl /af
fo attenendoci alle alquanta 
pagine del primo numero, re. 
centerr.ente uscito, non ;*>•«-
siamo non esternare la nratra 
profonda delutione per il li
vello paurotamenlc 001*0 ri* 
sronfrn&fle in et«e. CrrtfMmo 
infatti erte in una mata dt 
tniis'ra edita a cura dtlla Ac
cademia di s. Cecilia non Sia 

opportuno ' >it tot» *ta anzi 
permesso r.empire le prime 
pagine frtseriate a una fórse 
troppo entustatttca rassegna 
dell attinta concertistica testi 
conclusasi) con svarioni gros
solani ronsutenti per esempio 
nell attribuire ti Borgheat gwntt-
IUOT.O a Stram*sty (€ non a 
stravss. suo tegitUtao paajre) 
nnpure nel ricordare l esecu
zione n.cntcdxireno Che del 
Per la i rfi Wagner nei ctnceru 
mpolari estui (!')• oppure 
ancora nel segnalare ti cori' 
cèrto per nolonetllo e orche
stra di Kacalnriàn nelletectt-
z,ontr det *otista PcrUcarolt 
(pianista/ 

Aff/e rimanenti pagine della 
nuora rtvis'a. oltre a un pro-
vinrialissimo elenro dei fre 
cjiienfafon dei concerti ocra-
armici, ci r parso di dubbm 
gusto il sistema adottato in 
due articoli — l'uno dedicalo 
al MacWth di Bloch r raltrt 
ai la consegna di una medàglia 
dell'Accademia a Don LOrtnto 
Peroni — di IraneMr pareri 
piuttosto acidi nr| confronti 
di molti nventl allo scopo di 
nrppnt esaltare roggetto ama* 
to. Slamo convinti, aé eaem-
pio. che non «m del tutto ne 
restarlo firore in ballo le * esa
gitate e umilmente lambiccate 

no. o « if txjrefro dt uno cnsi 
dalla quale non può dirsi an
cora se riuscirà a risollevarsi 
terso nuore fortune* o addi
rittura l odierno « clima otte
nebrato » per poter contrap
porre a tutto cri ,1 MacKt!i 
di Bloch Anche perche non 
e certo grazie a tali sfuria
tene che Bloch si è tfuadagna-
to t> ni portante posto ch'egli 
ocenva nella musica contem
poranea Esagerato poi. almeno 
un tantmello. nell apologetica 
fu Peroni ti ne^zo che non 
esita a presentarcelo come una 
specie di salvatore delle patrie 
musicali fortune (tessa — la 
sua figura — ha rappresenteto 
nrll oceano della urodmzione 
rrus.cale. un isola di spirituale 
pace m antitesi con gli attcg 
giumenti transitori del trion
fante VCTISTTO. poi durante le 
infatuaztont debustiane e stra-
uss ane. al manifestarsi infine 
degli agressivi assalti alla tona
lità %) 

Inesattezza superfictattta e 
tarda rcatxane di fronte atlt 
indiscusse conquiste dilla mu
sica d'oggi — del/a quale fan
no anche parte I più illustri 
anche te meno ufficiali, mem
bri dell'Accademia di S Ces
ila — non sono certo etementi 
posttitt in una mista che «a 

capcrienze • del teatro moder-l sca in un momento come que-

Sto e erte cab* ben cinquanta 
pagine da riempire .\c. tanto
meno. possono pretendere dt 
essere ta base* ài Xfreilè IntU»* 
ctoni e di qjtei contributi che 
è ai/r tee to annettersi da essa. 

Prmarera praghese I9S3 
I 20 corrente a\r» ìr.uio a 

Praga . ar.nua.e edizione cJel 
Festi-.a! .n*.ernaz;or»a!e di musi
ca « Pr.-ravera Ci Prega » Il 
prosranrr.a dedcato al c:«a*iei 
ed ai con'.err.porar.e; prevede 
cor-e apertura : esecuzióne in
tegra e de: ceto ut poemi s*.n-
ron.ci « La r.-.:a patria % dì 
S:r.etar.« A la rnamfestazierje 
praghese parteciperanno «6:t-
<i etTe'.tor. e comp'.eMt d* 
tutto !! mondo Come ne*h 
«uni scorsi a chiusura del Fe
stiva: *err» eseguita :a IX 810-
forìa <v Beethoven 

iCtaiataua 

OrfcJte a'io accrescerà* dei:« 
sue entrate '.a Sezione *»**' 
stenm dell'Accademia cartona
le a; 3 ceenta ha potato « ei«* 
vare in modo adeguato e'A 
stanrarr.enti desunti! aite va
rie forme di assistenza >. Da 
S. cecilia, rivista dell'Accado-
mja, r.pprsr.iSiirùù :« «f-guemi 
intcressantisMme cifre: il nu
mero degli isenttt « di S««: 
quello di coloro che usufruì-

fecói.9 di aave^n: paraonati par-
rr.ar.enu per raggiunti ;:m»tl 
det* e di 113 e 1 ammontare 
dleMl!t di .UH a&=afenl fati* 

' da trh fi-.inin-.d di i.m ÈIB <tro-
centoecttansacmque) ad un 
rrass.rr.o di :ire 1125 (rnll.ecen-
toteriticinquel ciascuno I sus
sidi sir&ordinart poi. concessi 
ne- 1951-52 per particolari cir-
cttetanze di bisogno sono am-
montati a !ir* 64 000 (Sessan
ta quattromi • ) I sussidi di 
nva^UU. mar.e. banco impor
tato nella annata una spesa 
compleasira di tire 1S2/7SO (cen-
totrer.Uduemi.* «Uecantotìn-
quanla ) 

Premi* H n i m l , * Mwakm 
Il Premio nazionale annuo 

di rnusxa. istituito dal capo 
delio Stato, non è stato que
st'anno assegnato. L'Importa 
del Premio è di un milione di 
lire. La convtntnstone giudica
trice. presieduta dal maestro 
Aieaaandro Bustini e formata 
dai maeatri Ouldo auerrtnl. 
Goffredo Patrassi, remando 
Prevttall e Bonaventura Som
ma. pur emndosi soffermata 
con particolare tntnrease su ta
luno dei cinquantncttiqua la-
Tcrt presentati, ha constatato 
come nessuno di e*»t riunisca 
in se «tesanti tait a% ran* 
derlo meritavole dèi premio. 

UE PRIME 

L'ultima rapina. 
Una banda di rapinatori, or-

ganiizata con uno stile da 
«1 commandos », infesta Londra. 
SI tratta evidentemente di ex 
militari che usano malamente 
di ciò che hanno imparato. 
Scotland Yard è inefficiente, e 
perciò incarica un investigato
re ritiratosi a vita privata, ex 
militare anch'egli, di dipanare 
le fila della matassa. E lui, il 
capitano Drumrnond, si fa pas
sare per un fuorilegge, si In
trufola nella banda, è riesce 
a sgominarla dopo alterne av<-
venture. 

Si tratta di un film polizie
sco ben confezionato, con abi
le dosatura di colpi di scena, 
con sufficientemente distaccata 
ironìa e con quella pòca ere* 
dibilità che c'è sempre In que
ste cose. Un film abbastanza 
divertente, nella incipiente pe
nuria estiva. Lo ha ditetto 
Victor Seville. L'Interprete è 
Walter Pidgeon. 

M7 non risponde , 
Già ta cinematografia ingle

se ci aveva data (con Alt del 
futuro di David Lean) un buon 
prodotto commerciale sul tema 
degli acrei supersonici. Ora 
Anthony Asqulth riprenda io 
argomento per offrirci !a nar
razione del collaudò di un nuò
vo apparecchio, la cui veloci
tà è di quattro vòlte superio
re a quella del normali aerei 
a reazione. Si tratta appunto 
dell'Ai 7, e det casi dt uno 
scienziato, inventore-collauda
toré. 

Asqulth è regista garbato e 
sottile, attento alla psicologia 
dei personaggi e alle loro de» 
llcate situazioni sentimentali. 
Anche in questo Ultimo film 
la vita sentimentale dei per
sonaggi è forse la parte più 
pregevole. Ciò che guasta è 
l'artificioso e abbastanza sgra
devole inserimento dell'ele
mento romanzesco, rappresen
tato da una misteriosa «pia 
atomica, che attenta alla vita 
dell'M7. £ ' spiacevole che an
che Asquith abbia dovuto pa
gare il suo contributo all'atlan
tismo. 

t. e. 

Massacro 
a Tombstone 

Siamo, tanto per cambiare. 
in una sperduta località del* 
l'Arizona al tempo dell'emi
grazione verso l'Ovest, dopo là 
guerra di secessione. E i per
sonaggi che animano questo 
film sono, è inutile dirlo, uo
mini della legge (in partico
lare un delegato federale mol
to in gamba) e fuori légge (al
cuni contrabbandieri e malvi
venti che vendono armi e l i
quori agli Indiani apaches). 
Vincono, dopo zuffe, sparato
rie e inseguimenti, gli uomini 
della legge. La parte sentimen
tale del film riguarda un timi
do e contenuto Idillio del de
legato federale con una vedo
vella alquanto vezzosa. 

Massacro a Tombstone, oltre 
ad avere un intreccio, come 
avete visto, assai banale, n o i 
contiene alcun elemento nuo
vo che lo possa distaccare dal
la media dei «western»; gli 
indiani, infatti, e t negri vi 
sono visti nella solita manie
ra razzista e non c'è nessun 
tentativo di approfondire qual
che motivo umano o storico 
che la trama poteva offrire. 

Ha diretto lo sconosciuto R. 
O. Springstcen. Gli interpreti 
principali sono: Vaugh Mofl-
roe. Joan Lesile e Edgar Bu
chanan. 

Congresso mondiale 
d ' i n s e g n a n t i a Ber l ina* 

Per iniziativa oalla Fedératton 
nterc«uenai« Sindacala o o l'an-

selgnement ( F J ^ s . > è stato eoa-
vocato un Congresso DMaaaaìa 
di insegnati cha si tersa a Bara
no da: 33 a! 26 luglio 19M. 

All'ordine dei giorno sono du« 
punti: 

l ) l a situazione della setto:* 
e rattlvitn cegrt&aagmnU per 
la difesa dei propri diritti, par !a 
democnrtiszaatoM Oaiia m anta. 
per a» saiTagaatOia natia nana: 

a) 1 principi penaffOgKl a*> 
reducaaioM damoaraUoa Oat gio
vani 

Al Congresso cu aerano pos
sono partecipate indipandwnta-
rnente da ogni «desiosa alla p. 
! 8 . L tutte to orgaxuxaaaiòni 
sco astiene (sindacali, professio
nali. e pedagogiche) che inten
dono dare un eantrlboto alia 
dttcvmìone. nonché, a trtolo pri
vato. personalità aclm scuoto a 
dalia cultura. 

La adauonl tta:ian* «1 
ne o di oiaanli laaioiu 
essere inviata o dimttamoata al
la Sccraterta dali» p.l ».«. 'S*i~ 
teratatt*. 3 Vtanna) • all'Unio
ne professional* italiana «alla 
scuola (U.P.LS.) via Vittòria Co
lonna 19, Roma. 
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A T M O S F E R A D I I M B A R A Z Z O E D I CRISI IN C A M P I D O G L I O 

L'assessore liberale Leone Cattaui 
si dimette dalla Giunta capitolina 
La comunicazione in un telegramma al Sindaco - Le esalazioni della « Peiinolio >/ 
sono nocive o no? - I < trombati 5> d.c. e i calcoli dell'ex senatore Canaletti-Gaudenti 

£ ' difficile stabil ire l 'argo . 
mento di magg iore importanza 
del la seduta d i questa not te de l 
Consigl io comunale . L'atmosfe
ra e le t torale c h e ha invaso l e 
strade, l e case , i luoghi d i l a 
voro , i minis ter i , g l i uffici del la 
città «1 è trasferita, c o m e una 
sorta di concentrato , nell 'aula 
Giul io Cesare d e l palazzo ca
pitol ino. E v i s i è trasferita 
non so lo d i riflesso, m a ne l m o 
d o p i ù diret to , con l 'autorevo
lezza de l quaranta (crediamo) 
consigl ier i comunal i reduc i da l 
la battagl ia e lettorale , e ieri 
quas i tut t i present i al la prima 
seduta post-e let torale . 

Quel che è avvenuto , l e im
pressioni c h e abbiamo ricavato 
da questa seduta l e racconto 
remo fra poco . N o n senza aver 
de t to subito , però , che la Giun 
ta comunale s i trova già, • po 
che ore di distanza dalla c o 
municaz ione d e l risultati e le t 
forali, in u n a situazione di 
es tremo imbarazzo, provocata 
non s o l o dall 'esito de l la consul
tazione, che h a ridotto i « p a 
r e n t i » de l la D.C. in u n m u c 
ch io d i p o v e r i stracci, m a da 
qualcosa d i ancora p iù concre
to: l e dimissioni , c ioè, del l 'as
sessore l ibera le Cattani. d imis 
s ioni « irrevocabi l i ». c o m e l'av
vocato dell 'urbanistica cittadi
na ha tes tua lmente scritto ne l 
te legramma c h e 11 Sindaco, ad 
u n certo p u n t o del la seduta ha 
let to d' improvviso, a freddo, 
m e n t r e i consigl ieri si scam
biavano auguri , frecciate i ro 
niche, sorrisi, strette d i m a n o 
e rec iproche consolazioni. 

M a andiamo per ordine. Al le 
20,30 l'arda d e l Consig l io è d e . 
serta. N e m m e n o alla buvet te 

; c'è fol la. I camerieri , r l servat i s . 
s t a i , a t tendono a braccia c o n 
serte l 'arrivo de i soliti consu-

| matori . Scorg iamo l'assessore 
i ai • Tribut i B o a g a a colloquio 
con a lcuni funzionari de l Co
mune , m a l'argomento della 
conversazione n o n è, caso stra
n o , l 'esito de l la consultazione 
elettorale , n funzionario di p o 
lizia in serviz io nell'aula con
si l iare saluta molto cordial
mente . Ma ecco il pr imo c o n -

Isigliere. anzi assessore, e le t to 
al Senato . Arr iva co l passo 
spedito, i capel l i scesi sul le 
tempie, come fosse reduce da 
una col luttazione. E* U g o A n 
nettili, l 'assessore d.c. e le t to in 
un col legio. Ora chiacchiera 
animatamente con il cronista 
del « P o p o l o » . Angel i l l i è f é . 
l ice , perche proprio non s e l o 
aspettava. A v e v a accettato la 
candidatura all 'ultimo m o m e n 
to. S i diceva' fosse il «sacrifi
cato del partito >, ma in effetti 
sull'ara del sacrificio sono ora 
ben sette trombatissimi candi

d a t i democristiani, candidati 
U s icuri» , d i «Tossissimo e pa
tentato calibro. Nessuno sa 

I spiegarsi, n e m m e n o lui , come 
Angel i l l i sìa stato e letto . Lui, 
in conversazione privata, l o 
spiegherà p iù tardi sostenendo 
in tutte le t tere: « M e so* l a v o -

I rato la zona ». E ammiccherà. 
Pian piano l'anticamera si 

I riempie. Ci sono quasti tutti. 
11 socialdemocratico S a l m m c i 
si avvicina ad Angel i l l i , ogget 
to, chissà perchè , quasi s empre 

Idi ironiche congratulazioni , e c 
cezion fatta per il consigl iere 
d.c. Ceroni. Salrainci — dice 
vamo — si avvic ina con u n b i c 
chiere in m a n o e dice: « I o m i 
consolo con questo ». E* u n b i c 
chiere p ieno d i « cynar ». A I -

[ meno ha un po' di spirito. 

Viti lunghi in Giunta 

X consigl ieri fanno ingresso 
I nell'aula. La Giunta s i schiera 
quasi al completo . Manca solo 
Cattani e dopo sapremo il per
chè. n repubblicano Bardan-
zel lu si nasconde i l naso e par
te de l la faccia con la m a n o d e -

jstra. D l iberale Bozzi ha i l v i -
Iso duro. Lupìnacci cerca di sor-
I ridere, m a non ce la fa. n c l e 
ricale Cioccett i ha dipinta l'an
sia sul volto , perchè nel la gra
duatoria degl i e lett i d e alla 
Camera è arrivato diciassette
s imo, m e n t r e i neo-deputati r o 
mani saranno so lo 15. Ma for-
se andrà al la Camera perchè 
De Gasperi e Andreott i op te 
ranno per £1 l is tone nazionale. 
Cioccetti . comunque s i consola 
vedendo arr ivare Carrara, una 
volta scnatore-asseasore, poi s o 
lo senatore, e d ora, invece , so 
lo consigl iere. Carrara, per chi 

[non Io n p « — c . è uno dei sette 
i • grandi trombati s. d e per il 

altri sono rimasti a bocca asciut
ta e chi ci ha guadagnato sono 
stati g l i Angelil l i , presentati 
come candidati nel collegi de l 
la provincia. 

Chiudiamo la parentesi. 
L'aula è affollata non solo di 

consiglieri , ma anche d i pub
blico. Oltre l e transenne d e i 
« posti in piedi » sono numero
si dipendenti de l la « Permolio », 
Intervenuti alla riunione per
chè è oll 'ordine del giorno una 
interpellanza di CERONI con
tro la permanenza del la raffi
neria di petrolio nel centro 
abitato di Gianicolcnse • Por* 
tuense. 

La questione è molto grave. 
Ceroni ricorda che il testo uni
co d e l l e leggi sanitarie non 
consente che quel tipo di indu
stria sorga al centro di una zo 
na densamente popolata. B i so 
gna aggiungere — dice Cero
ni — che la Permol io ha co» 
strutto i suoi nuovi impianti 
in u n quartiere che è stato 
scelto come sede ospedaliera 
del S. Camillo, del Forlaninl, 
del lazzaretto comunale Spal
lanzani e del sanatorio mil i tare 
Cesare Battisti. Gli inconve
nienti sono gravissimi, perchè 
le esalazioni che provengono 
dalla « Permolio » invadono 
non so lo le abitazioni di Giani-
colense. Portuense, di una par
te d i Testacelo e di una zona 
di Trastevere , provocando ma 
(esseri in alcuni casi gravi, fra 
gli abitanti di quest i quartieri 
ma colpiscono anche gli am
malati ricoverati negli ospedali . 

L'assessore BORROMEO ri
sponde che solo nel 1952 la 
* Permol io » ha modificato la 
struttura dei suoi impianti per 
la disti l lazione dei prodotti del 
catrame. Per giudicare se le 
esalazioni fossero o meno no
cive, ha incariceto il direttore 
dell'Ufficio d'Igiene d i proce
dere ad una indagine, dalla 
quale si è ricavato che le e sa 
lazioni non comprometterebbe
ro la salute de l le persone. R i 
conosce tuttavia, che 1 miasmi 
sono molto sgradevoli e in con
siderazione d i c iò — aggiun
ge — Borromeo — la « Permo
lio » si sarebbe impegnata a 
impiantare entro il 20 giugno 
prossimo un dispositivo per la 
el iminazione degl i odori sgra
devoli . 

CERONI non si dichiara sod
disfatto del la risposta e ch i e 
de il rispetto del la legge* 

Dopo aver comunicato che il 
consigl iere Latini ha presenta
to una mozione cul lo stesso ar 
gomento. il SINDACO rivolge 
i suoi auguri ai consiglieri c o 
munali eletti al nuovo Par la 
mento. Quindi, come fosse il 

frutto di una strana associazio
ne di idee, comunica di aver 
ricevuto, in data 8 giugno, u n 
te legramma dell'Assessore a l 
l'Urbanistica Cattani, con il 
quale l 'avvocato l iberale ras
segna ' le sue dimissioni « irre
vocabil i ». 

Perchè ti è dimetto ? 
La lettura de l telegramma 

si disperde fra il mormorio 
dei col loqui elettorali sempre 
in corso fra i consiglieri. N a 
toli si l imita a chiedere rro-
nicamento se il Sindaco abbia 
ricevuto quel so lo telegramma 
di dimissioni . Ed il Sindaco, 
seriamente, risponde di si. 

Poco dopo, cominciano i 
commenti fra i cronisti pre
senti . 

Qualcuno .sostiene che Cat
tani si sia dimosso fin dall'8 
giugno perchè considetata <• s i 
cura » la sua elezione, avreb
be ritenuto « incompatibile » 
la carica di assessore con 
quel la d i deputato. Altri so
stengono che questo non può 
esser vero perchè fra lo due 
cariche non esisterebbe alcu
na incompatibilità. Altri, in

vece, che sembrano i più in
formati, dichiarano che Cat
tani non risulterebbe eletto 
affatto, perchè l'unico candi
dato l iberale che andrà in 
Parlamento sarà un altro as
sessore l iberale, l 'avv. Aido 
Bozzi. Altri, infine, commen
tando l'avvenimento, credono 
di spiegare il telegramma di di
missioni — che tra l'altro .si 
concludeva con una frnso mol
to eloquente: « .segue lettera » 
— con il fatto che Cattaui ri
teneva sicura la *>ua elezione, 
mentre c iò non si sarebbe ve
rificato, ponendolo ora in im
barazzo. Tanto è vero — si 
aggiunge — che In lettera non 
è ancora arrivata. Si tratta, 
in definitiva, di u:i telegram
ma veramente enigmatico, che 
può trovare spiegazione, for
se, solo se s i ricorda che già 
un'altra volta Cattani si dimi
se per divergenze con i d.c. 
a proposito di politica urba
nistica. 

L'ultima parte de l la seduta 
è stata occupata dalla discus
sione di d u e mozioni. Una, 
monco a farlo apposta, .su que
stioni urbanistiche, di Ceroni. 

Osservatorio 

Cynàr 
C'è qualcosa di preoccupante 

nelle reazioni dei clericali alla 
•lorica sconfitta riportata il 1 
giugno. Ieri mattina, cui Popo
lo, abbiamo letto un « pernii
lo » il cui tono rasenta la follia. 
Vi si legge * che « (a sconfitta, 
questa ennesima sconfitta cla
morosamente subita dai comu
nisti sul terreno elettorale da 
parte delta massa di italiani ve
ramente democratici, ha fatto 
perdite il controllo ai rossi che 
dimostrano di non possedere più 
/reni Inibitori di sorta», 

Roba da manicomio, non è 
vero? Ma questo è ancora nien
te. « Pia ancora della toro acoii» 
fitta, poi — proseirae il Popolo 
— ha influito sulle funzioni e-
natiche dei gregari dal PCI la 
vittoria strepitosa conseguita 
dalla Democrazia Cristiana con
tro la quale la loro rabbia si 
accanisce p iù che mai*. 

Giunti a questo punto siamo 
stati tentati di telefonare a S. 
Afarla detta Pietà, per chiedere 
che un'ambulanza fosse invia
ta d'urgenza cita redazione 
del giornate democristiano. Ma 
poi ci siamo chiesti: « Perche 
mai dovremmo usare- una cosi 
delicata cortesia a conte che ci 
vuole tanto male? ». E, tacitata 
con questo ragionamento la no
stra coscienza, siamo andati 
avanti nella divertente lettura 
dcU'articolctto clericale. Afa 
quante brutte parole, che Dio 
li perdoni / E quanta bile, quan
to livore anticomunista/ È quan
te idioztet 

Basta. In u n altro momento 
avremmo risposto per le rime. 
Afa siamo ancora troppo pieni 
di ertola e di serenità per aver 
voglia di polemizzare con eerta 
gente. Abbiamo perciò, più sem
plicemente, provveduto ad in -
viare al redattori del Popolo 
una cassetta di bottinile di 
Ctfndr. 

DOLOROSE CONSEGUENZE DELL' ISTERISMO ANTICOMUNISTA 

Una donna perde il senno gridando: 
"I comunisti incendiano la croce,, 

La poveretta, che parla come se leggesse un opuscolo clericale, 
è stata ricoverata alla clinica neuropsichiatrica deWUnìversità 
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I senatori del Lazio 
proclamali ièri sera 

Per il Partito Comunista sono stati eletti i compagni D'Onofrio, 
Massini, Mìnio e Doninì — I d. e. Borromeo e Carrara trombati 

Ieri sera , a l le ore 20, l 'Uff i 
c io R e g i o n a l e per il Laz io per 
la e l e z i o n e de l S e n a t o de l la 
Repubbl i ca , cos t i tu i to presso 
la Cor te di A p p e l l o di R o m a , 
ha proceduto , ne l la sede de l 
palazzo deg l i Esami , in v ia 
G e r o l a m o I n d u n o , al la p r o 
c l a m a z i o n e deg l i e le t t i a s e 
natori de l la Repubbl i ca . 

Il P r e s i d e n t e de l l 'Uff ic io il 
pr imo P r e s i d e n t e de l la Corte 
di appe l l o dott . R o b e r t o C u -
sani , c i r condato dai m e m b r i 
de l la C o m m i s s i o n e do t i . Car lo 
Lacec l l ia . dott . G i u l i o Ronza , 
dott . F r a n c e s c o M o n g i a r d o e 
dott . S a l v a t o r e D ' A m i c o e d a 
gli e sper t i s ignor i Mario I m 
peratori , Mauro Ferr in i , D i o 
n i s io B e n e d e t t i e R e n a t o V i 
tale ed ass i s t i to dal C o n c e l 
l iere c a p o del la Corte d ' A p 
pe l lo di R o m a comra. E d o a r -

14: \ . 
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La sfrenata campagna di ter
rorismo ìoHgioso condotto nelle 
scorse settimane dal clero e dal 
Comitati civici In tutte le città, 
ma specialmente nel piccoli pae-
61 e nelle campagne, ha avuto 
ieri u n doloroso strascico. Una 
donnaè stata colta da una crisi 
di pazzia e li a cominciato tt gri
dare frasi sconnesse sui «co
munisti distruttori delle chie
s e » ed altre assurdità del ge
nere. La povera donna ha do
vuto essere ricoverata in una 
clinica neuropeichtatrlca. 

Il tatto è accaduto a Marcel-
lina. paese situato nel pressi di 
Tivoli. Da qualche tempo, la 
40enne ol impia Valerieni non 
sembrava più perfettamente a 
posto e. di tanto in tanto, pro
nunciava frasi bizzarre e faceva 
gesti che autortazavano le più 
pessimistiche previsioni sulle 
sue facoltà mentali. 

ieri, lnllne. !a Vulerianl ha 
perduto del tutto 11 .senno e ha 
cominciato a parlare come un 
opuscolo dell» Dcmocruilu Cri
stiana. Nel »uol dlhcori.1 confusi 
ricorrevano continuamente le 
Immagini e 1 concetti che tutti 
abbiamo potuto leggere sui ma
nifesti clericali: « Arrivano 1 co
munisti. ora porteranno via 1 
bambini.. la croce. . la croce In 
flnmmc... i comunisti Incendia
no la croce... le chiese dlbtrutte, 
Dio mio salvami dui bolscevi
ci. . » 

Ccwternatlsslmo. il manto del
ia povera domili, dopo aver ten
tato invano di calmarla e di ri-
condurla alla ragione, ha chia
mato il medico condotto. Il qua
le. al termine di uno rapida vi
sita. ne consigliava 11 ricovero 
al Policlinico di Roma. 

Dal pronto soccorso del Poli
clinico. la Vnlerianl è stata su-

AL NONO CHILOMETRO DELLA VTA LAURENTINA 

Un operaio muore schiacciato 

H poveretto stivi preptrutff N I M B Ì Ì - E* mrti Mentre vaivi trasportate all'ospedale 

Una gravissima sciagura è 
accaduta ieri a l nono chi lo 
metro del la v ia Laurentina, 
ne l la cava Alessandri. L'ope
raio comunista Giuseppe L o 
Presti , d i 29 «imi , domicil iato 
all 'Acqua Acetosa, mentre pre 
parava u n foro p e r col locarvi 
una mina, è stato invest i to da 
un masso di pietra, pesante a l 
cuni quintali , che l o ha sfra
cel lato. 

Soccorso dai compagni di 
lavoro, i l compagno L o Prest i 
è s tato subito trasportato a l i» nostro giornale , che un'inchic 

Ma bisogna spiegarla questa 
torio de i trombati candidati 

[senatorial i d . c L a colpa, d ico
n o i b e n e informati del partito 

1 governat ivo. è tutta dell'altro 
candidato n o n eletto, il prof. 

! Canaletti Gaudenti . I dirigenti 
democrist iani per avere la cer 
tezza c h e a lcuni candidati pre 
feriti anrisauro a l Senato c a i e -

I «ero rrinsigli a l prof. Gaudenti , 
ne l la s u a qual i tà d i presidente 

IdelTIstitnto naxi^eale d i stati
stica. D prof. Gaudenti , convo
cati a s é a lcuni fedel iss imi fun
zionari, l i sot topose ad u n la
voro supplementare onde poter 
stabil ire con matemat ica e sta
tistica certeata c o m e bisognas
s e provvedere p e r ot tenere l a 
c icc ione de l w y g w n u m e r o 
possibile di candidati romani. 
A e o n d u t l o n e delTindaciDe, fl 
prof. Canalett i -Gaudenti stabil i 
che la soluzione migl iore fosse 
quel la d i n o n procedei e a l co l -

i co t te t i de l la 
I risultati poi 

parche **•« candidati romani è 
ttMttato e l e t to so lo Germi , g l i 

ospedale di S. Camil lo, m a d u 
rante i l tragitto, purtroppo, ha 
esalato l'ultimo respiro. 

La morte del g iovane o p e 
raio, avvenuta in cosi dolorose 
e tragiche circostanze, ha d e 
stato viviss imo cordoglio fra i 
compagni di lavoro che l o a-
mavano e stimavano. P i ù v i v o 
ancora del cordoglio, però, è 

lo sdegno net confronti dei re 
sponsabil i del mortale inci
dente. 

U n a delegazione di operai 
de l la cava Alessandri è venu
ta a trovarci in redazione per 
denunciare H supersfruttamen-
to a l q u a l e ess i affermano di 
essere sottoposti, attraverso un 
abi le s istema di cottimi che l i 
costringa a ri tmi di lavoro o s 
sessivi . 

La delegazione ci ha pregati 
d i chiedere , dal le colonne del 

sta sull ' incidente venga svolta 
da parte de i competenti orga
n i dell'Ispettorato de l Lavoro, 
per fare luce piena sul le ori
gini, v i c ine e lontane, della 
dolorosa sciagura. E se v i è 
una responsabilità della ditta. 
che questa responsabilità v e n 
ga colpita rigorosamente, a 
norma 01 legge . 

PROSEGUE U DEHimClA M I BROGLI 

Una suora fa votare 
una giovane educanda 

Continuano a giungerci in re
dazione notizie relative a prepo
tenze. bregoUrlta di varia na
tura e brogli, comma**! dai cle
ricali durante la consultazione 
elettorale o anebe d o p a nel cor
so dello spoglio delle schede. 

Ieri et è stato comunicato cne 
il 7 giugno, nella sezione elet
torale n. 39 di ria Guicciardini 
(rione Monti), numerose mona
che et presentarono accompa
gnando alle urne fanciulle evi
dentemente minorenni. 

Una di queste ragazze, che In
dossavano severi abiti scuri da 
educande, poteva avere al e nò 
quindici anni. Uno scrutatore le 
ha chiesto quale fosse la s u a 
età. «Venturi anno» , ha rispo
s te con prontezza la fanciulla. 
Al che lo scrutatore, che era ab
bastanza anziano, h a replicato 
argutamente: «Allora fcr devo 
ancora nascete! ». 

La battuta ha dettato l'Ilarità 
di tu t t i 1 presenti. Sonasene la 
ragazza e la suora hanno Insi
stito. mostrandosi offese d i tan
ta diffidenza. A riprova della 
sua buona fede, l'educanda ha 

anzi eaftato una specie di anti
diluviano documento, consisten
te in un foglio di carta bollata, 
con u n a foto, ma senza nemme
no 11 Umore dell'Ufficiale di Sta
to Civile. Dal foglio ( u n o dei 
famigerati « documenti provvi
sori » di cui hanno fatto grande 
u s o 1 clericali durante tutte le 
consultazioni elettorali) la fan
ciulla risultava chiamarsi Car
mela Pappalardo, esser nata 11 
5 agosto del 1931. ' e dimorare 
presso le suore della Immacola
ta, in via Kenilana 197. 

Gli scrutatori di sinistra si 
sono opposti a che la sedicente 
Pappalardo fosse ammessa alle 
urne. Ma il presidente ha pro
posto. conciliarne, di vedere co
sa risultasse dal registro degli 
elettori. E. poiché dal registro 
r isanava res istenze di u n a Car
mela Pappalardo nata il 5 ago
s to IMI , l'educanda * stata am
massa senz'altro alle urne. Per 
lei s i è fat ta garante l'accompa
gnatrice, s u o r Anna BelardL DI 
u n caso analogo sono state pro
tagoniste Suor Rosa Campagna 
e l'educanda Elea saloon!, del 

Alla famiglia del compagno 
Giuseppe L o Prest i giungano, 
in questo momento in cui un 
cosi grande dolore v i e n e ad 
offuscare nel la loro casa la 
gioia per la vittoria del 7 g iu
gno. l e nostre s incere condo
glianze. 

Un'altra sciagura, le cui con
seguenze sono per fortuna m e 
no gravi, e accaduta alle' 14,30 
di ieri nel cantiere edi le della 
.<Sogenc» in piazza S. S i lve 
stro. L'operaio 33enne Luigi 
Vacca, abitante in via Augu
sto Dulceri 45. è caduto dal
l'altezza di due metri, ripor
tando profonde contusioni lom
bari e addominali. Il Vacca è 
stato ricoverato in stato di 
choc all'ospedale S. Giacomo. 

Al Pol ic l inico si è spento 
Sabatino Topi, che tre giorni 
or sono, a Velletri . mentre 
scavava un pozzo per conto 
della ditta Simone, fu colpito 
al cranio da una pietra. Non 
si conoscono le cause precise 
del luttuoso infortunio. 

Un cMinmcaio dell'IPICA 
suHe vacane dei lavoratori 

blto trasferita alla Cllnica per 
malattie mentnll e nervose deila 
Università, dove al tro\a tuttora 
ricoverata, 

Si avvelena il figlio 
del MiwstTO dell'Afgatìistan 

Alle ore 16.ZO di ieri è stato 
ricoverato al Policlinico, in stato 
di coma, il figlio del ministro 
plenipotenziario dcll'Afgnnistan. 
II giovane Gholam Kader Sker-
zad. poco prima, nel suo studio. 
era stato rinvenuto a terra, pri
vo di sensi, dal padre. 11 giovane, 
che ha 20 anni, ed è residente 
nello legazione, in via Nomerf-
tana 120. aveva ingerito SO pasti
glie di barbiturici perchè (cosi 
si suppone) non è stato promosso 
agli esami 

Il giovane afgano non e asso
lutamente in grado di parlare e 
pertanto non si conoscono esat
tamente le cause del suicidio. 

I medici stanno facendo del 
loro meglio per strapparlo alla 
morte. 

ET nata una bimba 
di soli 5 mesi 

All'una della scorsa notte s» è 
verificato alla Clinica Savetti. in 
via Anicia 7, a Trastevere un par
to veramente eccezionale. A quel
l'ora è infatti venuta alla luce, 
dopo soli cinque mesi di gesta
zione, una bimba del peso di ap
pena 040 grammi. 

La mamma è la signora Rosa 
Vagoni di 28 anni che abita con 
il marito Cirillo Rossini in via 
Angelo TU toni II. La coppia ha 
già un'altra bimba di due anni. 

La piccola è in perfette condi
zioni di salute; perchè sopravviva 
è stata posta dai sanitari della 
clinica nell'incubatrice. Un parto 
di cinque mesi non si verificava 
da molti anni nella nostra città 
ed è sempre un fatto eccezionale 
che il nascituro venga alla luce 
vìvo. 

La dr. Jolles Fonti 
querela dne medici 
Il 18 p.v. si svolgerà, davanti 

al Tribunale di Roma, il processo 
intentato dalla dottoressa Maria 
Jolles Fonti contro i dottori Carlo 
Prandi e Mario Ponzio che. in al
cuni loro scrìtti e dichiarazioni. 
avevano esplicitamente messo In 
dubbio la validità e la serietà 
scientifica di alcuni esperimenti 
effettuati sulla propria persona 
dalla dottoressa, per la dia
gnosi e la cura del cancro. Sa
ranno chiamati a testimoniare 1 
più bei nomi della medicina ita
liana quali i professori Paoluccl, 
Frugoni. IK Guglielmo, Penthnal-

•15, Rondoni. Puntoni. Pucanel l l . 

g e n t e a m a t o dei ferrovier i 
i ta l iani . Il c o m p a g n o Enr ico 
M i n i o è s tato ne l la passata le 
gis laturn .senatore di dir i t to 
per a v e r sconta to sedic i unni 
di carcere a causa del la stre 
nua lotta da lui condot ta c o n 
tro il fasc i smo. E ' s indaco del 
C o m u n e di C iv i tacas t e lhma e 
m e m b r o d e l c o m i t a t o d ire t 
t ivo del la Federaz ione c o m u 
nista d i Vi terbo . Il c o m p a g n o 
Min io è s ta to e le t to sonatore 
nel co l l eg io di Civ i tavecch ia 

Gl i e le t t i de l l e a l tre l i s te 
sono: per il PS1 il c o m p a g n o 
Giuseppe Albert i c a n d i d a t o a 
Vi terbo; per la Democrazia. 
Cris t iana, Zaccaria N e g r o n i 
cand idato a Vel le tr i , Emi l io 
Batt i s ta cand idato a Lat ina , 
A le s sandro Gerin i cand idato 
noi co l l eg io di Roma V i l i , 
U s o Ange l i l l i candidato a C i 

m e r ò degli e let tori iscritti ne l 
co l l eg io . 

S o n o pai proclamat i e lett i i 
pr imi candidat i de l la g r a d u a 
toria, tanti quant i s o n o i c o l 
legi del la c ircoscr iz ione . 

improvvisa morie 
del dr. Giacomo Russo 

Ieri mattina, mentre le t e n o 
ni unite civili della Corte di 
Cassazione tenevano udienza sotfe 
la prctiidciira del primo Prce. Ga
lizia. si è appresa nell'aula la no
tizia dell'Improvviso decesso dt I 
Pres. di bezlone Giacomo RIISM. 
avvenuto Ieri notte nella MI I 
abitazione di piazza Mazzini 21. 

L'alto magistrato era fra i tr ! 
presidenti di sezione rccpntemcn|-
te eletti a membri delia Corte 
Costituzionale. 

La notizia ha prodotto viv 
impressione fra i presenti e, 
richiesta dei rappresentanti de 
Foro, l'udienza è stata sospesa ir 
segno di lutto. Alla Tamlglla de 
dr. Russo, cosi duramente col 
plta. vadano le condoglianze del 
nostro giornale. 

K<lo.irdn D'Onofrio Cesare Massini 

Anche quest'anno, come ogsi 
anno, sulle Dolomiti, sulle Alpi. 
sull'Appennino centrale, sulle co
ste dell'Adriatico e del Tirreno.Jor sono. 
nelle località più note e apprezza
te. 1 vari uffici Provinciali del-
ITXCA e I T M A centrale organiz
zano colonie, campeggi, cure 
Termali soggiorni collettivi 

Prenotatos i singole e colletti
ve per i lavoratori, per le loro 
laminile, per tutti i figli dipen
denti di una o più aziende posso
no essere stipulate presso l*Uffl-
c-.o Provir.ciael dellTNCA di Ro
ma. in via Torino 4. Tel. 43.910-
«87.475 

Avvertenza ai componetti 
dei K t » elettorali 

Il pagamento d e s i : emolu
menti ai componen: . le var.e 
Sezioni Elettorali avrà inizio 
sabato 13 corrente presso Tap-
pevsito Ufficio Cassa istituito 
nei locali de l Serviz io Elezio
ni in Vìa de i Cerchi, 6, e ter
minerà i l successivo venerdì 
19. La Cassa rimarrà aperta 
dal le ore 8,30 a l l e 19 ne i gior
ni feriali e da l l e ore 8,30 a l le 
13 de i festivi. 

C o n v o c a u i i e n ) ali P a r t i t e 
la baattaMe* envaftaài * cMiteata 

alla ir» l&Je ài *mmi la twktnàem. 

Il processo sarà senza dubbio 
interessante e potrà forse servire 
a stabilire, una volta per sempre. 
i Umili e il valore degli esperi
menti della Jolles Fonti, che tanto 
scalpore suscitarono, alcuni mesi 

M \ . 
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Enrico Minio 

d o M e s s i n a , ha in u n p r i m o 
t e m p o le t to l 'e lenco dei c a n 
d idat i e la cifra de i vot i da 
o g n u n o di e.isi r iportata, in 
u n s e c o n d o t e m p o ha p r o c l a 
m a t o gì» e le t t i al S e n a t o . 

S o n o r isul tat i e l e t t i per «' 
P a r t i t o C o m u n i s t a il c o m p a 

n o Edoardo D'Onofr io c o n 
44860 vot i , il c o m p a g n o A m 
b r o g i o D o n i n i con 32050 vot i , 
il c o m p a g n o Cesare Mass in i 
c o n 36275 vot i e il c o m p a g n o 
E n r i c o M i n i o con 28275 v o t i . 

Il c o m p a g n o A m b r o g i o D o 
nin i è u n o de i p iù not i p r o 
fessori de l l 'Univers i tà d i R o 
m a : d o c e n t e di S tor ia de l C r i 
s t i a n e s i m o . è m e m b r o d e l C o 
m i t a t o Centra l e d e l Part i to e 
fa p a r t e del Cons ig l io m o n 
d i a l e de i Part ig ian i de l la P a 
c e . I l c o m p a g n o D o n i n i è 
s t a t o a m b a s c i a t o r e a V a r s a 
v i a e d è d ire t tore d e l l a « F o n 
d a z i o n e A n t o n i o G r a m s c i >-. 

I l c o m p a g n o C e s a r e M a s 
s in i . e l e t t o ne i Cas te l l i R o 
m a n i . era s e n a t o r e a n c h e n e l 
la passa ta l eg i s la tura : i scr i t to 
al P a r t i t o d a l 1921 è m e m b r o 
d e l l a C o m m i s s i o n e Centra l e 
di Contro l l o de l P.C-I. S o t t o il 
f a s c i s m o ha s c o n t a t o sei ann i 
d i c o n f i n o per la sua lotta 
c o n t r o la d i t ta tura . E* il d i r i - d a t o e d i v i d e n d o l o p e r il n u -

Ambrogio Donini 

v i t a v e c c h i a , Carlo D e L u c a 
c a n d i d a t o a V i t e r b o . V i n c e n z o 
M e n g h i c a n d i d a t o a * T i v o l i , 
A n g e l o Cer ìca c a n d i d a t o a 
F r o s i n o n e e P i e r c a r l o R e s t a 
g n o c a n d i d a t o n e l c o l l e g i o di 
Sora - Cass ino . 

• P e r il MS I s o n o s tat i e l e t t i 
A r t u r o M i c h e l i n i c a n d i d a t o 
p e r il c o l l e g i o di R o m a II e 
F r a n c e s c o Turch i c a n d i d a t o 
ne l V co l l eg io di R o m a . 

I m o n a r c h i c i h a n n o a v u t o 
e l e t t o T a d d e i L e o n e t t o candi 
da to n e l c o l l e g i o di Sora Cas 
s i n o . 

P r i m a de l la p r o c l a m a z i o n e 
deg l i e l e t t i s o n o s ta te l e t te dal 
P r e s i d e n t e de l l 'Uf f ic io r e g i o 
n a l e per le e l ez ion i le cifre 
r e l a t i v e agl i iscritt i ne i var i 
co l l eg i , ai v o t i va l id i r ipor 
tat i da c ia scun c a n d i d a t o e la 
cifra re la t iva r i cavata da 
q u e s t a necessar ia per la e l e 
z i o n e . 

S i sp iega in q u e s t o m o d o 
c o m e d i u n o s tesso c o l l e g i o 
p o s s a n o r i su l tare e l e t t i p i ù 
c a n d i d a t i : la cifra r e l a t i v a 
necessar ia per l 'e lez ione si 
d e t e r m i n a infatt i m o l t i p l i c a n 
d o p e r c e n t o i l n u m e r o de i 
vot i v a l i d i o t t e n u t i da l c a n d i -

-RADIO-
FR00R4MMA NAZIONALE — ium. 

nali Ridio: Ore 7, S. 13. H . 20.30, 
-3,l."i — Ori' ». Buongiorno - Pro-
wslom df! Uxpo - Musiche del mat
tino — 0:« 6 . R i l e g a i dflla stam
pi ''Ulianj — Orf t ; Manin di 
ramfra — u.v 11.30: t in ta Rino 
ja l r i i t i — O.v VJ.VÌ: Orchestra na
poletana Anfjxta — Ore 13.23: Al
bum amicale — Ore 11.15: Il libra 
dell» s«lttmana — Or* Uì.30: Fine
stra sul moiJo — Or.* tfi.15: bello
ne di inglese — Ore 17: Orchestra 
(•'errali — Ore 17,30: Travisilo»». 
in cullejamerito t»n :1 radioee.itro di 
Mosca — Ore 17.1.'»: Concerto del 
chitarrista Alir"o I ) : Ì I — Ore l.*f: 
Complesso (Turile Parker — Ore. 18.30 
UniverMti internaTÌonale — Ore. 18,43 
Il ridotto - Ore 10.15: Orchestra 
d'ari hi S»»:na — Ore 19.45: l* 
tnre dei lasnrator: _ Ore 20: tìiu-
jno radiafoiir/1 !953; nasica, leggera 

— Ore L'0.3O: ItiJ.c^p.irt — Orr 
21.30: Concerto linlonico d'rello da 
Herbert Vcm Karajan - Xell'ìntcrta!-
lo: L'autoritratto del poeti — Ore 
23.15; Musica d» ballo — Or» l'I-
ritinte cottile • Rnonunitt». 

SECONDO PROGRAMMA - l i m i 
li Radio: Ore i:t,30. !.-.. \$ — 0:Ì 
1. Tutti ì ij.orni — Ore 9,30. Nellu 
•"i-juttni f l suoi sih-.li - Ore 10: 
U s a «erena - Ore J3: lo du» si 
'arila in»g!in — Ore 13.15: lieoris 
(iarda \\ p'.anoicrti. _ Ore 14: Gal
leria del Mento: ir ramosi tir pir-
Uno al cuore - Ore 11.30; Pas-
srg.jUt? pff l'Italia: - Ore li,i.">: 
Voci in armonia O.-e 15 : BMt. 
Mei - Prerlsmil d'I l'rnin — Or» 
15.15: POMÌTIP.O.ÌO cm Mus(or<j>J;\ — 
Ore !tì : Pa'-idln Villa » le MI» em
ioni - Ore ir..;;,; Vun e rolli d' 
\-nenca - 0r.« Ifi.tO: Orchestra 
• Kil>pse. — Orf 17- Programmi per 
i ragani — Ore 17.30: Ballate ioa 
noi — Ore IS.'IO: 1V"> i blurs — 
Or* l*«.4"i. fonr-rlo ì n miniatura — 
0 v '.'J: Ramanti) «••enequalo — Or» 
:i.V>: MeM'e. ri lai! o canzoni — 
O.-e 20 : Rad'o-'ra. - fiin.i-iu radioln-
rrico 195--. _ Ore 20.15: Taruiirm mn-
-leale ,R«t«o e aero. — Ore 21.45: 
Quartetto feira — Or» 22: Partita 
«»«a earte — Or.» 22,30: R;b*Ita 
iateraat'.oailt- — Ore 23: Snarietto 

— Ore 23 . '5 : i c je l . e : <• oiu stru-
nvnti. 

ItaiO PR00RAMMA - Or» 19/tO-
l.'iadieatiuc i-onaaiiro — 0-- 19.15: 
11 giornale d»l terr.i — Ore 20.15: 
Concwto A: wiii f - a - Ore 2 1 : 
i-aVnntala: r.ronosi-uu p * r m»n» 
dell'anello 

pìfrMTA P?"W!rj»4' 
•I Mt.MMt-K< l/tl .t 

A. APPBOFITTATE GnuxnoM 
svendita Mobili tutto etti* Canto 
e produzione locale. P r e s i sba
lorditivi. Mamme faeUItazton* 
Basamenti. Sama •Gennaro Ulano 
Napoli Chlaia 238 

•V AMTIUIAiVl Capto «verxioo-
cameraletto praoxo eco. A m o a -
tnentl (ranlaaao . economici, fa-
cltttazfcmt - Tanti» 31 (dirtmpet 
te — 

A II. I&5M potrete acquistare 
franco porto elegante Poltrona-
letto Soffix pagamenti rateali 
stampato gratis Casabella Vac-
chclli Lucca via Gallo 

«8S9 

«> Atrro-ci!Ju-sr«>ari t. 1. 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

— Oggi, YWKrsti 12 stagna <163* 
203). Sacro Cuore di Gesù. Ti 
sole sorge alle ore 4,96 e tra
monta alle ore 20.10. 
— BaOettiM stetnegraSco. Nati: 
maschi 38. femmine 30. Nati 
morti: 3. Morti: maschi 23, fem
mine 8 (dei quali 2 minori di 
? anni). Matrimoni trascritti: 40. 
— BoUettlM meteoratoglea: t e m . 
pelatura di ieri: minima 15: 
massima 21,3. s i prevede cielo 
nuvoloso con leggère precipita
zioni. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE C ASOOLTAÉILC 
— Cfaaaaaa: «I l caso Paradise> 
al Manzoni. «Stal lone Termini» 
all'Augustus. < Achtung banditi I » 
•1 Centrale Ctamptno. «Fanfan 
la Tulip*> al Colonna, «Vita 
vendute» al Mazzini, «Vivere in
sieme» all'Ottaviano. 

ajrtratrcTsttà 
. (CoDaglo Warnaao) 

parleranno: alle 18.15. il prof. 
Augusto Castaldo, su : «Corso dì 
diritto privato: responsabilità 
extra cntrattuak >: aIle ore 19.15. 
il prof. Antonio M. Colini: «Cor. 
si di topografìa romana: vicende 
urbanistiche della città da Set
timio Severo a Massenzio»; ed 
alla stessa ora. in altra aula, il 
dott. Andrea Mastrovito: «Cor-
so 'di letteratura francese: la 
poesia stoica di Alfredo De Vi-
gny* . ingresso libero. 

IOARIETA' POPOLARC 
— Gactaaa CappeDettL ammalato 
di t.bx-, con numerosa famiglia 
a carico è disoccupato. Si ri
volge alla solidarietà popolare 
per un aiuto finanziario e per 
un'offerta di lavoro. 

VENDITA PEONI «CACHITI 
— La Cassa di « i spani tà (Sez. 
Pegno) nei giorni dt lunedi mer
coledì e venerdì alle 18. porrà 
In vendita all'asta pubblica tn 

«M Pellegrini. 39 glK og

getti preziosa e martedì e gio
vedì gli oggetti non preziosi re
lativi a: pegni con scadenza a 
sei mesi (costituiti anteriormen
te al 19 novembre 1952) e pegni 
con scadenza a tre mesi (costi
tuiti anteriormente al 19 feb
braio 1953) non riscattati ai ter . 
mini di legge. 

VARIE 
— P Masee «ella civiltà romana 
all'EUR sarà aperto fino al 30 
settembre tutti I giorni, tranne 
il lunedi, dalle 18 alle 20. 
— AlTAceadeaBta Nazionale «ti 
S. Cecina sono riaperti 1 ter
mini per la presentazione alla 
Commissione permanente di let
tura delle composizioni di cut 
si domanda l'esecuzione nei 
concerti sinfonici. Per chiarimen
ti rivolgersi in via Vittoria 8 

K I U N I O N I S I N D A C A L I 
reJiawfiri - Ogii. Mt ltVW, Ceaiuu 

Direttto PmUcUlt la 

. :• < . « ' ' 
. » ^»-> -. : f J f ^ -> *S * , < 

mit. 
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A. PATENTIAMO Autisti Auto
treni sollecitamente economica
mente. * Autostrano » Emanuele 
Filiberto 60. Rebons. 

= teffete 

rnflKO POPELinc 
ALPA6ATEH 

In questi tessuti trovere
te il più vasto assortimento 
dal SARTO DI ROMA. Ve
stiti pronti e su misura. 
GIACCHE SPOIIT - PAN
TALONI. Si vende anche a 
rate. 

Consigltamo l lettori a fa
re i loro acquisti dal Sarto 
di Moda Via Nomcntana 31-
33. niijyolo Porta Pio. . 

OGGI « Prima • ul 

CAPITOL 

HPIHTH 
JEAN AiflDTWf 

DEBUC0URT * MERCADIER 
fV&S . £t//VA 1 
VINCENT LAB0URDETTE 

« Un'inchiesta è aperta per tutti 
gli spettatori: due orr <H 

continua tensione » 
I H I I I I I I I I I i l l l l M I H I M H t i m i t i m i 

Dovendo II cinema Metropoli
tan per improrogabili impegni 
ili programmazione Iniziare la 
settimana ilei «Film maledetti». 
il pubblico ehe doveva affluire 
in questo cinema per vedere il 

SUCCESSO DEL GIORNO 

Il delitto del secolo 
(LA STORIA 

DELL'OPERAZIONE FALCONI 
è pregato'di spostarsi al nuovo 
cinema 

4 FONTANIC 
che ini/.i;i la seconda ^cttimdna 

di GRANDE SUCCESSO 
I I I I I I I I I M I I i m i M I I M I I M I I I I I I t H I I 

Da OGGI ai Cinema 

ASTORIA . AUSONIA • REX 

QUIRINALE e VOLTURNO 

ESPERIA - GOLDEN 

e da DOMANI 

anche ai Cinema 

STAR • VITTORIA 

Un grande film Italiano 

PERDONAMI 
con 

Rai VALLONE - Antonella 

I.UALDI Tamara LfcF.S 

Drammatico - Avvincente 

Emozionante 

Prod Rizzoli - Royal Film 

Distribuzione Dear 

« l l t l l l M I I I M I I M I M I I I I M I I i m i l l l l l 

Una taciuta. itia/*iaù>ia,tùi. efe 

' "" 1 MALEDETTI 
IcSBACIO^ VENERE 

AVA GARONER ROBERT WALKER 
« t t ó W SEUtR UNIVEBSAL 

13 ate 
C41.-ONO GENÉTIERNEY-f>*UA ANDPEWS 

" l i * O raiM>Mt.(g POX 

15 
GIUGNO! 

UMEDEluClTTii 
1 BUBT lADCASTER LUABEtH SCOTT 

KIRK DOUGLAS 
[rii* B HASMfw PMAMOVNT. 

STANOTTE 
SORGERÀ'IL SOLE 
JENNIFER }OMES ]CHWGA*l'.l.!C . 

ODIOIMHACflBIlE 
R M.TCHUM RYOUHG R RYAN 

|<TV.t E.DMYTRYK BKO 

SMIRACOLO 
; 4t VILLAGGIO 

i CORSAL 
§h?A 

I 
DELLASTRADA 

*&edu&wné 
SITA HAV\t/oeTM &1.ENN FC9D 

tNGgessoamiNwo muiNomu 
SODO sospese tutte le tessere e 

biglietti omaggio. 

DOMANI AI CINEMA 

FIAMMA e ARISTO!\ 
Da Gagl ie lmo ti conquistatore, nove secoli dì storia 
spettacolo grandioso e unico ne l mondo. 

m ano 

? OGGI 
l REGINA 

k nX*thHCOlQ*r k 
» . - » ; ^ . j ^ * . « n . .-jtv .'i-: v-f." ¥ --i "»" v * i * * ^ y . • 
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III THE SÌ PREPARA 

Tiberio Mitri, lVx campione d'Europa dei pesi medi, ita portando a termine la-Mia prepa
ra none per l'incontro che l'opporrà al quotato pugile marocchino Costante Alcantara, nella 
riunione che si «volgerà domenica al Foro Italico. Vn incontrò cne si prevede pieno di 
émoiioni tecniche e spettacolari. Tiberio (a sinistra nellu foto) in uno dei KUO( quotidiani 
allenamenti nella palestra dello etariio «Torino», colpisce con un fulmineo diretto sinistro 
ma alla spalla il suo volenteroso compagno di scuderia il dilettante peso welter» Bottoni 

• • J L — — i i . i l , w É f c - i i i i B - ^ i ^ B — i g g a M B ^ a e g a t t t t t i a e B s t S " ir"ri • . 

LA DRAMMATICA STORIA Kll'ATTÙAU CAMME t M I K I DEI «MEDI» 

Turpin è giunto allo fama 
dopo umiliazioni e stenti 

guerra». Ed altre come qtic-($Hta <tf Jrasila all'olandese Martedì sera a Londra il 
•mulatto ftandolph Turpin bat
tendo Hutnez ha acquistato il 
diritto di battersi con un pu
gile statunitense di cui an
cora noti si conosce il nome 
per il titolo mondiale dei pe
si medi. Là superiorità del 
pittile britannico é risultata 
nettissima ed anche alla VÌ-
òlllu dell'incontro si poteva
no leggere frasi di qtiesto te-
note sul giornali specializ
zati: 

« ...Handolph, Turpin può 
essere considerato conte l'in
viato di &$ (sic), quale sal
vatóre dèi pugilato in una 
epoca, di decadènza conse
guente al periodo del depo

sta: « ...E' certo che pochi 
pugili nel corèo di un quar
to di secolo hanno suscitato 
t'ammlrailone del pubblico 
inglese come Turpin ed il tuo 
combattimento vittorioso del 
10 luglio 1951 contro Hay 
Robinson, resta l'avvenimen
to più merauigliow e spetta
colare del pugilato britanni
co. Benché obbligato in se
guito a restituire il titolo d 
colui al quale l'aveva preso, 
la vittoria dimostrò é dimo
strerà sempre che Ttirpin bat-» 
tè il più grande dei pugili 
della categoria e conquistò 
per la Qran Bretagna il più 
desiderato del titoli » 

Una splendida carriera 
Sonò parole queste che 

esprimono una ammirazione 
sconfinata, Uh orgoglio spor
tivo esaltato al massimo gra
dai sono, irfinet parole détte 
cól cuore e che soprattutto 
non mutano la realtà dei fat-
ti. Ma ptìma, prima del 
match con Robinson che si 
dtceua di Turpjn? Com'era 
considerato Turpin? E chi era 
rtandòlph. Turpin? E' sfata 
tutta una dannazione la Vita 
di Randy, (a vita, di suo pas
tello Dyck (altro magnifico 
campióne, stilista perfetto, 
avvinarlo durissimo del no
stro Mitri nella semifinale per 
il tìtolo èiiràpèo dei medi), 
delràltro suo fratello Jack 

' (un, élsetèto peso piuma), 
delle sue due sorelle è dèlia 
sua vecchia madre. 

Una vita durissima soffer
ta sino, allò spasimò, disprez
zata per moltissimi anni co" 
ni è solo i pòpoli colàniàtistl 
sino al midollo sinno jar pa-
tire, a chi non è dei « loro », 
a .chi non ha ti colore della 
pelle. Persino sua moglie fili 
gridò quello che erano usi 
gridargli in faccia coloro col 
quali veniva a ds'uerblo, di
menticandosi che q u e l l o 
«• sporco negro >» era suo ma
rito, a cui aveva dato un fi
glio, e che l'essere nato da 
un negro della Guyana e Sa 
una branca non doveva estere 
motivo pet nessuno di infe
riorità né Ai intuito tanta 
atroce quanto insensato. 

Perciò Jtandy non chiese 
mai niente. 

Poiché se Sòlomons lo ha 
aiutato è unicamente per il 
fatto che l'astutissimo pro-
motèUr inglese intuite the 
avrebbe aiutato (aiutandosi) 
la gallina dotte uoca d'oro. 
Se fece et tutto per portarlo 
giovanissimo (28 anni appé
na) a quel confronto etri moi-
mrimì, e et non comune ta-
loteianlPénf solo aitando eò-

' no apomperi d'energia eo* f 
loro muscoli sono letfénlt-
menle Infiacchiti dal troppo 
combattete; te non Indugiò 
un attimo é Putrire nelle vo
raci fauci dèi furbo affarista 
Bay Robinson resta dorata di 
Sù.OOO sterline affinché mei* 
tem tn palio il Moto mon
diale del pesi medi a tundra, 
titolo appena conquistato Con* 
tro La Motta, è petche tape-
va thè dando dieci «Tfebbe 
fra non malto ricevuto cento. 
ed anche di più, 

Hemmeno ai aiernaiistt tn> 
QleH deve tfmtosa, peréW 
prima dell'incontro 60* Ro* 
binson la csnUderhvano apio 
un ditermo atlèta che antebbe 
fatto di tatto, ver teneri eflaU 
che ripresa In piedi di fronte 
alta * meravìglia nera*, tton 
al jribbìteo inglese che era 
cieco come i giorfnltflti, tè 
non di Bri. 

• * • 
Zali si dUéèjal pwòHélàpet 

n ut**» di &Uf*MÓiW. Sul 
oitèdiiw *#K travèuth a tru-
do trofei fineòrt», 9nchè tè U 
sitmmiin» y t . jgó* confronti 
ptfè alniinO apparènte min te 
oaMMacti fi modo di aspri* 
fnara BBBfaito | propni tan* 
Hfhentl di glUtfA rivolta vèr
so una società che là repu-

mdèotoo ai vivete nel tuo 

un 

a?/tbito. Di frónte al suo av
versario, quando la sala ti fa 
silenziosa, attenta, ed H gong 
squilla cupo ad annunciare 
che la contesa ha inizio e le 
luci dei ri/lettori sembrano 
scivolargli più velocemente 
sulla sua pelle di bronzo do
rato, Turpin trae motioo per 
superare, abbattendoti con !a 
arte dei suoi pugni, i vieti 
pregiudizi e l'errore dégti uo
mini. Credo sia solo in qué
sto che si posta trovare la 
chiave dello straordinario api-
rito di combattente che spri
giona il marinaio di S.ftf. Bri
tannica. 

A 16 anni egli èra già, fisi* 
e&méntè, quello the siamo 
abituati à Vedete oggi. 1 tuoi 
muscoli èfànò tdnte d'acciàio, 
tt stio scattò superbo pet scél
ta di tèmpo è misura, fi tuo 
pugno, quel suo terribile Si-1 

tllstrò d'inconttó, un gioièllo 
dì precisione e di potenza. Un 
dilettante fnintitabile. 

A le^anni* l'anno del suo 
passaggio al professionismo 
— a deciderlo « questo passo 
fu ta vittoria ottenute in mo
do clamoroso ivi celeberrimo 

tue Vati Dflhi. Un tecnico del 
la « noble art ». In soli 48" 
l'olandese fu Schiantato e il 
titolo di campione d'Europa 
di cui era in possesso fu co
stretto a cederlo al suo av
versario. 

A 23 anni fu campione del 
mondo dei pesi medi. Là sua 
vittoria inaspettata su RaV 
Robinson fece un tale clamo
re che ii ricordo è ancora 
oggi «{Dissimo in tutti gli 
sportivi. Poi venne la .ri«in-
Cita a Nuova York, e Turpin 
fu sconfìtto per k.o. alla de
cima riprésa, e forse solo per 
che aveva sbagliato tattica, 
solo /orse perché un arbitrò 
troppo frettoloso to dichiarò 
sconfitto quando mancavano 
si e nò 9 secóndi alla fine 
della . riptesa e l'intervallo 
avrebbe potuto ridargli le 
energie perdute nel vano ten
tativo di arginare il terribile 
attacco di Robinson. 

Adesso, TUrpin, è un uomo 
ricco, i suoi non fanno più la 
fame, ma è sempre un uomo 
triste, infelice. Ha sofferto 
troppo della crudeltà degli 
uomini e quésto non lo può 
certo dimenticare, anche se 
in tuo onore ti innalzano inni 
di gloria/ . 

FBANCESCO LEALE 

tifil INIZIANO A TORINO I QUARTI 01 FINALE DELLA « COPPA DAVIS » 

Favorevole agli azzurri 
il confronto con la Svezia 

aa ' •» wrt ~"~ IMI JMji" ' ' ' ' tir • i 

TOniNO, i l . — Domani s\x\ 
,cnpi dello Sportine Club avrà 
inizio l'incontro Italia - SvcaUi 
di Coppa DnVK che compren
de quattio singoli (due nella 
prima giornata, due nell'ulti
ma domenica) e un doppio che 
Al disputerà .«ubato. A difen
dere ì colori italiani, come e 
noto, sono stati chiamati Fau
sto Cìardini e Beppe Merlo per 
il singolare, mentre per il dop
pio M o prefeitto evitai et le 
novità e il compito di fron
teggiare gli svedesi è stato af
fidato ai .. Aonatoi i.. Gianni 
Cucelli-Marccllo Del Bello, ri
nunciando alla novità Sìrola a 
floncrt <U Marcello Del Bollo. 

Ojìrfl sono stati fatti i sor-
tcyjRl che decidono desìi in-
contil nella maniera spRUcnte, 
veneidl: BerKclm-Gatdml, Da-
\ :d.sson-Merlo; Minato; Cucclll-
Mnrio Del Bello - Dnvlds'.on-
Berficlin; domenica: Duvulssott-
Gntdim, Bergelln-Merlo. 

Quali sono le piobubilità ita
liane in questo confronto? Mal
grado la iì.scrvntezza del pro
nostico e Je caute dichiarazio
ni dello stesso Gardlni, uno 
i e l protagonisti, la vittoria non 
dovrebbe sfuggirei. 

In primo luojio c'è da consi
derare a nostro favore ti fatto 
che la sqtiadrn svedese per la 
Improvvisa essenza di Johans-
son «si trova a dover sostenere 
il faticoso pe.so degli Incontri 
con soli due giocatori* Berge-
lin e DaVudsson. 

Dei due il più quotato e il 
«tondo, Davldsson, che è Anda
to crescendo di torneo in tor
neo e ia cui classe è ben co
nosciuta in Iteli*. Merlò però, 
Che sarà A aUo pWmo avver* 
« r i o lo lia batlutó ih princi
pio di stagione al Cairo. Data 
poi ia buona forma attuale» il 
Mostro Beppe ha tutte tè tftrtè 
)h *e#ola toer rmpècnèrìo a 
fondo e ancne fornire la sor-
prcsn d< consefjuire tì succeFiso. 

Contro lo stesso DaVidsson, 
dardliìi hn anche probabilità 
di spuntarla ee riesce a dare 
toho ft mòrdente al SUB fcioco. 
Mn se equilibrati si presenta
no eli incontri col numero uno 
svedcJÌe, 1 nóslri azzurri do
vrebbero ambedue spuntarla 
col biondo Bergelin. Gardinì, 
corno si ricorderà, lo ha battu
to con relativa facilità al cani-
plrthati Internazionali del Foro 
Italico e Afe rio è attualmente 
ritenuto più forte dcll'avver-
snrio. Nel doppio pòi 1 dUe sve
desi stanchi per 1 preèecìenti 
«friatchs» non fiahfio rriftltc 
poFNibllltà di opporsi ài ndstH 
« eenatori », che Ria li hanno 
vinti al campionati di Firenze 
e che Vantano SUI due avver
sari maggiore esperienza e so
pratutto maggiore affiatamento. 

Tutto considerato, insomma. 
lina vittoria per .1 a a per i 
riofitri colori è più che proba
bile, anche s* per raggiungerla 
i nostri tennisti dovranno pro
fóndere tutte le lord energie 
fisiche è morali. 

Il loro stato di forrtta é di 
morale e ad ogni modo mol
to buono e gli allenamenti di 
ieri «Ho Sporting Club, Il lo
ro fiducioso ottimismo ne sono 
nitida conferma. 

, „,è«ÉÉ%crt WtAt» ~ cfldfltta 
M t l ^ o . ^Aarora^Alhtmbra, Am. 

cèlle. Delle MMebere, Due Allori, 
Kkcalflor, OallérU, Ionio. Manzo. 
nC ModérnU»lii»vó&tn»tat atte; 
rfinctt»*, nàaebHo, Quattro v«n-
tMt, •>•»•, KaM««s Otto Dm-
bèrte Bup«rclnema, Tiitcolo. Trle-
itè. Vittoria. TEATRt : SHta». 
Oeldoaj. FlraMtllo, SlsUna. 

A*tlt. 0*4 itti»! « GII «Metri feto. 
glardl » « « L* notte degli uo-

kLIBlù! ore 21,15: Stagione lìrici 

•PS? Afemàl* »«ntnè *i V»e* 
chla Roma V di GIgllozzl e De 
Chiara, 

LA BARACCA: ore 21.15: C.la 
Glrolà.PrascM « Il piacer* del
l'onestà* di Pirandello. 

FAUSTO GARBINI n. 1 della «Quadra Italiana 
"*"~'^^EZ^RtttBS£ lia •™?S3ffJCBtC'*T^^aMa^KBattJCCSSa^ME5BBMte3MateM»^w#i^ai 

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELIE SQUADRE ROMANE 

Fontanesi alla Lazio 
par circa ai milioni 

Vivolo in li iancoazzurro domenica contro 
rintcr - La Roma in trattative con Levati 

Hanquale Vivolo Ila firmalo 
Ieri 11 contralto con la La/io e 
domenica ^ftordlrà In mujj'.l» 
blnncoar^Urra nell'Incontro ami
chevole con l'Inter. La notizia è 
RWitit data te'ogrntlcamenMe ter! 
muttlna alle 11.30 al dirigenti 
di via Frettino Nello stenso tem
po 'la Juventini ha BBHlcUrato 
che 11 ««ntroarantl, attuaìmen« 
te a Copenaghen, ha comunicato 
di e«sere ih procinto di rientra
re ih Italia. E' quindi probabile 
Che Vlvòlo arrivi dirèttamente a 
Home, con l'aereo in t>ervi7to sul
la linea Copenagnen-ciamplno 

Le trattative per l'ingagirio del 
brillante centravanti bianconero 
sono atate conclude sulla buse 
di settantA milioni che la tiazlo 
dovrà pagare alla Juve rateai-
mente nel giro di dUe artnl. A 
questa somma dovrà però cs6é-
re acqlunto II premio di Ingag
gio da pagare al giocatore, prè
mio che earà rhwaito In un iie-
condo tempo 

Una altra bella notizia per 1 
tifosi biarìioeraurri è quella del
l'ormai certo acquisto ttl Pon
to ne«» fiecontìo notizia di fon
te ben informata, il signor Mor-

KÓSlB 

LE GARE DEL « TOURIST TROPHY » 
' - • 

Graham su MV Augusta125 
vittorioso ieri a Dougfos 

Hans (N,$JU.) e Sandford (MJV. Augusta) piazzati ai posti d'onore 

Sfortunata gara degli italiani Ubbiali, costretto al ritiro, e di Copeta 

CJIrola 
l'ònést 

PALAZZO SISTINA: 
ito i 
»ll0 Vi 

Ore *J1 : 
RMUtò Ralteèl m * MtanuWo 

M: COTTOVI 
* Et*ere ».# di 

cavallo vanesio >. 
PIRANDELLO: Ore 

Tcntro Italiano 
Chlorelll. 

CINEMA - V**ifctA* 
Alhamnrkì t quattro faVfclleti gel-

l'Oklahoma e nvist* 
Altlertt Temiti magnlflct e rivista 
Ambra-lovinelli: Il ribelle di Gio

va * rlvlMfc 
La Fenice; Africa (tolto t mari 
Maritanti II c+so Parodine e Vlv. 
Principe La (UKlla di Eva e rlv. 
Vènhin Aprllél Oli arrtarttl di Vc-

«e*ift e rivinta 
VbltttrhM PertronMWl e rlvlnt» 

ttlNKMA 
A.B.C.: 11 memfttlr. dèi rlnnfctàtb 

- * • - tfl(|0 

Adrlaclnr: L'Inafferrabile 12 
Adriano: Il mistero del entello 

nero 
Alcvonf: Sanime bliì 
Ambaiflathrl: U6ì»rnl alla veh>-

tura 
Anlrne: La gloriosa avventura 
Apollò: Perdonami te mi ami 
ApplOl L'ultima r.U di Carlo 
Aquila; Citta canora 
Arcobaleno: Barry 
Arenula: Hong Konn 
ArUton; Polbla militare 
Attoria: Perdonami 
Altra: Seduxlon* mortale 
Atlante: La conulur» dei rinne-

Attoalttaì «1 Tifcre 
Aucustui: Stazione Termini 
Aurora: Il sergente Madden 
f l l l l t l l i l l i t i i i i i i ) i i i i l l i l * n i t t i l t l l 

COMUNICATO 
La Direzione del clfierììn Mc-

tropolitnn comunica che in oc-
caKione dclln rasségna »I FILM 
MAfcEDE+TI» e p«r tutta la 
durata della rnsscjtnn lièsea è 
aokp̂ On la. validità di kutte le 
tessere, I biglietti omajjRio e à 
riduzione. 
'lltHIIIMIIIItlIMMMIIIItllllllllItlMIAllIlHlMllin 

CINODROMO R0NDMRLU 
Questa «era «He ore20.4&, rlu» 

nlona cor«« lAVrlerl à patti alt 
beneficio della CRI 

Autonla*. ^%rnonaml 
Barberini: Polizia Militare 
Belramtw»: l «ow boy dei deserto 
Belle Arti: Riposo 
Baralai: Gii innocenti pagano e 

doe. Ine, Veklna Elisabetta 
Bologna: Fulmine nero 
Brancaccio: Fulmine nero 
Capitoli L'inchiesta è aperta 
Capranlca: L'ultima rapina 
Cafranlchetta: Francis all'accede» 
, «nlà.e èoe> 
CMMIÒ; ivinhoc 
Centòcene: Autocolonna rOs>a 
Centrale: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Oaalrale Ciampluo: Achtunr ban-

CtaA*6tkt: Il marchio del rlnne-

Clodlo: Il plraUi yunkcc 
cnla «t ntenro : Prererisco la 

vacca 
Colombe: Il tiranno del Tibet 
Colonna: Fanfon la Tullpc 
Colos*eO: L'c*prcs«o di l'echino 
voi " rfcllò: TOVtura 
Corso; L'altra bandiera 
Cristallo : La peccatrice 

Francisco 
di San 

t»elle terranee: Ani 
l>el vascello: Perfido invito 
Diana: Riamo tutti inquilini 
Oorla: Barnbpndn traalca 
F.den: Via col vento 
Fsperft: So che mi ucciderai 
Europa: L'ultima rapina 
fcxrtlMot: Mia euRlnà Itacheie 
Farnew, Lk sposa rubata 
Faro: DI fronte all'urncano 
piammo: Il caplialUta 
Flàrnmetta: A qticen I» crowened 

(ìrttsoronnr. regina Klliabcttal 
Flaminio: Il pirata yankee 
Fogliano: L'ultima ria di Carlo 
Fontina: Il seeno di Allah 
rsnllrrla: Il mnssnero di Tomb-

stonc 
lesinilo Cesare: I.'ultlmn 7'.a di 

Cnrlo 
Aoiden: Il tMl'unano della Cina 
Imperlale: M. 7 non rispondo 
Impero: Dieci anni dclln nostra 

vita 
Indiino: Gianni r Pillotto fra le 

educande 
fonlo: lo mini dclln nostra vita 
IrU: Ln calata del monco!! 
Italia: Perfido Invito 
Lux: Al caporale piacciono le 

blonde 
Massimo: Slamo lutti Inquilini 
Mastini: Vite vendute 
Metropolitan : Il bacio di Venere 

marteana film maledetti) 
Moderno! M. 7 noh risponde 
Mfnttèrno HatUta: Kl Tlirre 
Modernissima: Sola A: Il plrntn 

yankee: Sala B: Ulllme della 
notte 

Nuovo: Cantando rotto In plogglii 
Novochìe: I tre moschettieri 
Odeort: I dannati non plamtobo 
Qflesèatchl: Carnet di ballo 
T)t?rrn'r>ll: Mia ciifelha Itnchelc 
Orfeo: Cantando sotto la pioggia 
Orlane: Carambola d'amore 
Ottaviano: v ivere Insieme 
Palarlo; Bellezze a Capri e Se

renata tragica 
Parlali: Cantando sotto la pioggia 
Planetarie: Astronomia 
Mara: Lhcl suiraifaltd 
Pllnlns: Conronl di me/*o tAcolo 
Pr#h*»ret Dicci anni della nostra 

vita 

quattro Fattane: TI Ht\ifBb dal 
secolo 

trombala: FercToh«rhl 
Qulrlnetta: Le avventure di Oli

ver Twist. Apertura ere 1S. 
Reale: Fulmine nero 
Rex: Perdonami 
Rialto: Cantando «otto la pioggia 
Rivoli: Le avventure di Oliver 

Twist. Ap»rtirr| ore 15. 
Roma: Capitan fctdd 
Rubino: ^Minorènni oerlcolotl 
.sàjarlp: Nteirunb U bvH mai 
Sala Traspònttni: Ripòso 
Sala Umberto: Piovuto dal cielo ' 
Salone margherita: 'Me li manclo 

i W Ippolito : Il comìfeiVn^ 

«aVòla-L'ultlma zia dì Cario 
Splendore: Mio Aglio II forzate 
Stadlnm: L'Indiavolata plstolera 
Hiiptrrlnema : Il massacro di 

Tombitohc 
Tirreno: Il ribelle di Glava 
Trevi: Da quando sei mia 
TrUfiftft: Torna «m Wie 
Trieste: Il sergente Carver 
Tuscolo: Non sei mia «tata eo«i 

bella . . . 
talismano dèlia CWi» 

OHI* MksrhM-e: La casa del corvo Verbano: Il flilto ai AH Be' 
— • - - • - Vittoria: n talismano dèllk ^ 

Vittori» CUmpInò: L'aqull» |r%l 
deserto 

A R e K k 
Adrlarlhr: t/m'a(re»rabHè lt 
libile Tèrtàtrt: Aquile tonanti 
Ksedra: M. 7 non risponde 
LnrctAla: Ragkexe rivali 
i t i iHiuti i imiit i i i i t t i i iMii inlt i i 

TI signor Dominio» 
e» ilei pasllcfcl ? 

Dopo laboriosi appostamenti. 
pedinamenti. Interrogatori e euc-
cesslvamente fermo l'elefrante aj-
Knnr Domenico al è decido a 
confe^àre. 

Il ai«;. Domenico ha dichiarato 
finalmente che tutto II *ub per
donale guardaròba Viene fornito 
da 8uperablto in Via Po. n. 39/F 
(AriR Via Blmeto). Bn ha ak-
Rluhto cho nell'accogliente loca
le di Supernblto «I possono ace-
Bllere nei numerosi capi dt ve
stiario per uomo, siacene, pan
taloni. ventiti completi è atofre 
di mnrea Sartoria di classe. 

Tutti possono imitare l'Cle-
r.an™ del «I?. Domenico con ac
quisti anche a rate 
. . H . M I M I . M I M I . . . t M M M m i . . l t t M 

OGGI cU 

!IVOL^00IHIN[Tl' 
11* film del festival del 

'GftANbl DELLO SCHERMO» 

LE AVVENTURE 
DI OLIVER TWIST 

ROBER* NEWTON 
ALBO OtlMttES 

Ingresso conUnafttd: L. 3 • • 
ApeHuVà dre ìb 

DOUGLAS (boia dì 
nord-ajnericano Atpàrch erTs||n. - - Nel <jrj«dro delle gare 
già più che un vromettentiffaotocieilslichè per il «Tbti-
ètleta. A 20 anni, era un cam
pioni. A 22, un fuori-classe 
éhè aveva sostenuto 44 com-
bàttirìienti, di cui 29 vinti pri
ma del limite e due *òR persi 
(ài punti ton Albert Finch è 
per abbandono «Ila quinta fi-* 
prèsa con Jean Stock), e pèrsi 
esclusivamente per insjenaàta, 
Stanotte tuoi» ripèjpMé fie
ro. ftneh fu mandato net 
mondo dei sogni mila quinta 
rtprém § Jean Btaah d frese 
Una tate lezione dà iotfèt Sta
te parecchio tèmpo a riposo. 

Le ma più bella vittoria in 
umettò periodo fu quella offe-

f!*t Trtrprwt*, thè si sta dispu
tando in questi giorni «n'isola 
di Man, si é svolta oftg! la eor-
M delle iti ce. di clcllndfata. 
La cof?a che Ita visto la netu 
vittoria dell'inglese Lee Gra
ham e la grande èifetmazione 
della MV. Augtuta ette sui 
P&K& \n poni ne hanno eon-
ftatofati tMto. 

Graham ha coperto I tre gl«-
tì del percorso-, pari ad un to
tale di li3.lt miglia, in l ora 
S7'ir* aHa mèdia di Km. 1» 
e \a». Al secondo poeto, a 41" 
dal vincitore, ai è class nVatb 
it tedesco Werner Haai alla 

Man), guida di Una N.S.U. ed al '.erto 
nrrglesé Cecll Sandford su MV 
Atfgusta. 

Graham ha conquistato an
cne il record aul giro più ve
loce percorrendo ti secondo gi
ro alfa media Oraria di 125.200 
Km.; questa media è superiore 
i quella del record precedente 
di circa tre cMlomeiri. 

Particolarmente avversata 
dalla sfortuna la corta degli 
italiani Ubbiali e Copeta, il pri
mo costretto al ritiro quando 
si trovava in seconda posizione 
eri il secondo ritardato da un 
incidente meccanico. 

Beco l'ordine di arrivo: 
1) VKM 6«A«AM (lagh.) sa 

MV. Agata», efte eapre I efelle-

metri i t i «ei percorso in 1.27'iy, 
alla media ararla ai Km. I2I4M; 
t ) Werner lfaaa (G«*f) •« N.8.O. 
in 1-2*"; 3) Cecll SaStJfor* <|B .) 
su MV. Acnsta ia 1^8-eé"; 4) 
Copeta (It.) sa Sl.T. Aptsta in 
1 J&ar-, 3) Jone* (fagli.) su M V. 
Asrnsu in l.4rj#-{ •) Webster 
tia.) sn M.v Amsata in i.4i*'r«-. 

SUL CIRCUITO DI GHOTTAKOSSA S I M U A QUELLO DI LUGANO 
* »M^»^asaBassajssssasssjaB^BasaBBBBsaaBB>sssa»sssaiii»^»»»» , • ' ^ 

fissate per II 9 agosto le selenoni 
dei "mondiali,, HI demmo so strada 

L'jfafiano Sctrtklwif 
battuta a ì j p m M i Saiilaii 
DETROIT. II — Il sseso raedla. 

leggero Italiano Itate Scerttcliltii 
f stato battuto aeri sera ài stasi
ti dal campione monetale éella 
categoria KM GaVfiaa nel corso 
ai aa corahattiatea*» «istnsiato 
sena distanza «Il le riprese alla 
Stadi* Olsaapu «l Detroit 

SeartiehiML esse ita accasato al 
péso Kg. Ì»4*J e«ntra | «sj t t 
«I GSTIlaa. « sta*» tra «far* av
versario per il ramatone «tei 
ma*** esse Ka aetat* ttsspegaar-
rf a fondo per riportare il 

Gaviiaa ha maatennto l'iaizJa. 
atta per atta» H «arasa «Searln-
easjara aam • • « • «nat MscaHas a 
f latra rpliallt I ne & eaaptrio 
coi sao colpa ta K.o. Là %1U 
tona t stata assegnata a Cavi. 
Un atronaalatitm dai tee giudici 

tati, incaricato dalla ÌA/ÌO di 
condurre 1© trattative per rac
quieto dcli'nia « spallina s, avreb
be telefonato Ièri alla nocleta 
blancoaz/urrn di avere raggiunto 
l'accordo aul'.a t>tise di 31 tî l 
llotil. 

Sembra inoltre che anche le 
trattativo per Armano alano *d 
un buon punto; Si attende ora 
la venuta a Roma di Moeeèrónt 
per definire Rll ultimi partlco 
lari 

Iti tema di campagna acquisti 
la Le*to avrebbe anéhe ottenuto 
dal raiermò 11 diritto di priorità 
su Oloroll e Oimona conceden
do alla società ronanero lo a tes
so diritto per De Fàald. tareèn a 
fulh il norvegese sarebbe etato 
richiesto anche dalia Fiorentina 
e Fòiln dalia Juventus la quale 
atrebi* offerto in cambio Ber» 
tuccelli o Mari piti un certo Nu
mero di millonL Tuttavia U» trat
tative con la JUraniua aarebnero 
ancora aaeal lontane dalia con 
oiuaione giacché la Lauto lntèn*| 
de cedere Puin solamente per la] 
somma di s i Milioni da pagatal 
in contanti. 

Olla^ che la Juventus « il 
Palermo Pulh Intòrèasà anche 
Masseroni; <u parte milanese «I 
precisa però ette un acconto pa» 
tra eatleft} tteglunto t*Xt> f« ' 
tarlo rfdufH le «ufe pi 
NcH«un accordo invece è stato 
ancora mariunto per là èas*lo
ro di Sentimenti V. .-

• • • 
r>r l'incontro amichevole di 

domenica, contro l'Inter (ore 
1«.*0) ia Lazio ha fissata ieri 
sera 1 aeajuentl prese! di intjrcsv 
so allo stadio Olimpico: 

Tribuna, Monte Marta u IMO; 
Tribuna Tevere lire- 009; curva 
lire 300 I balletti di ingresso 
saranno m«*Al In vendita doma-
ni presso l'A«PA Clt fplaszà 
Colonna). Domenica alla ore 1% 
peranno aperte anche settanta 
bJt»'ietter.'e al viale Nlejra pet i 
posti di Tribuna Tevate « di 
curva e al viale «ièlle oiimolad! 
per i posti ai Tribuna Monte-
marto e di curre «uo 

• • • 
Lunedi alle ore 1S a! campa 

nel.» Rondinella avrà Inizio la 
annuale leva calcistica della 6 
fi Lazio riservate, al giovani dei-
re c!a=Hl 1933. 1036, 1937. 1938, 
I9T9 La Leva proseguirà poi r.el 
tfornl di Venerdì e sabato pros
armi alla steftfia O-TB 

• • • 
Dopo l acquisto di Renzo Ven

turi. : dirigenti JUV.IOTOSSI han
no rotto ora le loro attenzioni 
«u casari e Lovati. li giovane 
portiere dei Monza. Per Casari 
sarebbero ancora ln corso le trat
tative iniziate da tempo e ette 
non sembrano deetlnate a buon 
fine. Per Lovtsti Invece la Roma, 
Che avrebbe offerto Albani ed 
urA rella somxetta epera di po
ter coT-.c'.udere '.'acquieto. 

tTfnfernsatore 

LA 

REGALA L. 500.000 
n chi presenterà il migliore slogan ed il migliore 
bòntéttò pubblicitario otcùrtehti per il lancio ditto 
propria atijw* OUOGMINEHALE da TAVOLA. 

U MitttaiiW>t U porti e le Miaiìti Mt prm Hulnte ieri ih i\im i 

dell* stampa rottiana si séno 
recati ieri mattina, su l&tllS 
dell'AS. Menti « della orga* 

QuaM tutti i fapfireaMl&ntiftfi arrivo di quattrocento rae-
" tri (là étratla è laf|a dièci roe-

trl circa). All'initio dèi dfeuU 
ti» ette àfltMlt subito lavia 

nizzazione fiiinotio Neri, che ili OrttttaMtlaa i concorrenti 
patrocinerà la flrantfeattttenet 
mi percorso É«B* Selezioni pet 
I campionati mondiali su stra* 
0« sii efeliaTnft. Presenti i M« 
«Jàflfi Proiètti, Rimedio» Ite» 

easj, Concas, Veccia P*t U 
VI. e stata compiuta « u Vi

siti del clreadto di firòttaros* 
%, un p«rc«fM Hraila * «Tu*!' 
lo di Lugèflo d*Vè U éititttttV 
ranno i tltaWpMtMIi mondiali rota 
par arofeaareaistl a diiettatnri, 
scélto tlalti orfaAittabSri pat 
dire Ima tslrtà IndlcaHOM 
sulla possipillU dei va» «eie* 
doniti. 

Li partenza e l*irriv6 dei 
Circuito (di Km. li) è «tito 
«abilito sulla via Flamini» 
Nutva (al Km. 0,5) dove è 
stato fissato anche il rettifilo 

WrwrssMrO una SaUta 
Ma stjtttsoato dura che ha una 
•«reenttMIo «l disivello di M*. 

Pei, l i strada si fi stratta e 
M mantiane sn «n saliacradt 
In» a Km. MOo per tornare 
i l livello iniejale in «ni disce
si tasta a tortuosa di Km. 
MM. Travasa©, «juUidi un'al
tra t>r«TV« inpeaftata (MH> 
rlM o^ M sat. aak lina a i i . 
U dittiiaitè (alta ta ma gara 
La litici aauuWio lievi, ma 
tn eif oiiiti foiàsood eoa assi
ri telàsiòDatrici) a Attesto 
traiti tafmifiiii. Li strada ni-
Mettale (li Casali) al rtcollefi 
Mtl h Flaminia (il due Pon
ti) e quindi il rettifilo gli 
detto.. 

Questo percorso verri ripe-

tato per undici volte per eom-
pfesiti 165 Km. dai dilettanti 
e Sedici vòlti per complessivi 
M0 Kfd, dai profesMonistl. 

*> prove verranno effettua
te il giorno 9 atosto p.v.: t di
lettanti correranno al mattino 
ci I profesalosisti nel pome-
ncglo. 

n pubblico potrà avere libe
ro accesso lungo il circuito 
poieM ia óranniarariofae afon-
H-Csiinotto Keri, ilfre all'aver 
pi u? vadalo alla atitamasiane 
«ci pssbttlico Ita preso _ accordi 
coti l'ATAO i l i STERR **t 
i servisi ttreordlssari Inerenti 
il tra spam «in lieo» di co
loro chi JiiMMirlu assisterà 
alla feùportaatìittìhl rnafiife-
ataiiftna ciclistioa- La CaJali i 
la fiatatali IToova vcrrinno, 
ilToopo. Modeiri pet rendere 
Ubero lì peroTTso al selezlo-
ttàndi. Verri organizzato an
che un frauda posteffio 

H 13 JftJr» 
la tifile dei « medi » 

LONDRA. II — l/ortanlzzato~ 
re americano .Harry Markson. di 
Mew York, ha dichiarato che 
Rendólph Turpin verri oppósto 
il IB stosto prossimo «a tm atne-
rteano. alto stadio Yankee per 
il rassM n̂àto Montflàle dei pesi 
medi. 

Tournée europea 
del pugile Layne 

«aatastaaatssna-^rf» 

Docrrarnirp. u — n paso mas> 
alno aasertaano Rea Layna •«-
rrspbo aàuhajtra in Km ape ira 
•uà raaat Circe per una scrii i l 
incontri oso 1 pan pass» europèi. 

secondò rorfaniiàatori tede
sco Walter tttiiett, il procurato
ri del paso misàtmo americano 
pensa ad opporrà Layne il tedi
ato KCuBauS ed al belga 9y% Op
pure all'ex campione inglese dei 

wiiuàma. 

IERI A VILLA GLORI 

VHftrfi di R i t m i 
Irti fnUM fWrlTC 

Karcosa. andata in tesU aita 
partenza, si ac|riudicava il Pre
mio Vulture prova di centro del
la riunione di Ieri séra a Villa 
Glori. La piazza d'onore veniva 
conquiatata «a Bora non ecan-
portataat in %ma corse «rniptuSa 
tutta al largo. Terzo il favorita 
Ionico che hi deluso e quarta 
vOlornoO 

Beco 1 risultati e le reutrec 
quote del toiaiizsataret presalo 
vleat i) Mantmrtot i> t a m i . 
Tot. r, a i p. IO-17, àee. U. 
Presale VMtctMet 1> Danaséera; 
z) DaHónlcO1. 3} saishMella. Tot 
v. 74: p. li-SMs: acc. t»; top. 
829. Presale VàOepamat 1) Ma-
rietana; i) I onfraam. Tao. 
litis. n^Ét acc. sai <r«*> as». 
Presale Varaaii l ) Dia usast i i l 
Tip Top, Tot. v. 1*1: p. 
aee. i s i évp. IB». Pr. VaMVf: 
11 Inertei; fi Aaterrti; O » 
f i l i . Te l v IBVI I. v IWèt p. 
ecc. iiss «rup. isst). Pr. 
t) Karcosst t i Bora. Te*, v. 
p. «Mi; acc, 3S4i duo. l t l i . Pa, 
Vitlcuso: 1) Forese; 2) Rimbal
zo; 3) Trasteverina. Tot. v. Iti: 
p. 18-30-3»; «ce Iti; dup. HO*. 
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REGOLAMENTO: 
1. • Le frisi oc] i booootti «Wvranao esaltare le proprietà sopra radicato e 

e la pMtkolare lofgeressa delFacqoa. i\ei bonetti, restiamoti Bello) prov 
péroioBi di CBB. 70 Ber 100 con un anassioso di 5 colori optar* i» aSÒBMB 
e rièro, ddvrattBo vtiihllr»ente apparire, bottiglia, tappo e aaireaìrO, Cots> 
toaimente nei botzetti stessi potrà essere inserito anehe lo sloga» 

2. - L i scelti dello ilofait e del bonetto, sarà effetroata da appaiità ««sav 
tBÌssto«e cs>—posta da toeaiei pubblici uri, artisti « f^oivaltBti, BIIB cnatoe 
coaipeterè ras^efBaaioBe del premio a gindisio i%iiBdaci>4le. Al MB» 
zett) prescélto la CtiÌDòtto Neri si riserverà di apportare tfaollc **nrii> 
CÌOBÌ che ritefrà Beeaotérie, 
Il proottio di lire 500.000 potrà essere divìso in parti •fBali» ioalaia I» 
slBfBB ad il boatetto preseelti ris«ltassero appai tiBBari a BOÌB dKaBBÌ 
BBBnSBItvl. 

Intat IB frati ed i BiBWtti resteranno di esclama prOBriotè OWIIB ClaV 
ABttB Neri, se gli iBttPeisati BOB provvederanno al ritiro tfctfli aBaaaj 
eBtro gg. 30 dalla oBÌBiarB elei eoBeorto. 
Il BBBM e riadliUai ddrMtBre m degti aBtorì, nel caio pia^iofa émì 
i laaBii à*, soiannc r«oi Boti attravarW la staonpav 
GII «JoariM éaarmmmé —mète iBviili airUffrcio INsiMMU Belli Canali m 
^•rl . V i a «la! Manétte** SU - Roaia, BOB óltre il 904 -1K3 o»oi *««* 
rJiBBfi Bar i b o i a t t i i BBAIÌ dt»vranao però essere sBidiii ni BUBB mW&m 
racBòsiiBBato. 

Ufficiò «ubbudta ctìiitorre !itmi 

» • 

in 
t » «.« % 

*t f« ( « « k ^ w ' 
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ULTIME NOTIZIE 
MILIONI DI UOMINI IMPEGNATI NELLA "CORSA CONTRO LA MORTE,, 

Petizioni nelle case e nelle vie 
per la salvezza dei Rosenberg 

"Salvate i miei figli! „ Implora la madre di Julius - Fervido messaggio a Eisenhower 
7 intellettuali napolelani - Un messaggio dal cardinale Gerlier e uno da Gerusalemme . degli 

Un et-tremo appello ul p i e - massaie avvicinate dalle or-
sidénte Eisenhower per ln|ganizzazioni democratiche al 
salvezza dei Rosenberg è 
stato rivolto ieri dalla madre 

Idi Julius, signora Sophie Ro
senberg, nel corso di una 
pubblica manifestazione te

mutasi ieri a N e w York. 
« A voi, presidente Eisen-

Ihower — ella ha detto — al 
Diodo intero io dico: salva
te 1 miei tigli! Non permet
tete che muoiano! Easi sono 

I innocenti! ». 
Mancano ormai soltanto set-

mercato o di casa in casa, 
gli scolari • delle elementari 
nelle oro di ricreazione, i 
commercianti avvicinati nei 
loro negozi. 

Iniziative .spontanee dello 
stesso genere sono sorte in 
questi giorni anche in Italia e 
vanno sviluppandosi sempre 
più largamente, come attesta
no lettere e petizioni giunto 
alla nostra redazione. 

Numerosi telegrammi alla 

e restituire g e n i t o r i a due Simone, Giovanni Valdella, 
bambini innocenti. Questo gè 
sto, atteso ansiosamente, vi 
renderebbe popolare in tutto 
il mondo e sarebbe degno an
tica tradizione democratica 
Sfati Uniti >. 

Il messaggio è firmato da: 
Emilio Notte, Paolo Pratella, 
Guido Casclaro, Franco Giro-
si, Saverio Gatto, Paolo Ricci, 
Giovanni T i z i a n o , Corrado 
Russo, Lello Scorzclli, Paolo 
Emilio Possalo, Lionello Ba-

J&*J 

m ^ v . t * « ^ i > o . sr 

c y u ^ m J X ti 
- f id i \UAurvMfr Ro^nr^vr^ JiiA(Ì4i|/ ft ,n 

Il messaggio dei cittadini di Valco S. Paolo. Tra le altre, le firme di numerosi bambini 

giorni alla data fissata dai 
*rsecutori dei Rosenberg per 
esecuzione dei due innocen-

La gigantesca « corsa con
fa la morte » continua in tut-

il mondo, impegnando mi 
mi di persone in un movi -
eQto di opinione pubblica 

le si può sin da ora definire 
^n'za precedenti. ' 

In ' Francia, dopo l'appello 
sgli scrittori e quello del 
imitato cattolico presieduto 

Francois Mauriac, ,è stata 
volta del cardinale Ger

ir, primate cattolico. « Non 
isso giudicare il merito del 
rocesso — ha scritto il car 

linale Gerlier — e come ex 
wocato mi asterrei in ogni 
iso da un attiduio del ae -
?re senza aver letto il fa 

vicolo processuale. Afa resta 
fatto che la situazione ncl-
qualc si sono venuti a tro-

irc i condannati, dopo un 
ÌSÌ lungo e terribile perio 

di attesa, dorrebbe indur-
a più elevare considera-

foni di ^carità che nessun 
imo, nessun * cristiano po-

\ebbc negare ». •' 
Delegazioni di avvocati e 

professori cattolici hanno 
ecato alla ambasciata ame-
fcana petizioni che espri

m o profonda perplessità di 
Mite al fatto che l'innocen-

dei Rosenberg è procla
mata e provata tanto ampia
mente. 

Nel paese la parola d'or
ane * fare tutto il possibile » 
lima decine di migliaia di 
smini semplici. Lettere e p e 
loni redatte in ogni cascg-
IÌÒL e in calce alle quali 

Sono raccolte in poche ore 
le di migliaia di firme 

sngono recate o inviate a l -
[ambasciata d a ogni parte 
slla Francia. F i r m a n o le 

ambasciata degli Stati Uniti 
sono stati inviati da artisti, 
professionisti, intellettuali e 
cittadini napoletani di ogni 
ceto nella giornata di ieri. 

Ecco il testo del primo te
legramma: 

« Artisti, pittori e scultori 
napoletani profondamente 
commossi sorte coniugi Ro-
semberg sui q u a l i incombe 
terrificante minaccia s e d i a 
elettrica in chiedono di usa
re uostro alto potere per fer
mare in tempo mano del boia 

lestrieri, C a r l o Verdecchia, 
Carlo Striccioli, Francesco Di 
Marino, Domenico De Vanna, 
Tullia Matania, Clelia Mata-
nia, Manlio Giarrizzo, Dome
nico Spinosa, Pietro Barillà, 
Ettore Satinino. Raffaele Lip-
pi, Armando D e Stefano, R u 
bens Capaldo, Antonio De 

Val, Jole Zamponini - Guidi, 
Francesco Galante, Andreina 
Vincenzi, Francesco ' Filosa, 
Michele Di Palma, Sara Scot
to, Margherita Simeone, Rec-
cata Martinelli, Rosalba De 

Michelinu Guerrieri 
Un altro telegramma porta 

le firme degli avvocati Lelio 
Porzio, L. Renato Sansone, 
Ciampa, Reale, Budetta, D'A
lessandro. Del Prete. 

Un terzo, recante le firme 
dei professori Caccioppoli, 
Cnrbonnra. Papa. Cortese, 
Della Valle, Palomba. Albnr-
pamo, Ingrosso, e dei signori 
Parise. Bernabò. Formiggini, 
Mastropaolo, oltreché delle 
professoresse Arcuno e Del 
ite, cosi si esprime: 

« Presidente Eisenhower con 
profonda commozione popolo 
napoletano chiede sia accolta 
richiesta bambini couittni Ro
senberg perchè sia salva vita 

A Washington un nuovo 
appello ad Eisenhower è g iun
to da un folto gruppo di per
sonalità israeliane. 

« Da Gerusalemme, Città 
Eterna del popolo d'Israele — 
dice l'appello — dalla Città 
della Pace, dalla città della 
visione dei profeti, noi no
mini di scienza, di lettere e 
d'arte facciamo appello a voi 

insieme ayli intellettuali di 
tutto il mondo, con la» fervida 
speranza che voi vogliate am
nistiare Julius e Ethel Rosen
berg. Noi respingiamo la pe
na di morie e y | scongiuriamo 
di impedire la distruzione di 
una famiglia, di impedire che 
due bambini perdano il pa
dre e, la madre, di usare cle
menza a questi due americani 
cui guarda tutto il mondo il
luminato »». 

I /appel lo reeu la (Irma del 
dottor Martin Buber, eminen
te filosofo e storico, di S. Y. 
Agnon, uno dei maggiori e-
sponenti della letteratura 
ebraica, del cancelliere della 
Università ebraica di Geru
salemme David Werner, di 
Nathan Agnon, del Jewish 
National Fund, scrittore ed 
educatore, di Paula Appen-
schlack, della Agenzia ebrai
ca e di numerosi altri intellet
tuali israeliani. 

Da Londra, il rabbino ca 
po della Gran Bretagna, dot 
tor Israel Brodie, ha chiesto 
anch'egli la grazia in un 
messaggio ad Eisenhower. 

I nuovi deputati e senatori 
(Continuazione dalla 1. p*f.) 

mona: i nomi dei deputati eletti 
non sono ancora noti. Diamo il 
numero dei seggi attribuiti alle 
singole listo: 

P.C.I. (2): Arturo Colombi, 
Silvano Montanari. 

P.8.I. (3): Eugenio Dugoni, 
Alceo Negri e un altro. 

D.C. <5): Avanzini Cappi, 
Benvenuti. Truzzi, Zanibclli. 

(ircoscrizìonr Brescia • Ber
gamo: 

PCI. (2): Terc.-a Noie, Itolo 
Nicolctto. 

P.S.l. (3): Guglielmo Ghirlan
di, Luigi Maini. Oreste Bonc
inelli. 

D.C. (12): Egidio Chiarini, 
Amelio Colleoni, Gianbnttistn 
IscngUn, Giuseppe Bclotti, Lu
dovico Montini, Rodolfo Vicen
tini. Enrico Roselli. Nullo Bia-
Kl, Mario Pedini, Tarcisio Pa
cati, Angelo Gitti. Luigi Fu
magalli. 

P.8.D.I. (1): Egidio Ariosto. 
Circoscrizione Como-Sondrio* 

Ya.rtse: 
P.C.I. (2): Teresa Noce. Gio

vanni Grilli. 
P.S.l. Ci): Cesure Belisi. 

Francesco Marinili, Renzo Pigili. 
D.C. (9): Mario Martinelli. 

Luigi Moielli, Mario Melloni, 
Athos Vallecchi, Fulvio Fab
bri, Pio Alessandrini. Ugo Bar-
ti'Mighi, Carlo nepo-.il. Luigi 
Galli. 

P.s.D.t. (li- Viimni>» Borti-
iiclli 

Emilia 
Circoscrizione Bologna - Fer-

rara-Ravcnna-Forli: i nomi del 
deputati eletti non sono anco
ra noti. Diamo il numero dei 
seggi attribuiti alle singole li
ste: PCI 10; PSI 3; DC 7; PSDI 
1; PRI 1. 

Circoscrizione Parma-Mode-
na*PÌacenza-RfKKÌo Emilia; i 
nomi dei deputati eletti non 
sono ancora noti. Diamo il nu
mero dei SCURÌ attribuiti alle 
singole liste: PCI 8: PSI 3: DC 
7; PSDI 1. 

Toscana . 
Circottcrlzione Firenze-Pistola: 

i nomi dei deputati eletti non 
sono ancor» noti. Diamo il nu
mero del seggi attribuiti ulte 
singole Uste: PCI 6: PSI 2; DC 
5. Ecco i nomi degli eletti del 
PCI: Umberto Terracini, Guido 
Cerreti, Orazio Barbieri, Giù* 
lio Montelatici, Dino Saccenti, 
Fulvio Zamponi. 

Circoscrizione Plu-Livarno-
Massa e Carrara: i nomi dei 
deputati eletti non sono ancora 
noli. Diamo 11 numero del seg
gi attribuiti alle singole 3Iste: 
PCI 5; PSI 2; DC 6. 

Circoscrizione Siena-Areico* 
Grosseto: I nomi dei deputati 
non sono ancora noti. Diamo il 
numero dei seggi attribuiti alle 
singole Uste: PCI 5; PSI 2; 
DC 3. 

Marche 
Circoscrizione Ancona, Pesa

ro, Alacerata, Ascoli, Piceno: 
P.C.I. (4): Umberto Massola, 

Eiuo Capalozza, Aristodemo 
Maniera, Adele Bei. 

P.S.l. (3): Achille Corona. 
Fernando Schiavetti e Giacomo 
Brodolini. 

D.C. (8): Fernando Tambro-
nl, Giorgio Tupinl. Danilo De 
Cocci. Enrico Sparapani, Giu
seppe Boidi, Renato Tozzi Con
divi, Umberto Delle Fave. En
nio De Biagi. 

Umbria 
Circoscrizione Perugia, Terni, 

Rieti: 
P.C.I. (3): Armando Fedeli. 

Mario Angclucci, Carlo Farinl 
P.S.l. (3): Lionello Mattcucci, 

Arduino Fora, Antonio Boiardi. 
D.C. (4): Giuseppe Micheli, 

Attilio Piccioni. Carlo Vischia. 
Giuseppe Ermini. 

M.S.I. (1): Fabio De Felice. 
Lazio 

Circoscrizione Roma-Viterbo-
Latina Prosinone: i nomi dei 
deputati comunisti (10) eletti 
non sono ancora noti. Diamo 

Importanti misure prese a Berlino 
per facilitare la riunificazione tedesca 

Esame autocritico di errori commessi dal S.E.D. e dal governo - Provvedimenti economici in 
favore del piccolo commercio e dei contadini - Proposta di una larga amnistia - Facilitazioni 
ai traffici fra le due parti della Gernmnia - Sottoscritto un accordo fra la Chiesa e lo Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, IL — La di
stensione ha ormai raggiun
to le porte della Germania, 
dove la tesa atmosfera dei 
mesi scorsi ha incominciato 
a cedere ii passo a fatti con
creti miranti a creare le ba
si per un proficuo dibat 
tiio internazionale diretto a 
dare al paese l'unità con il 
trattato di pace. 

In questo senso va vista 
una risoluzione pubblicata 
stamane dall'Ufficio Politico 
del S.E.D., in cui si e sami
nano autocriticamente tutta 
una serie di errori commes
si dal Partito e dal governo 
nel corso degli ultimi t e m 
pi, e si propongono al Con
siglio dei Ministri le m i s u 

re dirette a permettere un 
decisivo miglioramento del 

tenore di vita di tutti gli 
strati della popolazione 

Queste misure sono state 
suggerite dall'Ufficio Politico 
del S.E.D. alla luce « d e l 

grande obiettivo della rico
struzione dell'unita della Ger
mania per il quale si richie
dono ad ambedue le parti 
misure chr facilitino concre
tamente V ricongiungimento 
delle due parti del Paese ». 

La prima serie di misure 
riguarda l'economia privata. 
Tutti i commercianti che a-
vevano chiuso negli ultimi 
tempi i loro negozi potranno 
riaprirli e l'organizzazione 
del commercio di Stato avrà 
la facoltà di concedere loro 
diritti di agenzia, c ioè di for-

n POPOLO COREANO E' STANCO DELLA GUERRA AMERICANA 

home99 
ti ci Sud-

Scritte di iQ€Jumi no 
sui fttt€t*l della, Corea 

Cit tadin i di Seul irregimentati per protestare eoi itro l 'armist iz io m a n i f e s t a n o 
per hi p a c e — N u o v i rovesci degl i aggressori si reg is trano su tut to il fronte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON. 11 — Sfa-
niattiua a Pan Mun Jon si so
no avute due riunioni che si 
sono svolte contemporanea
mente nello chalet e sotto una 
tenda. * * 

Nella tenda si sono riuniti 
ufficiali di collegamento eh*. 
pia si erano incontrati negli 
«corsi giorni per proseguire il 
loro lavoro di messa a punto 
delle ultime questioni di ca
rattere ammiiiisfratìro ancora 
rimaste in sospeso. 

Nello chalet, i m v e r , - uffi
ciali di Stato Maggiore qui 
giunti per la prima volta si 
sono riuniti intorno a prandi 

mappe topografiche assieme 
agli amerìcèmL Jfon si sa pe
rò ancora et. dopo lo sedute 
preliminari dei giorni scorsi. 
sia 0 i«*cominciato' i l vero e 
proprio ìavoro per stabilire la 
linea di demarcarlo**- " 
L'anno scorso, quando, du
rante la prima fase déUa trat
tative. si dovette fìssale fa lì
nea furono necessari solo 
quattro giorni di tempo. ' 

Oggi di giornalisti a Pan 
Mun Jon siamo solo «Oi; gli 
americani prevedendo che non 
ci sarebbe stata per ora al
cuna novità non si sono fatti 
vivi. '->, 

Come ari-iene da qualche 
giorno a questa parte, verso 

LA FRANCIA NON VUOLE UN GOVERNO ATLANTICO 

Consultato André Mario 
dopo la sconfitta di Bidoni! 
PARIGI. 11. — La capitale 

è . oggi piena degli 
ù della sconfitta subita ieri 
Bidault all'Assemblea na-

^onale. Essa è giudicata u n a -
lemente i n Francia, oggi, 

una ennesima - prova. 
la politica atlantica pa 

tta -dai groppi r e a n o -
non può più costituire 

base di governo efficace. 
Per ottenere l a designazio-

Bidault era stato costretto 
dichiararsi, s ia pure a pa-

e in forma ambigua e 
mi l l e riserve, in favore 

.un incontro dei Grandi e 
una l inea di politica estera 

pu favorevole a l la distensio-
internaztonale. Ma n e m -

questo è valso a sa l -
dolla aconfitta. 

*La erisi è ben più pro
di quanto sembrava», 
stamane un giornale 

Si spiega cosi l 'al
che il fall imento di 

It ha suscitato nei grup~ 
dirigenti francesi. I l pre 

della Repubblica, V in-

cent Aurìol, ha sentito il bi
sogno di diramare una dichia
razione nella quale fa appello 
a hitt i i gruppi reazionari 
dell'Assemblea 

« Il presidente della Repub
blica — dice la dichiarazione 
— preoccupato per l'urgenza 
di una soluzione dei problemi 
immediati economici, finan
ziari e sociali, e per Vimmi-
nenza della conferenza delle 
Bermude e notando che esi
ste all'Assemblea nazionale 
una maggioranza potenziale 
tale da risolvere quel proble
mi, ha deciso di consultare i 
presidenti dei gruppi parla
mentari. Ciò con H preciso 
obiettivo di conoscere a quali 
personalità i loro gruppi s a 
rebbero disposti a concedere 
rincestitura, per guidare quel
la maggioranza t e r s o io so lu
zione delle esigenza economi
che. finanziarie e sociali e per 
la rappresentanza delia Fran
cia alle prossime conferenze 
interna lionati. A tal fine, il 
presidente riceverà oggi po

meriggio dalle 16 alle 19 i 
capi dei gruppi. Il nuovo capo 
del governo sarà designato 
subito dopo*. 

Nonostante il disperato ap
pello di Auriol. tanto Pleven 
quanto Pinay, interpellati dal 
Presidente della Repubblica 
hanno rifiutato di accettare 
l'incarico di formare il go 
verno, mentre il radicale A n 
dré Marie si è riservato di 
dare una risposta domani 

Il clamoroso fallimento 
della politica atlantica è or-
mai. comunque debbano an
dare le cose, un dato acqui
sito e decisivo: un corrispon
dente americano, dell'agenzia 
U.P.. notava questa sera che 
« gli sviluppi in Francia e Io 
insuccesso riportato da De 
Gasperl nel tentativo di ot
tenere il premio di maggio
ranza hanno fatto di questi 
giorni una settimana nera per 
i diplomatici americani che 
stanno cercando di unire le 
forze contro la recente cam
pagna di pece sovietica ». 

le undici, l'artiglieria ameri
cana ha cominciato un inten
so tiro sulle vicine colline te
nute dai cino-coreani. C'è da 
pensare clic questi cannoneg
giamenti siano fatti a scopo 
propagandistico per uso e 
consumo dei corrispondenti di 
guerra statunitensi. Ma le p o -
sirioni non sì conquistano so
lo a colpi di cannone. Dopo 
il bombardamento la fanteria 
deve uscire allo scoperto ed 
avanzare, ciò che in questo 
momento i soldati americani 
non amano certo fare, ben sa
pendo che può essere immi-
nenrr l'ordine della cessazione 
del fuoco. 

Invece, ieri notte, secondo 
l'annuncio dato dalla radio 
americana, truppe sud-corea
ne ed anche statunitensi, in 
seguito a un attacco sferrato 
dai cino-corcanì. hanno per
duto altre quattro importanti 
posizioni con il conseguente 
sfondamento della linea prin
cipale del fronte. La battaglia 
continua. 

E" importante in questo mo
mento rilevare che . durante 
queste ultime settimane, le 
truppe sud-coreane ogni qual 
volta sono state attaccate han
no subito insuccessi e si sono 
sempre ritirate proprio mentre 
il vecchio fantoccio di Seul 
va gridando che m o l e conti
nuare solo la guerra e rag
giungere Io Yalu. 

Prendendo a pretesto il 
bombardamento inscenato se
re or sono dai sud-coreani su 
Seul. I'ariarinHP americana 
ha operato ieri notte un altro 
dei suoi criminali attacchi 
contro alcune martoriate cit
tà della Corea settentrionale. 
Questa volta, con estrema 
ipocrisia, il bombardamento è 
stato ' definito operazione di 
rappresaglia. 

Frattanto continuano a per
venire significative notizie 
dalla Corea del sud. 

Ieri, a Seul, è stata orga
nizzata dal governo una nuo
va manifestazione ma » d imo
stranti, inceee di lanciare gri
da contro il gonerno d e m o 
cratico del nord e contro l'ar

mistizio. come era stato loro 
ordinato, hanno improuuisa-
mcntp messo in -mostra dei 
cartelli con quella scritta che 
sì trova così frequentemente 
sulle mura delle città italia
ne: « ami go home! ». Gli M.P. 
hanno caricato violentemente 
la folla, ferendo gravemente 
ventuno ragazze studentesse 
di scuole medie. 

Il fatto ha provocato una 
protesta del capo della poli
zìa di Seul Yon Hy-yong 
presso il comando americano. 

Queste prime manovre con
tro la realizzazione dell'armi
stizio sono dunque fallite. 
Tuttavia quello che sta avve
nendo nel sud e il ruolo che 
sta giocando in questo mo
mento Si Man Ri deve essere 
visto con molta attenzione 
perchè dietro un atteggiamen
to che può apparire soltanto 
balordo si possono nascondere 
insidie ben gravi. 

RICCARDO LONGONE 

nire quelle merci che sino 
a questo momento venivano 
vendute al consumatore solo 
attraverso la rete di Stuto 

.Le misure per ottenere gli 
arretrati delle tasse non pa
gate entro il 1951 da indu
striali, commercianti e con
tadini verranno abbandonate 
e per di più verranno con 
cessi crediti a queste cale 
gorie, onde permettere io 
sviluppo' della loro attività. 
Tutti coloro i quali sono fug
giti nella Germania occiden
tale potranno ritornare alle 
loro case e riottenere le an 
tiche proprietà con purtico 
lare riguardo ai contadini 
medi e ricchi. S e per motivi 
speciali non sarà possibile re 
stituire la terra o altre prò 
prietà, verrà dato un inden
nizzo totale. 

I contadini che ritorneran
no saranno reintegrati in tutti 
i loro diritti, in assoluta egua
glianza con gli altri abitanti. 
Inoltre, saranno rivedute tut 
te le condanne giudiziarie 
emesse per la mancata con
segna allo Stato di prodotti 
agricoli. Il ministero dell'agri
coltura dovrà emanare prov
vedimenti per contemperare 
queste direttive con la sal
vaguardia degli interessi delle 
cooperative agricole esistenti. 

PrtjMSta A •iMistìa 
In un'altra parte della r i 

soluzione l'Ufficio Politico 
propone al governo di al leg
gerire considerevolmente gli 
ostacoli alla circolazione delle 
persone ffa le due parti della 
Germania e di tenere in par
ticolare conto i motivi fami
liari e le necessità degli arti
sti e scienziati di partecipare 
a congressi o assemblee. 

La risoluzione contiene an
che la proposta di rilasciare 
immediatamente tutti coloro 
che hanno ricevuto condanne 
sino a tre anni di reclusione, 
unitamente a coloro che si 
trovano in stato di detenzione 
per istruttoria e che. a noi ma 
del codice penale, non pos
sono essere condannati a più 
di tre anni. L'amnistia ri
guarda i condannati in base 
alla legge per la difesa delle 
proprietà del popolo. 

Un quarto provvedimento 
concerne l'annullamento delle 
decisioni con cui erano state 
ritirate, tempo fa, le carte 
annonarie a certe categorie di 

cittadini e stabilisce di ripor
tare i prezzi dello zucchero e 
dei dolciumi al l ivel lo del 
l'aprile scorso. Inoltre, gra
zie ad una serie di correzioni 
da apportare al piano per la 
industria pesante, verranno 
adottate misure at te a per
mettere un notevole aumento 
del tenore di vita di tutte le 
categorie sociali. 

Chtoso t Stata 
Particolare importanza as 

sumono nella risoluzione ì 
provvedimenti riguardanti i 
rapporti con la chiesa e la 
Junge Gemeinde, un'organiz
zazione giovanile evangelica, 
che era stata attaccata nelle 
sett imane scorse e diciiiarata 
« non permessa ». 

Sul problema riguardante i 
rapporti fra Stato e chiesa il 
primo ministro Grotewohl ha 
avuto un importante colloquio 
con una delegazione dell'or
ganizzazione evangelica gu i 
data dal Vescovo Dibelius. In 
un comunicato diramato al 
termine dell'incontro si d i 
chiarava che alla luce delle 
urgenti necessità del la rico 
struzione dell'unità tedesca 
devono venire superate tutte 
le divergenze e si annuncia 
che sono state annunciate le 
seguenti disposizioni: non s a 
rà permessa nessuna misura 
a carico della Junge Gemein
de: gli studenti, i maestri e 

professori dimessi dalla 
scuola in correlazione con la 
loro appartenenza a quella 
organizzazione saranno i m 
mediatamente ristabiliti nei 
loro diritti: l'istruzione rel i 
giosa sarà pienamente c o n 
sentita nel le scuole; l e prof 
prietà della Chiesa evangel i* 
ca: castelli, palazzi, ecc . v e n 
gono restituite, ad eccezione 
del castello di Mansfeld che 
servirà di casa di cura per 
i minatori del la regione; tutte 
le condanne emesse dall 'au
torità giudiziaria a carico di 
religiosi dovranno venire ri
viste e, infine, saranno rego
lati tutti i debiti del lo Stato 
verso la Chiesa. 

I vescovi, dal canto loro. 
si sono impegnati a rinun
ciare ad ogni interferenza 
nella vita politica ed econo
mica. 

Nella giornata odierna si è 
anche riunito il Consiglio dei 
Ministri, il quale ha esami 
nato ed accolto l e proposte 
dell'Ufficio Politico del S.E.D. 

SERGIO SEGRE 

gli eletti delle altre liste: 
P.S.l. (3): Nenni. Liziadri, 

Buschi. 
O.C. US): De Gaspcri, An-

dreottl, Campllli. Bonoml, Quin-
tieri. Fanelli. Jozzelli. Ccrvone, 
Angclucci, Dominedò, Folcili, 
Mastino del Rio, Villa, Germa
ni, Maria Badaloni. 

P.N.M. (4): Cantalupo. Co-
velli, Viola, Rocco. 

M.8.1. (4): De Mursanich. 
Mlchclini, Almirantc. Romualdi. 

P.I..I. (1): Bozzi. 
A b r u z z o 

Circoscrizione Aquila, Pesca
ia, Chleti, Teramo: 

P.C.I. (4): Spallone, Cotbl, 
Amiconi, Borelli. 

P.S.l. (2): Lopardi, Domiti. 
D.C. (7): Sputare Rocchetti, 

Gosperl, Cotellessu, Natali Lo
renzo. Sorgi, Castelli Avolio. 

P.N.M. (1): Del Fante Mai-
timo. 

M.S.I. (1): De Mar.sanich. 

Molise 
Circoscrizione Campobasso: i 

nomi dei deputati eletti non so
no ancora noti. Diamo il nume
ro del seggi attribuiti alle sin
gole liste: PCI 1 (Amioonl); 
DC 3; PL1 1. 

Campania 
Circoscrizione Nupoli-Cuscrta: 

i nomi dei deputati comunisti 
(7) non sono ancora noti. Per 
le altre liste sono stati eletti: 

P.S.l. (2): De Martino e Lui
gi Renato Sansone. 

D.C. (12): De Gasperi, Rubi-
nacci, Leone,' Napolitano, Ric
cio. Ferrara. Jervollno, Coln-
santo, Titomaiilio. Lombardi, 
Murra. D'Ambrosio. 

P.I-.I. t i ) : Guido Colte.se. 
P.S.D.I. <1>: Pasq.le Schiano. 
P.N.M. (7): Lauro, Cullerò, 

Fiorentino. Grimaldi e altri tre. 
M.S.I. (2): Roberti. Foschini. 
Circoscrizioni* licnevento 

Avellino - Salerno: ì nomi dei 
deputati eletti non sono anco
ra noti. Diamo il numero dei 
5CRRÌ attribuiti alle singole li
ste- PCI 4; PSI 1; DC 8: PLl 1; 
PNM 5; MSI l. 

Puglia 
Circoscrizione Ilari - Foglila: 

i nomi dei deputati eletti non 
sono ancora noti. Diamo di se» 
guifo il numero dei seggi at
tribuiti alle singole liste: PCI 
ti, PSI 2; DC 9; PNM 4; MSI 1. 

Circoscrizione Lecce - Brin
disi -Taranto: i nomi dei de
putati eletti non sono ancora 
noti. Diamo il numero dei bog-
gi attribuiti alle singole liste: 
PCI 4; PSI 1; DC 8; PNM 2; 
MSI 1. 

Lucania 
Circoscrizione Potenza • bla

tera: i nomi dei deputati t'iet
ti non sono ancora noti. Dia
mo il numero dei <>eggi attri
buiti alle singole Uste: PCI 2: 
DC 4; PNM 1. 

Calabria 
Circoscrizione Catanzaro -

Cosenza - R e n i o Calabria: i 
nomi dei deputati eletti non 
!-ono ancora noti. Diamo il nu
mero dei seggi attribuiti alle 
singole liste: PCI 6; PSI 3; DC 
li : PLI I; PNM 2: MSI 2. 

Sicilia 
Circoscrizione Catania, Mes

sina, Ragusa, Siracusa, Enna: 
P.C.I. (6): Palmiro Togliatti, 

Antonino Pino. Virgilio Failla, 
Giacomo Calandrane. Otello 
MarilH, Giuseppe Sennò. 

P.S.l. (2): Riccardo Lombar
di. ' Benedetto Mingardi. 

D.C. (10): Sceiba, Scalia. Ter, 
ranova. Turnaturi. Spadola, Di 
Bernardo. Guerrieri. Dante, Ca
vallaro, Vigo. 

P.L.I. (1): Gaetano Martino. 
P.N.M. (3) :. Bonino. Basile. 

La Spada. 
M.S.I. (3) : Filippo Anfuso, 

Villelli. Infantino. 
Circoscrizione Palermo - Tra-

pani-Agrigento-Caltanissetta: 
I nomi dei deputati non so

no ancora noti. Il numero dei 
seggi attribuiti alle singole li
ste sono: 

P.C.I. 6; P.S.l. 3: D.C. 11; 
P.N.M. 3: M.S.I. 3. 

Sardegna 
' Circoscrizione Cagliari - Sas

sari-Nuoro: 
P.C.I. (4): Renzo Laconi, Na

dia Spano. Luigi Potano. Igna
zio Pirastu. 

P.S.I. (I): Emilio Lussu. 
D.C. (7): Antonio Segni. Ge

stimmo Mastino. Antonio Maxia. 
Salvatore Mannironi. Francesco 
Murgia, Mariano Pintus, Luigi 
Fitzalis. 

P-X.M. ( l i : Giuseppe Bardan-
zellu. 

M.S.I. U>: Enrico Ehdrich. 

De Gasperi dourà dimetterei 
(Continuazione «alla 1. 

rebbe l'appoggio delle sinistre. 
Da altre parti — è per e sem
pio la tesi del * Tempo = '- si 
risponde patrocinando un yo-
rerno democristiano-monar
chico-liberale. Ma su che cosa 
sì fondino queste ipotesi non 
si capisce molto bene: come 
potrebbe reggersi un governo 
monarchico-democristiano, il 
quale avrebbe nei due rami 
del Parlamento una maggio
ranza ristrettissima e il quale 
sarebbe in netta contraddi-
ziooe con il responso delle ur
ne e con la volontà politica 
del Paese? E come potrebbe 
reggersi un governo monoco
lore democristiano che si fon
di sulla stessa piattaforma che 
è uscita sconfitta dalle elezio
ni, e su una politica che è sta
ta evidentemente e clamoro
samente condannata? 

All'interno della D C , la 

pagina) sconfitta di De Gasperi e della ! Così acuti sono i conflitti 
sua politica ha già c o n s e i u o n - j interni della D . C che ne dà 
ze abbastanza clamorose. La notizia apertamente perfino 
esistenza di un conflitto Deje II Momento-», giornale della 
Gasperi-Piccioni è ammessa:Democrazia Cristiana, -1 ouale 
apertamente dalla stampa 50- j afferma che in urta rluaione 
vernativa. Si ricorda che Fic 
cioni fu sempre contrario aìla 
legge elettorale, e che egli 

tenuta dai capi democristiani 
a Castel Gandolfo prima della 
proclamazione dei risultati 

appare pertanto ora come il elettorali si som» rivelale due 
naturale successore di De Ga-icorrenti : « u n a favorevole ad 
speri. Ma succedergli »«erchèjattendere lo spoglio delle 
e con quale nuova politi- J schede contestate, l'altra con
ca? Si parìa di un ten
tativo di De Gasperi di di
sfarsi di Sceiba, scarican
do su di lui la sconfitta e le t 
torale e facilitando così quel 
ricambio di uomini che le cor
renti democristiane rivendi
cano. Si parla altresì di un 
ostinato rifiuto opposto da De 
Gasperl alla convocazione del 
Consiglio nazionale del la DC, 
rivendicata anch'essa dalle 
correnti clericali per decidere 
le soluzioni da adottare. 

trarla », e facente capo questa 
ultima a Piccioni. Fella e A n -
d reotti. « Si è anche avanzata 
— continua il giornale — la 
ipotesi di u n possibile c a m 
biamento della direzione del 
governo con la sostituzione di 
Piccioni a De Gasperi, il quale 
dovrebbe dimettersi in conse 
guenza della repulsa degli 
elettori della legge da '.ui pro
pugnata >. Perfino i damocri-
stiani, dunque, se ne rendo
n o conto. 

Gli e lett i 
al Senato 
Ecco l'elenco dei candidati 

eletti per il Senato della Re
pubblica nelle varie regioni 
secondo un computo ancora 
non ufficiale. 

Piemonte 
P.C.I.: Carlo Bocca-si. Vit

torio Flecchia. Ottavio Pasto
re, Celeste Negarvi He. 

P.S.I.: Camillo Pasquali, Et
tore Tibaldi. 

D.C.: Giacomo * Piola. Leo
poldo Baracco, Antonio Tossi
li. Giovanni Sartori. Giovanni 
Battista Bertone. Raffaele Ca
dorna, Teresio Guglielmor.e. 
Luigi Carlo Caron. 

P.S.D.I.: Luigi Carmagnola 
P . U . : Stefano Perriere. 
P-M. Contadini: Giuseope 

Bosia 
Aosta 

D.C.: Ernesto Page. 
Liguria 

P.C.I.: Umberto Terracini, 
Antonio Negro e Vir.cenzo 
Zucca 

P.S.I.: Gaetano Barbareschi. 
D.C: Giorgio Bo. Antonio 

Boggiano Pico, Settimio* Bru
na, Franco Varaldo. 

P.C.I.: Montagnani. Colombi, 
Alberganti. Menotti, Banfi, Ce
drini (o Venegoni). 

P.S.I.: Rodolfo Morandi, Ne
gri, Mariani. Mazzola, Locatel-
!L Roda. 

D . C : Bellora, Merzagora, 

Longoni, Cotti. Samek Lodovi
ci, Pez/ini. Tuiani. Amigoni, 
Santeio. C'omaggia, Medici, 
Terragni. Cenimi, Buiziu, Ce
niti!, Zane, V.inoni (o Zelioli). 

P.S.D.I.: Cunevari. 
P.N.M.: De Kmuiesco. 
M.8.I.: avv. Marina. 

.Veneto 
P.C.I.: Severino Bolognesi. 

Giacomo Pellegrini, Severino 
Cavazzlni. 

P.8.I.: Lina Merlin, Carlo 
Calvera. Manca il nome per 
il terzo seggio assegnato. 

D.C.: Stanislao Ceselli, Um
berto Merlin, Francesco De Bo-
sio, Angelo Lorenzi, Giuseppe 
Cnion, Carlo Grava, Gerolamo 
Éino Moto. Giovanni Ponti, 
Giuseppe Trabucchi, Guido 
Corbelllr-i, Bortolo Galletto, 
Giustino Valmarana, Tiziano 
Tossitole, Guglielmo Pclizzo. 
Zeffirino Tome, Antoni3 Riz-
7fitt. Pietro Vecellio. 

P.S.D.I.: Ciro Liberali. 

T r e n t i n o • A l t o A d i g e 
D.C.: Angelo Motta. Arturo 

Pincherle, Jc-ef Raftelncr, Lui
gi Benedetti, Luigi Rclki. 

Partito Popolare Sud-Tirole
se: Von Btaitemberg. 

E m i l i a - R o m a g n a 
P.C.I.: Paolo Foitunuti. An

drea Munibini, Ilio Rosi, Al
berto Purci. Enrico Molò (ind, 
di sinistro), Antonio Pcsenti, 
Silvio KuntuzzJ. 

P.S.l.: Carmine Mnncinelli, 
Giuseppe Diiidcllini, Adolfo 
Porcellini. 

PRI: Aldo Spallicci. E/io 
Amadeo (rietti con i voti dei 
ti.e. e con lo srudo crociato 
come simbolo)! 

D.C.: Giovanni Domenico 
B raschi, Francesco Marchini 
Camia. Giovanni Pollastre!)!, 
Giuseppe Medici. 

P.S.D.I.: Alessandio Schiavi. 
T o s c a n a 

P.C.I.: Galliano Gerva.-i. Rc-
noto Bitossi, Pioti o Ristori, 
Pietro Socchia. Mario Giusta-
rini. Vittorio Baldini. 

P.S.l.: Enrico, Grazi, Luigi 
Mariotti. Giacomo Picchiotti. 

D.C.: Martino Martini, Ado
ne Zoli, Maurizio Vlgiani, Gui
do Bisori, Ferdinando Martini, 
Cosare Angolini. 

Marche 
P.C.I.: Guido Molinelli. KBI-

hto Cappellini. 
P.S.I.: Alberto Cianca. 
D.C.: Elia Raffaele, Mario 

Carelli. Umberto Tupini, Amor 
Tariti foli. 

Umbria 
P.C.I.: Armando Fedeli, Gio

vanni Roveda. 
P.S.I.: Michelangelo Jorio, 

Luigi Fabbri. 
D.C.: Mario Cingolnni e Giu

seppe Salari. 
A b r u z z o e M o l i s e 

P.C.I.: Leo Leone. 
P.S.l.: Ai mando Cermsgnnni. 
D.C.: Giuseppe De Luca, Raf

faele Caporali. Angelo Tirabo-
schi, Giuseppe Lugara De Mat-
teis, Giuseppe Magliano. 

P.N.M.: Raffaele Paolucci. 
Lazio 

P.C.I.: Edoardo D'Onofno, 
Ambrosio Donini. Cesare Mos-
sini, Enrico Minio. 

P.S.l.: Giuseppe Alberti. 
D.C.: Angelo Cerica, Carlo 

Pietro Restagno, Emilio Bat
tista,- Alessandro Gerini, Zac
caria Negroni, Vincenzo Men-
ghi. Ugo Angeliili, Carlo De 
Luca. 

P.N.M.: Leonetto Taddci. 
M.S.I.: Arturo Micheimt, 

Francesco Turchi. 
Campania 

P.C.I.: Emilio Sereni. Mano 
Polermo, Maurizio Valenzi 

P.S.l.: lannellL 
D.C.; Focaccia, Gava, Lepo

re, Artiaco. Criscuolo, Selvag
gi. Rubinacci, Clemente Mario 
Riccio. 

A.D.N.: Angrisani. 
P.N.M.: Lubelli. Buglione, ' 

Fiorentino, De Marsico, Lauro. 
M.S.I.: Franza. 
P.L.I.; Pannullo. 

Puglia 
P.C.I.: Ruggero Grieco, Giu

seppe Gramegna, Raffaele Pa
store, Odoardo VoccolL 

P.S.I.: Giuseppe Papalia. 
D.C-: Francesco Ferrari. 

Onofrio Iannuzzi, Michele de 
Pietro. Alfonso Di Giovane, 
Luigi Russo. Giovanni Messe, 
Nicola Angelini. 

P.N.M-: Francesco Rogadeo, 
Nicola Nacucchi. 

M.S.I.: Araldo Crollolanza 
Lucania 

P.C.I.: Michele Mancino, 
Francesco Cerabona. - indipen
dente. 

D.C.: Raffaele Ciasca, Mano 
Zotta. Domenicantonio Schia-
vone. 

P.N.M.: Carlo Mastrocinque. 
Calabria 

P.CJ.: Luca de* Luca. Fran
cesco Spezzano. 

PJSXi Agostino Rocco. 
D.C: Nicola Vaccaio, Tom

maso Spasali. Francesco • Ca
lanti. Domenico Romano,•Roc
co Salomone. 

P.N.M.: Domenico Tripepi. 
M.S.I : Michele Barbaro. 

Sicilia 
P.CJ.: Giuseppe Berti. Um

berto Fiore. Raffaele Saggio 
(ind. di sinistra). Girolamo Li 
Causi, Alessandro Spagna. Vir
gilio Nasi (ind. di sinistra). 

P.S.L: Pietro Grammatico. 
D.C.: Salvatore Sammartino. 

G:useppe Molinaio. Angelo Di 
Rocco. Domenico Magri, Car
melo Canstia, Antonio Roma
no, Santi Savarino, Camillo 
Giardina. 

P.LX: Carlo Stagno. 
P.X.M.: Orazio CondorelU. 

Leopoldo Zagani. Domenico 
Arcudi. 

M.S.I.: Ferdinando Trigona, 
Gennaro Vilelli, Pasquale Pre-
stisimone. 

P.CX: Vello Spano. 
P . S i : Emilio Lussu. 
DiC: Enrico Carboni. Anto

nio Monni. Giovanni Lamberti, 
Antonio Azara. 

PI» rao IMiRAO . 4tr*nu»re 
Giorgio C«*ntaf • «tee air«l rraot. 
StabUtacBl* 
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